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, l’ed itore 

; 

A chi legge * ' ■ ' • 

feritovi , o Lettore , un l'f^ 
_ bro che ha il fuo' pregio . 

L autore ' è morto immatura- 
rrkefite , e non ha potuto vedere pub- 
blicata l opera f uà . Lgli ha^ mo- 
rendo, ringraTiato Dìo di averla 
compofla, perchè ha difefo la ve- 
rità, e, l'innocenza, L'opera s' ag-^ 
girala ^dimoftrare in parte l' ini- 
quità delle note fopra il famofo 
nienioriale de» Geluitij prèfentato 
dal LoroGenerale al Pregnante fom- 
mo Pontefice . Io dirò apertamente 
il mio parere ,,Se-i Gejuiti non 
fi f afferò fpontaneamente condan- 
nati non folo ad un rigor ofo , ed 
ammirando filenT^o , ma . ad una 
' A ^ cer- 
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cena inàokn%a ancora y nell'ingiu- 
ria ricevuta; l' autore di 

quefto libro poteva rimanerfi della 
fua fatica , fen%a rammarico del 
fuo %elo . Baflava che i Gefuiti 
contemplajfero l' iniquità del fatto y 
e quel riparo cercaffero , . che per 
le leggi non e difdetto ad uòmo del 
mondo y l'affare era compiuto . 

Il Generale dei Geluiti prefenta 
umilmente un fuo memoriale al fu- 
y premo Pontefice y ove gli efpone lo 
fiato prefente dell'Ordine fuo . Il ' 
Pontefice , riceve il memoriale , fi 
degna di leggerlo y' e perchè fia e fa- 
minato y al 7" ributtale lo rimette 
della SantiJJìma InquifiTjone', Ogni 
memoriale per fe . mede fimo è fc- ^ 
greto y e Jegretegp^ dimanda. Il 
Pontefice Pregnante è naturalmen- , 

te y e vir tuo f amente fegretOy e la 
• fegrete'j^a faggiamente ■ confiderà ^ ) 

co- * 
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come /’ anima del governo politi^ 
co . UT ribmak dell' Inquifi'^^one 
e il Depofitario del più fanto , in- 
violabile, e venerabil fegreto y che 
mai pojfa effere . Tutto dunque 
cofpira alla figrete-}^ , tutto rac^ 
comanda la figretCT^a , tutto . la 
vuole . Chi mai poteva fognare , che 
fojfe per venire a palefe , e nella 
luce di tutto il mondo- un memo- 
riale fegreto , ad un fegreto Fo«* 
tefice prefentato,e ad un fegretif- 
fimo T ribunale raccomandato ? Chi 
poteva immaginare una violazione 
tanto Jolenne del pubblico diritto ? 
Queflo, come credo, è P unico \efem- 
pio di vedere un memoriale prefcn- 
tato fegr et amente da un fuddito fif- 
pettofo al fuo legittimo Principe , ‘ 
e da Lui benignamente accolto, che 
fia da mano ignota furtivamente 
rapito, poi pubblicato con le Jiam- 
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pe. ad' onta di tutti ipiù facrofan^. 
ti diritti y e ' (k l/e leggi , 

Or, ’ queftox memoriale 'veduto ab- 
biamo meffo in iftampa e poftil- 
lato , e Jbmmerfo • in un pelago di 
annota'xioni . Ciò non bafta . Vedu* 
to abbiamo, il memoriale poco me- 
no che prefentato al Papa mede fi- 
mo in ijlampa , e circondato di 
Rifleffioni con un Appendice per 
giunta y e tutto ripieno di calunnie y ^ 
d’ impojiure , di maledicenge , di 
'uituperj contra i Gefuiti . Io dico 
quefia ejjere l' iniquità del fatto . 
Iniquità nella pubblicazione , per- 
chè. offende il Generale de Gefuiti 
con tutto l'Ordine fuoy che fe fof 
fero . un filo 'viliffimo uomo , 
avrebber qualche diritto di parte- 
cipare alla difefa delle leggi ^ e al 
gius delle genti . Offende il fommo - 
Pontefice - , quafi carpendogli 'villa- 
na- 
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nametite di fnano un, memoriale fe^ 
greto y eh' egli Ji degnava di leg- 
gere, Ojfende il Tribunale del Sant\ 
Officio ; perchè , come è di la /en- 
tro ufeito quel memoriale ì Forfè 
perchè i capi di tanto Reverendo 
T ribunale /’ abbiano , dato fuoPci ?, 
Quefta -è follìa a penfarlo . Forfè 
perchè i Cuftodi delle fritture tra- 
dito abbiano il loro gelojo minifte- 
rio y 0 abbiano . cuftodito negligente-- 
mente il depofito ? Chi può creder- 
lo mai ? Dunque il Comentatore > 
od altro fuo complice ha faputo 
penetrar colà entro y ha faputo fur- 
tivamente involare il memoriale , 
ha faputo deludere la vigilanza ^ 
e lo gelo y e la fedeltà, di chi guar- 
da y e prefìede. Quefta è violazio- 
ne y che offende meno i Gefuiti di 
quello che il Pontefice y e il Tri- 
bunale . Che fe dir voleffmo , che 

al- 



altronde alle mani del finto Porto- 
gbefe fojj} il memorial pervenuto y 
JcemaJì in P^^te la reità, ma non 
la [eia di e fiere offefa almeno de Gf- 
fuiti , / quali hanno diritto , che 
non fieno quelle cofe pubblicate , le 
quali efit trattano col fommo Fon-- 
fice , quando egli , od efit non ne 
fieno contenti . 

Se fofjlro notagioni onorevoli a 
òefuiti y fe un loro amico ave fi 
pubblicato quefto memoriale, ador^ 
no delle piu decoro fe poflille j fa- 
rebbe reo di violata fiegreteg^ ; or 
che diremo , fe le note fono onta- 
fijfime y e villanifiime , e tali y che 
della più rea generagion d'uomini 
non fi farebbero ?. Quefta è /’ /«/- 
quità del modo. Perche in fiamma 
le notagioni vogliono illuminare il 
pontefice Jopra i Gefuiti , come fie 
egli allevato da loro y vivuto in 

meg; 


Digitized by Googl 



' XI 

loro ^ e con fempre 4 fian- 
chi alcun di loro ^ non gli conofcef-^ 
fi oggimai. Vogliono ammonire il 
Pontefice , che il memoriale è in^ 
degno di Lui , c indegno d' ejfer 
letto da Luiy d' e (fiere da Lui rU 
cevuto^ e molto piu di ottenere da 
Lui favorevol referitto. Al Prin- 
cipe s appartiene di ricevere y 0 
non ricevere un memoriale y di leg^ 
gerlo y 0 di non leggerlo y d' efau^ 
dirlo y 0 non ef audirlo . Ala algpr 
la voce y mentr egli legge y e irt- 
tronargli il capo di fajìidiofi fchia- 
marji , contra il prejentatorc del 
memoriale y e volergli infamare chi 
gliel prefinta , io domando fi que- 
^ fi a fia iniQuita ì E fi quefia non 

è y dimando qual' altra fia ì 

Ben fa il poftillatore a ftarfene 
occulto y e non pubblicare il fuo 
nome . Per altro a che fi . vergo- 
- gna 
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gmeg/ly che, fi f appi a r autore di 
sì bell' opera ? Varli apertamente , 

V. non tema , dica , io , ./p. , yiòwo I 

ito fragando per le , fcritture del ' 

T" ribunale ; do, ho tro^ato_ il me- ! 
moriale , e pubblicatolo ; lo v ho 
aggiunto le Rifleffioni , e T Appen- 
dice- Non arraffi fca di far fapere 
la,fua benemereriT^ colla Ghie fa , 

€ col Papa, e coir In^ui/lgjone , e 
cdGefuìti, e con tutto il Mondo , 

Non tema de’ Gefuiti , ^nche il 
Frate Norberto gli temeva , e non 
s' e film ava ficuro , della per fona in 
'Olanda y e in Inghilterra, Ma poi 
fatto accorto y ora fi è riparato in 
Lorena y dove ficuri [fimo vive , e 
fe di altra morte , che di quella \ 

gli procacciano i Gefuiti , non muof 
re y Matufalemme ci è per nulla , 
e verrà prima il Finimondo , eh' 
egli ci muoja . Ma fe l’ infelice 

au” ■< 


\ 


Digìtized by Co( ' ^ 



XIII 

mPore fe mede fimo nafconde , fe 
trema al penfieroy che fi potejje il 
fino nome rifapere ; confejp d'a'ver 
commejfa un iniquità di fatto y che 
merita un fe'verijfimo cafligo. 

Ciò dovevano per mio avvifo i 
Gefuiti contemplare y fe io di por- 
gere altrui configlio valevol fono , 
e conofcendo , che erano ingiufia^ 
mente offe fi y perchè fi veniva a 
pubblicare un loro memoriale [egre- 
to y prefentato al Sovrano Ponte- 
fice y dovevano al riparo penfare . 
Il riparo era , giuridicamente in 
Pjoma ricorrere al competente tri- 
bunale y ove può aver luogo chiun- 
que è ojfefo , 0 danneggiato dell’ 
onore fuo , e de' fuoì diritti , ed 
evvi afcoltato , e , come fuol dir- 
fi y dare la \fua querela , e vole- 
re y che il t ribunale inquirijfe , e 
fcoprijfe /’ autore della pubblica 

vio- 
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'violatone , e puniffelo . In ogni 
Cittade ben regolata ^ e Ipextalmen- 
te inRjoma dell' altre maeftra^ •vi i 
fono 7 ^ ribmalì competenti , ed aper- 
ti ad o?ni richiamo . Se il mio ono- 
re , fé la mia Per fona riceve of- 
fenfione , o danno , poffo aver ri- ; 

corfo al 7" ribvtnale , ed ottenere ì 

Gitijlixia . Per fimile dell' onore , I 
e di (qualunque altro proprio , e 
ragionevol diritto y i 'Tribunali vi 
fono . Il Principe è Padre comu- 
ne , difende l' onor di tutti y come 
la vita 5 e l' avere . Quivi dove- 
vano fare iftan%a i Gejuitf quivi 
adoperar la ragione, y quivi far 
valere l' equità . Nejfun Tribu- 
nale competente poteva rifiutare 
di difenderli . Le leggi vi fono , 
e molte , e gravi e chi ne im- 
plora y ricevene la prote:(Jone . T rop- 
po difficile fiato non farebbe fico- 

prir ^ 
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prìr t autore * Frejfo a poco fi fa 
chi è: e domandare, la coftui'pu^ 
nÌTÌonCy e colerla ^ quanto preferì- 
*von le leggi . Dove fi tratta del 
proprio buon nome , Jpegjalmente 
in materia di dottrina , per quel- 
lo , che alla fede > e alla morale 
r {/guardi > e in perjone , che. ne 
hanno più meftieri , che non del 
pane , che mangiano , la carità , e 
la giuftigia^ e la legge di Dio co- 
mandano ^.che fi ricorra al Prin- 
cipe . Dovevano informare un ^vvo- 
cato , 0 due , eleggere loro Proc- 
curatori , fare iflange , prefentare 
fcritture , allegagioni , memorie y e 
non fi arreftarey finche non ottene- 
vano . giufligia . , Servga comparir 
Eglino y ed avvolger fi ne'T*ribuna- 
liy e fenga metter fi in difpute fo- 
pra le Rifleffionì y e TAppendice, 
infegnare a tutto il mondo y che il 
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Frincipe è giufto e che fa fare 
le leggi y e fa. 'volerne /’ ojfervau'^ 
ga . Chi può riprendere queflo prò-- 
cedimento} Chi poteva negare que-- 
flo.ricorfo , chiuder quefto adito , 
impedir quefto patrocinio delle leg- 
gi^ che fono coll' ajjtftenza di Dio 
fatte y quando il pubblico bene rif- 
guardano ? , 

i Se i Gefuiti così facevano , 
tante Satire , e libelli , e fcrittu- 
re , e malediTjoni , che fono una 
peftilen%a y e un fr acidume y non 
avrebbero fcandaliT^to il Fopol 
fedele , non avrebbero fatto ri^ 
dere i malvagi , ne fatto di forme 
all' Italia . Un efemplare cafliga^ 
mento frena i temer or j maldicenti , 
che pare , che abbiano cancellato 
dal Decalogo il precetto del non 
dire fai fa teftirmnianga , Sebbene 
tutti y temo ioy che non gli abbiano 

fcau’- 
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fcancdlau i , per che , di fami 'rui^J 
J^(>: foXJZÌy ' che AppH^T^nOi il, mon- 
do y/e> quali ford eglino y pali fin- 
gono altrui . Se i Gefuiti.l yio lo 
stipeto y quello y \ che detto e face- 
'vano y ponevan riparo alla, piaga 
loro oggi mai^ venuta immedicabi- 
le y e .avrebbono tolta altrui Ja fa- 
tica^ di fcrivere,aJoro difefay poi- 
ché , ejjt tacciono , come fe il fatto 
non fpffe loro , \ - 

.,\lo non intendo , per queflo di^ con- 
dannare il ^filen^io ' de Gefuiti 
■Avranno per avventura veder vo- 
luto yfe la moderazione ^ la tacitur- 
nità y e la pazienza potejfero gio- 
vare al ravvedimento de loro ne- 
mici . Ma credano a mcy che co- 
foro ^effendo vili , e ftomacofi y e 
tri fi y non fono capevo li di tanto 
efempio^ come le Mofche y e i Ta- 
fani non cejfano di pugnere , anz^t 
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pià follecitamenn fi fludiano a fiU 
molare y chi le punture paTlentC'- 
mente riceve. Ma perchè i QeJuU 
ti tacciano , tacer non debbe ogni 
uomo .i II autore del prefente libro 
ha creduto fuo dovere di /occorrere 
un innocente ojfefo , che tace , e 
menta ajuto per ciò appunto , che 
è innocente y e tace. Quefto efempio 
dovrebbe ejjere imitato da altri y e 
r imitino y e non temano i latrati 
degli abbajatori , che tanto /ono 
arditi y - guanto altri è timido y e 
tanto timidi fono > quanto altri 
ardito . Gradifca il Lettore t opera 
noftra , e viva felice . 


N. R 

N. 

D.A. 
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LÈ REÈ Q.UALITA' DEI DUE 
LIBELLI 

, SOPRA IL MEMORIALE, 

Si dimoflrano in primo luogo le 
ree qualità , contenute nel 
' Libello delle 

RIFLESSIONI. 

T Erminando le Vacanze dell' 
anno fcorlo 1719. j s'inco- 
minciò in quella Città mia 
Patria, a diftribuirc un certo li- 
bretto Rampato con in fronte 
il titolo.* P^iflejjloni d* un Porto* 
gbefe [opra il Memoriale i prefen* 
tato da PP. Gejuiti alla Santità 
di PP,^ Clemente : XllL.^ felice^ 
mente regnante, ’ejpofle in ma let* 
ter a , fcritta ad un amico di R^o* 
ma- in Lisbona, 17 Il qual 
libretto da perlbna amica mi fu 

B a per 
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petf poGOi teny)o - lafciatp vedere , 
Dapprincipio all’, oflervare il ’ foio 
titolo, non mi curava leggere tal 
librò , 'immaginandomi quello , 
che^potelTe in genere contenere i. 
Ma pofcia la curiofità traendomi 
a fcoprire il di lui foggetto, in 
poche .ore lo fcorfi dalla prima 
air ultima pagina'. 

Mentre leggeva , tanto fdegno 
mi fi‘ accefe in animo-, che fe 
non foflfe flato il rifpetto all’ami- 
ca perfona dovuto , immediata- 
mente r avrei al. fuoco gittato . 
Col fòpra. penfarvi crefcendo viep- 
più lo fdegno , mi nacque in pen- 
fìefoud’ impiegare s vii reftapte. di 
dette., vacanze nel< far anedr io , 
“Sig. forù)ghef€\.c^2i\chQ Rifleffio- 
Ile appunto fbpra de voflre mede- 
firne riflefhoni , ed. efaminare la 


qualità ed il merito della voftra 
^ ^ let- 
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Ietterà > ,e pofcia - feti Vernejl qual- 
che cofa a voii medefimo. ,• come 
diflFa'tti al prelènce efeguifeo , feb- 
bene un pò t più i tardi, di, quello 
mi lufìngava, accagione;4elle.fo- 
pr agiunte mi., indilpoiìzioni. i . 

E* cofa naturale il dovermium- 
maginare che voi ,:feMnon mi ' 
riputate un Gefuica , -mi giudi- 
chiate almeno uri loro , 

e quindi '”un ciuo qn mcknfo 
come chiamate. Tempre .li ben’ af- 
fetti a detti PP. / Ma^ penfate , e 
dite ciò vi piace •, facendo non 
dimeno diligente ricerca della mia 
perfona , trovarete in realtà , ef i 
lere io un Prete Secolare, il quale 
ferivo per que*' motivi , li quali 
in apprelTo le mie Rifleflìoni vima- 
nifefteranno , e ferivo da me fo- 
Jo , di precifa mia volontà , len- 
za efferc d’. alcuno limolato , p 

; . B 5 ‘ da 
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da' altri affiftito , fuori , che dal 
Voftro medcfimo' libro. 

E <jui contentatevi , che vi pre- 
venga di tre , o quattro cole , le 
quali metteranno più in chiaro 
il fine , per cui prendo la briga 
di fcrivervi .... La prima : Che 
quantunque non fi prenda sbaglio 
in fofpettare la voftraperlona non 
un vero Portoghefe , il quale da 
Lisbona a Roma , ma un' Italia- 
no, che da Roma feriva a Lisbo- 
na , ed al Mondo tutto ,* non 
oftante mi fervirò , con eflo voi 
parlando, di quell’ ufurpato voca- 
bolo , non già per dilpregiare 
appunto il nome di Portoghefe , 
qiiaie al pari de’ nomi delle al- 
tre nazioni rifpetto , ma per far- 
vi conolcere quanto malamente ab- 
biate faputo fingere , iperando 
fuori di' propofito fotto tal nome 

met- 
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mettervi a coperto di qae‘ meri-" 
tati rimproveri, che in oggi for- 
fè ad un vero, corrucciato Porto- 
ghefe fi perdonare bbero . . . , La 
feconda : Che mi dichiaro fcrive- 
re con tutta femplicità , ed in« 
genuità d’ animo fenza affec- 
^'tare alcun appaflìonato ìmpe* 
r gno , fenza oftentazione di beL 
la forbita dicitura,, come foglio- 
no praticare li falfi Eranifti , ed 
altri moderni critici: ma di par» 
' lare in confidenza, ed alla fami- 
gliare, come fe a faccia unita» 
mente ci trovaffimo , . . La ter- 
za : che non intendo qui giam- 
. mai approvare li fatti da voi ef- 
podi al più per modo di difcorlò 
tal volta fupporli come veri,* ne* 
tampoco m’ accingo a difendere 
li Gefuiti a parte per parte ia 
tante , ed in tutte le querele j 
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delle quali riempite il * voftro' li- 
bro . i Noi voglio , mè lo ‘ debbo 
fare /lsi perchè i Gefuiti non han- 
no bifogno di eftraheo diferifore, 
sì perché ad^occafione più impor- 
tante y e. quanùo' maggior bifogno 
lo^-ricliieggà mi * liferbo trattare, 
direttamente fu delle prefenti ma- 
terie la caufa • de Geluiti * In* con-, 
feg'uenza de mie RiflelTioni'- faran- 
no dii fpecie diverfa dalle ’vòftre, 
febbene fu delle voftre -appoggia- 
te . : - . La quarta cofài.Ghé io 
non 'pretendo -‘di ' farmi’ ^meritò 
ne ’ d’-ingrazianarmi ' cò’ Gefuiti , 
( giacche ' di quello fine calùnnia* 
te tutti que’ , che parlano a lóro 
favore-, )'* ( ultim. ) 

quantunque per altro nutriica per 
elfo loro un animo riconofcente , 
e pieno' di gratitudine: fono- ap- 
pieno foddi sfatto quando lotten- 
' - ' . V ga , 
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ga,' fenza impugnare' per via- di^ 
retta la voftra lettera, di far com^ 
prendere : tanto tanto l’infuflìften» 
za della caufa da voi aliunta. 

Premefle quelle femplicillìme 
pretelle, ad - ovviare certe preven^ 
rive tàccie , vi porgo quella mia 
famigliare , in cui vedrete a qual 
fegno lìa da me .qualificata la vo- 
flralettera, olia libello delle Rifle- 
llìonii Cioè per libello in genere 
illecito y\ìn Ipecie ^oi irragionevole , 
Calunniofo , Crudele , 7" emerario , 
Sedixjofo , e Scandalofo ; le qua- 
li fette iniquità I io .credo eflère 
quelle appunto , alle .quali allufe 

10 Spirito Santo ne\ Divini Pro- 
verbi , laddove- irifegnò di certo 
mollruolo fullurrone, che non gli 

11 prellalTe giammai fede alcuna , 
perchè s afeondevano in elfo fet- 
te iniquità . Verba Sujfurronis 

&c. 
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cirf. ... ne credideris et , quo^ 
tiiam feptem nequitice fmt m .cor-^ 
de illìus. ( Proverh. c. ì.$.v.xz ^ 
e xs- ) ^ voftro 

. eterno obbrobrio quel d effo ^ e 
che le prefate iniquità dal voftro 
cuore fiano paifate a manifeftarfi 
nella voftra lettera contro de Ge^ 
fuiti , lo vedremo a chiare note 
ne’ feguenti capitoli, co’ quali per 
buon metodo dividerò la preferì- 
ce mia lettera . 
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L E 

REE QUALITÀ* DEI DUE/ LIBELLI 

SOPRA IL MEMORIALE 


CAPO PRIMO. 

/ 

Jl Liheìlo delle Rifieffioni quanto in 
genere Jia Illecito . 

A Vete teflute , Sig. Portoghefe ^ 
fopra il Memoriale de PP. Ge- 
fuiti delle lunghe Riflelfioni fino al 
numero dì vent'una: Ed è mirabile 
in vero la voftra mente, che nel leg- 
gere due fole volte ( fag. 5. ) il Me- 
moriale , fia giunta a riflettere a tan- 
te , e fi varie cofe , come date ad in- 
tendere nel preambolo della voflra 

let- 
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lettera . La verità lì è , che il memc- 
riale fopragiuntovi , ha purtroppo 
fervito di opportuno anello aftine di 
connettere, e legare alTieme la Rac- 
colta numerofa di tante voftre,' affai 
tempo prima ftudiate indegne narra- 
zioni . Giacché adunque fotto il bel 
pretefto del noto memoriale ficee ve- 
nuto a capo di dar fuoco alla Mac- 
china contro de^ Geruitfs, vi dovrebbe 
anco la cofeienza ridire , che avete 
commeffo un gran peccato , c dato 
impetuoramente in un grande eccef- 
lò . Non sò infatti indovinare di qual 
Religione vi fiate, ma ora fa d’uopo 
vi fupponga di nome Cattolico . Òr 
come tale in q^ual guifa intendete la 
Morale dell’ Evangelio ? Voi dico , 
che per contraria al medefimo con- 
dannate la Morale de’Gefuiti? {Rif» 
li. pag. 100.) Di grazia fpiègatemi 
la regola dettata da Gesù ■ Grillo , il 
quale infegna: fe caderà un^ofìro Fra- 
teJlo in colpa , andate da prima tra voi , 
ed Effo a fare caritatenole ammonizione'. 
Je non porge orecchio , prejemaeevì con 

due teftim'mj ; fe nemmeno allora' vi afeoìta \ 

• ditgl- 
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ditelo alla Cbiefa , cioè ai fupetiori , ai 
Giudici , ai Principi , altramente abbando~ 
natelo come Etnico', ( Mat,c, iZ.ver. 15 . ) 
Quefta' Regola così giufta, così Tan- 
ta , e niente meno necefl'aria , ■ am- 
maeftra forfè il Cattolico a pubblica- 
re nella ^guifa , che da' voi fi > prati- 
ca, le altrui mancanze non ad uno, 
o due amici, non- a fuperiori folo,'e 
capi de’ Popoli , ma pubblicarle a 
fuono di tromba al Mondo tutto, fen- 
za riguardo a qualità di perfone , fen- 
za mifura di circoftanze, fenza con- 
tegno di termini? Quel Dio, che ha 
pollo termine a flutti del mare ^ 
circofcrive il termine ancora agli ac- 
cufatori de falli altrui fino all’orec- 
chio al più de’ fuperiori, e de’ -Prin- 
cipi ; e notate , doverfi in oltre con 
tal cautela procedere , che le accufe 
fiano vere, e certe, avendo quali co’ 
, propri occhi vedute le colpe , come 
viene fignificato da quelle parole : 
Ji peccaverit in te Frater tuus : &c. Dip- 
poi ; che il bifogno richiegga di ac^ 
Gufare : Che fiane fperabile l’ammen- 
da: Che non accada al Terzo grave 
• • * Fe- 
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pregiudizio , e più altri rifleflfi , li 
quali come condizioni necefl'arie 1 
Dottori efìggono nelle aceufe, affine 
di efentarle dal carattere d’ Illecite 
Mormorazioni • £ tutto ciò , Signor 
Portoghefe , trattandoli di una fola 
privata perfona ; Più oltre fi avanza 
l’ inlblente ardimento , quando fi trat- 
ta di favellare in pregiudizio di Per- 
fona eminente in dignità , ragguar- 
devole per dominio, ovvero per cre- 
dito rifpettabile : Più, quando di una 
numerofa comunità ; Più , e più* af- 
fai, quando delP intero corpo' di una 
Religione: Elfendo regola comune, 
c generale , il doverli rifpcttare in 
tal detta maniera le nazioni della 
terrà , li Regni , le Provincie, le Re- 
pubbliche, e le Cittadi , comunque 
fieno depravate le loro codumanze. 
Pel qual dovuto rifpetto non fi tro- 
va fcrittore , il quale voglia cofi di 
leggieri arrifchiarli di pubblicare le 
fuddettetriffe codumanze. In effetto: 
certi Magidrati del Mondo dabili- 
feono feverilTime leggi , mantengono 

occulti relatori, e punifeono li rei 

con 
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con pubblici caftighi . E d’onde è 
mai. avvenuto adunque nel Mondo, 
fpecìalmente Cattolico , un abbufo 
cotanto proibito dalle leggi Divine, 
ed -Umane: Cioè attaccare con fati- 
re , indegne , ed infami un’ intiera 
grande comunità , ed un ordine di 
Religiofi regolari , ' si numcrofo , e 
è\ vafto , che unito alTieme popola- 
febbe pib d’una Città, ed equivale- 
rebbe ad una intera Provincia , o 
Regno? Quando fia lecito un Coftu- 
me così dctcftabile , a che più ferve 
il declamarli, e minacciarfi contro il 
vizio della detrazione , c mormora- 
zione dalle Divine Scritture, da SS» 
PP. e da Miniftri della Chiefa? Tac- 
cia pur Davide, ( Sai. loo. v, 5. ) 
c rallenti l’arco , definendo di ferire 
Con acerbe grida il privato , ed il 
pubblico- mormoratore: Taccia il fa- 
rlo de Proverbi, ( Ctp, 24. v, 21. ) 
c non proibifea più oltre il fram* 
tnifcbiarli co detrattori : Taccia il 
Principe deglPAppoftoli , e non ri- 
peta più ^ucir elogio della cari- 
tà fraterna ; Curitas operit muUìtudt^ 

nttn 
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'hem peccatQTum : ( Cap. 4. }x K 

taccia perfino.,(^sìi, Crifto , e me. JU 
perdoni, che non merita caftigo ipre- 
/ente., e futuro il leniplice;^ dileg-» 
giare . qualunque . del . Pro0imo j con 
que’ termini , . che ; contengono., le yor 
ci neir Evangelio , di , Jiacca ^ e di 
i:a(f 4 e . c. 5. )r S\ imponga 

fllenzio a tutti i Zelatori dell’ altrui 
fama , e .riputazione ed i fcrupoji 
nafcano folamente in. chi non sà di- 
re abbaftanza male de fuoi Confra-^ 
telji. Avvegnaché potete ÌTanamente 
difcorrendo, negare vpi fteflb,’Sign, 
Portoghefe-, che fe .il .voilro libro 
non è, un 'opera, compiuta ,di eforbit 
tante maflìma detrazione, non li dà 
nè. tra ^fumana natura nè tra V 
Evangelica profcffione , modo di fa- 
yellare , il quale . fia mormorazione 
in vero , proprio , e T eolpgi co, fen fo è 
E che aljor quando lìavi. lecito ,prpr 
.durre alle* ftampe quelle, iRiflelfionì,.^ 
lecito è difonorare,. ed offendere nel- 
la IHma, e buona fama perfone prK 
.vate , pubbliche , • lìgnorili , ' potenti , 

buone, fante, è ,d’ ogni, forra $ Fate 

llor- 
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ftordire il Mondo, come abbiate po- 
tuto così francamente calpeftare tan- 
te leggi facrofante , fenza che ciò 
provvenuto fia da una grande cecità 
di mente {travolta ne*’fuoi principi , 
e da un cuore affafcinato da paflìo- 
ne più, che beltiale. 

Che fe per impolTibile potcflTe elTe- 
re, e a voi, e ad altri lecito lo fcri- 
vere contro del proflìmo nel tenore , 
cui vi fiete propofto',* vi dirò un nuo- 
vo mio fentimento , che cioè tanto 
tanto vi prendete una facoltà della 
quale il grande Appoftolo Paolo te-^ 
mette fervirfene , poiché diceva Eflb; 
Omnia mibi licent , fed non omnia etcpe- 
diunt , ( SpiJÌ. ai Corintj. c, 6. v. li. ') 
fondando il non farli lecito tutto quel- 
lo fembra tale, nel non elferc fem- 
pre fpedienre Tefeguirlo. La ragione 
Ji è, perchè qualunque imprefa, feb- 
bene in genere , e per sè lecita , quando 
non fia efpediente , vale a dire non 
fia bifognevole , decorofa^ utile, e fa- 
lutare , ma ferva a‘ produrre effetti 
contrari , e confeguenze cattive , al- 
lora quello , che fembra lecito . non 

: - C è più 
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è più tale, ma rimane fofpefo , con- 
traddetto, annullato. Quante cofe in- 
fatti fembravano lecite, c giufte, pur 
re perchè non erano eCpedienti , e ri- 
guardo le loro circoftanze;produceva:- 
no , porte ad effetto , trilli eonfèguen- 
ze , perciò fi fono o fofpefe , o proi- 
bite, come illecite . Io non produrrò 
efempj di S.' Paolo ^ giacché moJtifli- 
mi da erto regolandoli fecondo Ja fua 
vera , e foda dottrina , fe-ne potreb- 
bero ricavare . Dirovvi j che Iddio 
Ilertb , a cui niente fi può imputare 
come difdicevole ^ ed inconveniente , 
nondimeno volendo egli qualche fia- 
ta punire il Popolo d'JsdraclIo, e rir 
Gufando di afcoltare a favore di quel- 
lo ie replicate fuppliche di Mosè,, .fi- 
nalmente fi lafciò, a noftro modo d* 
intendere, guadagnare, vinto da que- 
lla ragione , che non era ifpediente , 
tutto che .giuflo , e meritato caftigo ’, 
Ilerminare il di lui, Popolo, affine di 
non porgere quindi a loro inimici 
occafione di. maggiormente infuperbi- 
rc,>dcl che fe ne cfprime il.medefi- 
mo Sign ore ( mi Deut, c, v . . ly. ) 

Pro- 
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Propter tram inimicorum diftuìì *, ne forte 
fuperbirent bofìcs eorum. Lo che confer- 
mafi ne’ Tuoi Salmi ancora dal Profe- 
ta Reale ( Salm. 77. ver» 21. ^yyiudivit 
Dominus , ó' dijìulit * Per tale motivo 
lo ftefl'o Davide proibì ad Abifai 
fuo Ufficiale troncare il capo all’ in- 
foiente Semel , e l'orpefe punire il fa- 
cinorofo Gioabbe fuo Capitano mag- 
giore , perocché quantunque effendo 
Principe , e giufiamente irritato , le- 
citamente potQfie prendere di coloro 
feveriflìma vendetta, non giudicò per 
altre ragioni efpediente almeno fua 
vita durante , 1’ efeguirla . Ricono- 
fcendofi’ adunque il principio deH’Ap- 
poftolo come maffima incontrafiabile, 
e regola certa di umana, e molto più 
Criftiana prudenza , che quella cofa , 
la quale non è fpediente , nemmeno 
debbafi (limar lecita; Il libro voftro, 
fc non dovefiTe e(Ter biafimevole, de- 
teftabUe, illecito, ed illecitiffimo per 
altra ragione, lo deve edere, certa- 
mente , perchè non fu giammai efpe- 
diente r averlo compofto , e molto me- 
no l’averlo pubblicato con le ftampe . 

C % Che 
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Che fia la verità. Per nome di efpc-« 
diente altro non fi può intendere in 
fenfo comune , ed ancor fcritturale , 
fe non fe quello , che dicevafi poch^ . 
anzi importare il nome di nèceffarìo , 
ovvero uùk . Chi dirà mai eflere il 
voftro libello di Rifleffkmì , o necef-^ 
fario , ’od utile ? Non necejfario certa^ 
mente 5 ficcome ogn^ uno vede , per-r 
che i PP. Gefuiti prefentano a fua 
Santità un Memoriale concernente li 
loro urgenti bifogni , e voi vi pone- 
te ad interpretarlo malignamente , a 
ftra volgerne il fenfo , a rovefeiarne 
il fine , a malignarne T intenzione . 
Qual neceflìtà vi indufie a riflettervi 
fopra, ed in fiflatta maniera? La ne- 
ceflìtà o nacque dalla natura del Me- 
moriale; ed allora eflendo prefentato al 
Trono Pontificio , era prefentato forfè ad 
un capo neceflìtofo d’ interprete , ed in- 
terprete maligno; o nacque da forza 5 c 
violenza efteriore, e potente, che vi 
coftrinfe, quafi uno sfidato a duello,, 
metter mano alla fpada , ed in tal 
cafo almeno potendo addurre la feufa 
del difubbidiente Saule e gridare 

co- 1 
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come eflb : Neceffitate compuìfus obtuli , 
{Uh, i* de' Re a v, 12.) pur pu- 
re vi vorrei compatire . Ma chi vi 
ha comandato ftendere fopra un umh 
le Memoriale glolfa mefcolata di tan- 
to adenzio.^ Roma 5 o Portogallo? Chi 
vi ha chiamato j chi vi ha cercato in 
quella faccenda ? Quando folle llato ne>- 
ceflitato almeno da comando fupremo, 
non avrelle infinite tante cofe, e prefe 
tante precauzioni j non avrelle alTunto 
mentito nome 5 e non vi celarelle 
con tanta gelofia , non avrelle ma- 
fcherato il luogo della llampa ; Non 
vi farelle adoperato di far comparire 
le prime copie quali venute da Geno- , 
va a Roma , ed a Genova da Lisbo- 
na , non vi vergognatene in fomma 
di comparire in pubblico , fuggendo 
come un altro caduto Adamo con in 
bocca il delitto, e nafeondendovi fra 
le ombre di tanti altri fofpetti uo- 
mini; fegno, che non eravi necelfità 
di violare in quello la legge Divi- 
na, ed Umana... Nè meno puòcre- 
derfi utile il volito libello , mentre i 
libri in genere favellando in tanto fi 
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confideràfio utili al Mondo, in quan- 
to Tono indirizzati o a dilettare* Io 
fpirito, appagando T umana curiofità, 
o ad erudire l’intelletto, faziando la 
voglia di lapere. Dicachi può, qual 
diletto incontra il leggitore del voftro 
libello "ì Uno che ftia dall* eminenza 
di qualche Colle rimirando dopo una 
furiofa battaglia il fottopoftó campo, 
feminato di cadaveri feriti, tronchi, 
e fquarciati, e feorrere di fangue an- 
cor fumante moltilfimi rivoli , non 
già piacere , e diletto efperimenta , 
ma uh freddo orrore Scorrendogli per 
le vene ,- fi raccapriccia , inorridifee, 
c*- ripieno di fpa vento volge * la fac- 
cia, e fugge, a tanto fpettacolo reli- 
ftere non potendo. Quello,' e rion al- 
tro , può elfere il piacere , da cui li 
fente forprefo chiunque guarda fu del 
voUro libro la Sangui nofa llrage, che 
de* PP. Gefuiti rapprefentate , quan- 
do però coflui non lolfe Simile a quel- 
le fiere, che della preda sbranata lam* 
bendo il Sangue, ingordamente fi Sa- 
ziano. E quanto Erudizione del det- 
to libro , Che coSa impara mai dal- 
le 
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le voftre Riflcffioni -il Mondo? Vedre- 
mo a fuo luogo quali lezioni infaur 
ile , e perniciofe fi diano da quefto 
vofiro modo di fcrivere , per cui la 
Repubblica Criftiana in vece di. 'ri- 
fplendcrc come Luna nella fua- mag- 
gior pienezza , comparifce Tempre più 
non lolamente maculofa, ma deficien- 
te, ed ottenebrata . ' ^ 

e Vorrei però mi dicefte perquaraì^ 
tro capo la voftra lettera pofla eifere 
rpediente, e quindi, meno illecita , 
di quello è di Tua natura? Raduna- 
te quante ragioni -volete , quelle ri- 
guardano li Principi iècolari, in fpe- 
cic il Monarca di Portogallo, o quel- 
le , che la Santa Sede Romana , o 
quelle del vantaggio univcrfale del 
Mondo, o quelle per fino, che fpet- 
tano al bene della ftefia- Religione 
de’ Gefuitì , locchè tutto comprende 
le ^ragioni da voi concepite , e qua, 
e là feminate nel voftro libro, affine 
di giuftificarvi delTaverlo. pubblicato; 
Con tutto ciò egli è .Tempre vero , 
che commettete più male di quello 
poflìatc fpcrare '• bene , ancorché Tulfi- 
. , C 4 ftef' 
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ftcflero per vere , c buone le dette 
voftre idee ^ c fini . Già i Principi 
fecolari ^ la Corte Romana , tutti i Cat^- 
tolici fanno .poco conto del voftro Ii<- 
bro, e lo fpacciano per un foglio di 
romanzcfche novelle * Egli al più è 
flato qual folgore , che dall’ Oriente 
all’Occidente in un punto volando ^ 
follevò un poco di rumore , ■ un poco 
di curiofità , un poco di fopracciglio, 
e polcia a queft* ora tutto e fvanito ^ 
tutto andato in polve , e fumo . * 
Quanto alla fleffa Religione, vi pro- 
feffate, che parlerefte di più, fe fpe-* 
raftc in Elia frutto ( Rif. 

Non iCperate da elTa frutto, aggiun- 
gendo di vantaggiò altre cofe a queU 
le già fcritte ? Perchè adunque avete 
detto tanto, e tanto parlato? Se non 
fperate utile lo fcrivcre dalla parte 
della Religione, la quale, certamente 
non ha bifogno delle voftre correzio- 
ni, e maflìme con s\ . nobile galan- 
teria efpofte , molto meno fperarloda^ 
gli altri può giovare . Col tempo cù- 
nofcerete d' aver commefla un empie- 
tà fenza utile, e fenza bifogno, al- 
meno 
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ttieno politico; cd intanto -mi lì fa- 
rà giuftizia aver io colpito nel vero , 
alTerendo che da voi il èilampato un 
libro di fua natura , ed in genere af- 
fatto illecito . • 

C A P O I I. 

Rifponde alle feufe, addotte in favore 
del libro [opra le RIFLESSIONI ; e 
perciò fi ja vedere^ effere il detto Li- 
. hello Irragionevole , , < . . , 

S Tabilita >, Signor Portoghefe , la 
maifima, che il voilro libello, e 
qualunque altro a lui fimile, ila in 
genere illecito , contro li dettami 
della legge Evangelica , ed ancor na- 
turale; e perciò ila imputabile a voi il 
peccato sì grave t, e sì vailo, quanto 
il eilende nel tempo, c nel numero 
delle perfone la voftra detrazione ; 
non vi rimane altro fcampo per di- 
chiararvi efente da colpa tale, che 
produrre o delle ragioni , od almeno 
delle feufe, colle quali poffiate met- 
tervi a coperto: Imperciocché mi do 

a cre- 
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a- credere j che non vorrete- cfTere te~ 
nuto per uomo di plebeo, e vile fen- 
timento , cui fommimftri abbondan- 
za nel dire perniciofo la fuperhia pro- 
pria, rinvidia fegreta,’C T odio in- 
teftino de’ PP. Gefuiti j ficchè non 
producendo voi motivo ragionevole , 
equo, ed onefto, e nemmeno qual- 
che apparente; feufa / la ■ vòftfa < 
lettera foggiace a piu critiche , ed 
a più querele di quello , che voi 
facciate contro de medelìmi PP. e ri- 
marrà fenza difefa , e fenza compa- 
timento nel fuo vero efTere il male, 
che commettere. Io mi vado idean- 
do, che neH’atto di rifolvere ,-e-'fcri- 
vere il voftro libello, vi fiate 'anche 
propofto Toggettò, o fine, "a cui in- 
dirizzarlo , e fé non- altro-' vi fiate 
premunito di certe feufe, con le qua- 
li alla meglio ripararvi da colpi con-' 
trarj. Ma quanto alle ragioni: effen- 
do il voftro fine vafto, e tendente a 
più diverfi colpi 'in guifa d’uno fpa- 
ro d’artiglieria a cartoccio caricata, 
fe fofte interrogato, neprodurrefte di 

molte, e varie: Se non che nel pre- 
ce- 

x" 
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cedente capìtolo avendole io^ in epi- 
logo raccolte , e confutate baftantc- 
mente con breve rifpofta ^ rimane 
folo a vedere >fe, in luogo di ragio- 
ni, e d’argomenti ficuri, e convin- 
centi, vi pollino fuffragare alcune di 
quelle fcufe , le quali fe non giuftifi- 
cano interamente , perlommeno -ren- 
dono compatibile un delinquente . So- 
no abbaftanza inftruito dal voftro li- 
bro, che di quelle non ve ne man- 
cano , Tempre pronto a vieppiù am- 
plificarle . Non perdiamo adunque 
tempo, e vedali fe vi polTono ellere 
fatte buone. — - 

Su adunque fcopriteci di grazia una 
di quelle Icufe; e farà forfè quella, 
ove in precili termini così vi dichiar 
rate ( -Rif. li. Rag, 97. ) Dico la pura 
t retta verità della quale è tanto grande 
ec. Quella è un’ufato proverbio del 
volgo imperito , che lùgge lòvente 
per neceflità dalla bocca de’ dotti 
malevoli , < quando non fano ap- 
poggiare ad altra foda ragione le lo- 
ro alferzioni in pregiudizio del Frolli- 
mo. Ma contro quello volgaf detto j 

, corre 
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corre quell’ altro cbe la verità ftà 
in bocca di pochi , e perciò farebbe mi- 
racolo, fe voi fofte di quefto beato 
numero : Nondimeno ommeflb per ora 
il contendere fopra la verità de fat- 
ti da Voi raccontati, facciamola an- 
zi quivi, come fuol dirfi , da fem- 
plice credulo, fingendo vero, veriffi- 
mo quanto contiene il voftro libello* 
Io cerco tuttavia a mio propofito * 
fe tutto quel male, il quale è fon-»- 
damentato fu del vero, fi polla affo- 
lutamente dire , e fe lecitamente fi 
poffa con ogni libertà a tutto il mon- 
do manifeftare? Accadono alle volte 
tali circoflanze di non poterfi fcopri- 
rc vere azioni, anche gloriofe, e ma- 
gnifiche. Quanto meno opere inde* 
gne, e malvagie? Se quelle fi occul- 
tano o per motivo di virtuofo im- 
pegno, o per arcano fegreto; quelle 
fempre fi debbono nafcondere, fuori 
di' certi cali, per non ufcire da ter- 
mini del ragionevole , ed onello . 
Adunque perchè era certo 1’ adulte- 
rio di Davidde , Gioabbe Io poteva 

manifcflare a tutto l’efercito nel cam- 
po 
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po dì Rabba? II fegno, più chiaro , 
e nobile di un animo giuflo , ed ono- 
rato, e di una perfona ornata di par- 
ticolare prudenza è Tempre flato, c / 
farà di tenere nafcoflo, c celato quel- 
lo , che manifeflandofi , potrebbe -re- 
care rofTorc , e molto più danno ài 
povero delinquente. Conviene adun^ 
que dire per una necefTaria confe- 
guenza , che voi fiete Uomo fenza 
roffore • e vergogna ed abbiate la 
faccia rotta in ogni genere di liber- 
tinaggio, ufeendo fuori'. si franco con 
tante maldicenze, e calunnie di Re- 
ligiofì per tanti motivi venerabili ; 
!pico calunnie.^ perchè febbene vi ma- 
fcheratc per Uomo veritiero, ed Iflo- 
rico Impuntabile, fa pete ancor voi di 
di non aver la bocca ripiena di tan- 
te verità, e che imitando da bra- 
vo Tafluzia del ferpente praticata 
colà nel Paradifo Terreftre a danno 
de' noftri Progenitori , vi. lufingate 
'bensì , ma non però confèguite , me- 
fcolando più bugie, che verità, di far- 
vi credere una lingua fincera . Tra 
poco efaminaremo quello voflro dire 
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la •verità e per ora* rorpendendo di 
più oltre trattarne ^ facciamo paifag- 
gio ad altre feufe. ^ 

pccone una, tolta dalla voftra me- 
delìma bocca, e co’ voftri, identici det- 
-ti,, d^lla quale giudicherà il mondo, 
fc ud\ la peggiore. ì ,dtfordini ( cqst 
dite de Gefuiti ) l difordini fono troppi 
M numero^ troppo eccejpvi in gravezza^ 
troppo jcandaìoji per la pubblicità , per 
poter ft dijftmtihre ^ interpretare ^ e coprire 
mantello della Carità Crìjìinna ( Rif, 
li. pag. 91. ) Cofa vi fugge mai di 
bopea. Signor Portoghefc? Da -code- 
-fte efaggerazioni- fi rileva 9d eviden- 
za quello, che or ora affermava del- 
la voftra, faccia, e Perfpnaj Ma om- 
:inefra per qualche^ momento la ra- 
gione òX ■ pubblicità ^ favorite di gra- 
zia: La libertà del parlare ^ e la li- 
cenza del rnormorare* fenza peccato fi 
defume adunque per voi dal 'numero , 
c dalla' gravità delle colpe ì Buona 
dottrina , e megliore diftinziqne 1 Non 
fi può favellare di una fola colpa, e 
quindi commettere un mah minore, 

c farà lecito feoprire un immenfa 

ca- * 
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catafta di dirordini , cadeada id un 
peccato iofìnitamcnte maggiore? Se 
quefta dottrina d applicane alle altre 
inibizioni del Decalogo, yi -fo dire, 
vChe ii , vedrebbero delle be^^P confe- 
guenze . JE voi liete quel Soggetto ,, il 
iquale bia-fima tanto la morale de’Ge- 
iuiti (? Quanto • al non paterjì coprire 
col ma-ntdlo della Carità : Chi, vi ha 
4nfegnato trovarfi tali circoftanze nel- 
le colpe degli uomini , lìcchè non ab- 
biavi più luogo alla., Carità Criftia- 
jna? Una. tal virtù può .forfè efiere 
cfclufa -V dal numero , daljafjgravità 
delle colpe. , quando ^esù Ori- 
Ho la fece valere per la Samari- 
-tana, per T Adultera, perla Mad- 
dalena, per Zaccheo,, e .cent’ altri 
•Pubblicani. Ma via: non potendo voi 
ifu de , riferiti motivi àìjjìmulare ^ in- 
iierpretare ^ e coprire^ vi fentirete ifpin- 
to 'a parlare , erperimentarcte un gran- 
ulie genio,. una voglia, un prurito in- 
terno di farvi fentire ben alto,, e ben 
da lungi : E nondimeno come và 
iquefta faccenda? Prima d’;V^fcire con 
quelle -.propofizioni , avete pur voi 

flef- 
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ftcflo’ affermato tutto T oppofto : 
Che provate una gran pena a met- 
ter in campo tali difcorfi contro de’ 
Gefuiti : Io entro ( fono voftre parole ) 
Io entro in quejìo dettaglio con fomina 
pena , e mi fento ftr appare il cuore a rìr 
penfarvi ( RiJÌ. detta pag. detta ) . Po- 
vero voftro cuore ? Eccolo pollo in 
mezzo a due contrari, fcilla e carid- 
di : fpinto a parlare , c rifofpinto a 
tacere : chi credete , la vincerà di que^ 
ffi due contrari? la voce, od ilfilen- 
zio ? Ahi che quella volta bifognerà 
lafciarli' ftrappare il cuore , c dar la 
■ vittoria alla loquela : E di fatti io 
’ credo purtroppo, che la battaglia li a 
terminata in fomìgliante guifa , per- 
chè vi fcuopro già fenza cuore di -u- 
inanità, e per vivere nonollante quan- 
to balla a danno altrui avete tolto in 
prellito il cuore di Tigre , e d’ Orfa 
furiofa'. Ma ditemi di grazia ? Chi 
ve lo ha llrappato quello cuore per 
■ vincervi a difeorrere , e trattare ma- 
le con la lingua li Gefuiti? Sarà fla- 
to un Inimico de’ medelimi, affai di 
voi peggiore . E come' nò ? Sebbene 

feo" 
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fiorirò io r Autore di quefto barba- 
ro laceramento; Dirò cfTere flato un 
lampo di ragione ^ che fra tanta ca> 
ligine balenando tal volta,. vi chi ar- 
riva della mala imprcfa . I>irò , che 
la natura flefla in voi inorridita non 
dell’ altrui , come vorrefte fer crede- 
re 5 ma del voflro misfatto , vi fulcr- 
tava una furiofa tempefla nella flnde- 
refl , e turbava la nera anima , fat- 
ta fchiava dell’ odio Aerino: e quando 
per quefla cagione fortito fofle dal 
voflro petto il cuore, chi non fareb- 
be le maraviglie su della voflra ma- 
lizrià , fiata capace di fuperare un sì 
forte contratto , qual voi efprimete ? 
Ma è pur fciocco chi vi crede : Sono 
tutte bugie quefti voftri fentimentidi 
pena , e difpiacere in parlando male de* 
Gefuiti . Il fatto vi contradice , e da 
voi medefimo vi fmenti te , dove ap- 
palefate qual fla il voflro difpiacere , 
cioè che non; lì leggano il voflro, ed 
altri Amili Y\hxì{B.if. ultìm. pag, 149.) 

■ Veniamo adeffb alla pubblicità ne* 
difordini' de’Gefuiti , da voi fopr’alle- 
gata per terzo capo di* feufa . Sup- 

D pon~ 
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pongafi .primo .luogo , che-fieno 
pubblici appunto, è'manifefti al Mon- 
do, i.dilbrdini fiiddetti . Che bifogno 
v!.efa, Sig. Portoghcfe, dclf aggiun- 
ta.' del voftro libro $ Che capriccio fi 
è ih vòftro di. ripetergli alla cognizio- 
ne degli Uomini ? Vi fiete ridicolofa- 
irientc /addoll'ato una fatica inutile : 
Perchè ^ cofa direfte i di uno , éhc ftam- 
paflc un libro ,■ nel quale vi' raccon- 
t alfe che nel Cielo vi‘- fono Piane- 
ti I e: ftclle ; che nella terra feorrono 
fiumi *, c rivi , che nel mare guizza^ 
no pefei , e moftri?. Non fi- fanno que- 
lle cofe ? non fono già faanifefte ? 
Non fi. vedono coproprj occhi?' Qual 
foltezza adunque raccontare ciòj- che 
è sr manifcfto , e pubblico ? - Non al- 
trimenti , qual pazzìa narrare di nuo- 
vo. cofe fcandalofe de^ Gefuiti^ quan- 
do fono troppo note , e troppo pub- 
bliche? EHppoi favellando fuori della 
detta.fuppofizione: chi ha pubblicati 
cotali difordini de’ Gèfuiti , fe non fe 
voi con le voftre Rifleffioni? Quàhd’ 
anco vogliamo accordare, nòn'in fen- 
fo.veroy'^ mà in fenfo fittizio , che nel-. 
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la Compngnia vi fiano tali , e. tanti 
difordini , quali voi raccogliete nel 
voftro libro , e vi nego aflplutamen» 
te 5 che fianO pubblici nella tnaniera 
da voi intefa , ed aderita. Una miU 
Icfima. parte del Mondo appena fape- 
va cofa padava tra’Gefuiti : Coda po- 
teva fapere il. Mondo di .qua da’ ma- 
ri , e. di qua da’ monti , di ciò , che 
avveniva nelle Indie ^ Alcuni pochi j 
c, quelli i più intercdatì nella mate- 
ria, .c più avve^izi a far conto delle 
Novelle , doveano participare di alcu- 
na dubbìofa , ed ofcura notizia . Il 
reftante del Mondo , che Cognizione 
poteva confeguire di quello , o di quell’ 
altro» Collegio de’ Gefuiti AI più 
quelli, che erano predenti, e dì que- 
lli non tutti , e pochi altri per par- 
ticolar relazione avrebbero potuto no- 
tare li falli di detti Collegi , e non 
più. Voi sì al predente con idpaccia- 
re il vollro libello , avete apportata 
la' pubblicità in tutto il Mondo , e 
di qua , e di là dall’ Europa , e per 
le Provincie , , e per le Città , e per 
li Conventi , c per le Cade , c per 

D » ogni 
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beni forte di Famiglia , ficchè i Bi-' 
folchi delle Ville, i Garzoni delle 
Botteghe, 1 vagabon^ delle Piazze, 
le Fantefche delle Officine , tutti fo- 
no informati al più al meno di tut- 
to quello, ch’avete notificato in pre- 
giudizio di quefta Religione. Vi con- 
vinco con voi fteffo ; Ramentatevi , 
Che tacciando voi il P- mnU 

Gefuiti {Rif. 9- M- 5°-) 
ce nel ricorrere, che fece alla S. &e 
de a giuftifìcazione della fua Rcljgio- 

t mfdefima, dicevate, che Efloipv- 

ieva prudentemnie difmuhre quefle ceje 
è lurmgerfi , mn eferui , cbi ricercafe i 
f.J foreftieri, o rUndalTe U carie' vcc^ 
Me, perdendo gii eccbì fu monumen,, ci- 
tati, fepolli g'd negli ,Arcbivj: be 11 r. 
Generale fecondo voi è flato meno 
prudente in dilfotterrare 
frpolti, foreflieri daefaminarfi manti la 
sf Sede, che imprudentiffimo Uomo 
farete voi prendendo a mano queftì 
j frrti fatti e fenza diflìmulazio- 

Wicfnotizia del Mondo tutto? Era- 
lo fatti Foremeri , * voi li avete na- 
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turalizzati in tutti li Paefi . Erano 
i^rte wccbit , e le avete ringiovinitc 
con le llampe. Erano monumenti fepol^ 
ti negli torchivi , c voi rompendo il fug- 
gello, e trafugandoli da’medefimi ar- 
chivi , avete fatto rivivere quanto igno- 
ravafi dal primo all' ultimo uomo del- 
la terra . E non contento di tutto 
ciò , profeguite a lungo difcorfo a fo- 
praccaricarlo , ed aumentarlo con nuo- 
vi racconti, di tal maniera, onde del- 
la pubblicità antidetta, la quale met- 
tete per fondamento, e fcufa del vo- 
ftro favellare de'Gefuiti, chi non ve- 
de eflernc voi 1 ' Autore , gettando 
fopra, non fo quale, una colpa, che 
è tutta propria di voi folo . _ 

Nè giova replicare, aver voi fcrìt- 
te finalmente cofe da altri molto tem- 
po prima con diverfi libri pubblica- 
te, nè eflcre voi il primo, nè runi- 
co Scrittore contro de' Gefuiti . Quan- 
tunque con quella replica veniate ad 
ìfeufaryi poco piu diverfamente di 
quello , che avete fin ad ora pretefo : 
con tutto' ciò per rifpondere qualche 
cofa ancora fu la .fculadegli altri Scrit- 
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tori , fia pur come dite : Ma torno a 
ripetere „ fc altri hanno fcntto con- 
tro de’Gefuiti, qual ragione vi muo- 
ve ad aggiungere ai loro , il volli o 
hbrf e le voftre riaeffioniJ Non han- 
no eglino -forfè commeffo abbaftanza 

di male , e non hanno ridotto il di-- 
fordine al fuo compimento , che vi 
fia flato bifogno delU voflra , co e 
ultima mano , a perfezionare 1 opera 
crudele? Non v’accorgete, che quan- 
to pili crefcono di numero li Scritto- 
ri Critici de’Gefuiti, tanto peggio fi 
è per voi Il delitto voftro da ciò 
non fi diminuifce , ma crefce^ e li di- 
lata a guifa di torrente sboccato da 
Puoi ripari .‘ Per altro a dirvela- fchjet- 

tà ■ con tal manièra di ferivate , ■ vi 
Cète poflo in una bella riga ^ ono- 
fé e vi ficee frammifchiato^m una 

compagnia di 

rango- qualificato ; Vi capifco. 11 vo- 
ftro^àlento non 'ha faputo renderf 
diflinto in comporre opere degne di 

un letterato 

clìcato a quefta ‘fotta di f^rafchérìe , 

rrrnegfio dire, a quell’ infolen«. 
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fcmpre, odiofo mefticre,.di Satirico j 
per guadagnare il.Jnomefidi -ridicolofo 
impoftore , come quel viliffimo 'fan- 
taccino y_ che non^ valendo diftinguer- 
fi, con la fpada ,.penfò immortalarli , 
incendiando il tempio di Diana. Ma 
flringendovi più a mio propofito .* Cre- 
do ancor, io , che iL^ altrui fatto , ed 
efempio ,vt avrà fatto coraggio ar'fcri- 
vere # e fcrivere impunemente *; lèn- 
za efperimentare fcmpòlo alcuno Con 
tutto ciò, fe refcmpioi altrùi VI pof- 
fa giuftifìcarc, e rendere lecita* 'la vó- 
llra lettera,: argomentacelo 7dàl’ qued^ 
to,' che vi propongo; A' quèlcmiferò 
Uomo , che aùaltaco nell’ apcrta''via 
tra GerufalemmC y e Gerico da’ 'Ma- 
landrini, (J. -ij.’ 30:) ven- 

ne lafciato femivivo tutto ricoperco 
di ferite; ditemi pòtcvanfioiecitaw^- 
ce da un. altro* Ladrone 1 alla; veduta 
delle prime, altieì maggiori * ferite re- 
plicare.,, ed aggiungere ,'e 'fu dell* e- 
fempio! de’ primi micidiali- iU)mlni , 
un altro ?pcggiof 'fanguinario poteva 
fenza reato. » finirlo' .■ d| 1 vita*? Qnella 
dccìfionc.', che ip'er 'vòt- farà pironun- 
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data fopra un tal ca fo , applicatela 
a voi metiefiino, il quale alle piaghe 
aperte da tanti antecedenti libri nel 
cuore della Compagnia di Gesù , ne 
imprimete di più profonde . Che io 
intanto palTo a riflettere fé voi fiate 
veramente poflumo , o primiero ma- 
lefico Scrittore contro la detta Com- 
pagnia nelle materie da voi moflra- 
te . A chiarirfene : Facciamo un fa- 
lcio di tutti i fpinofi Scrittori con- 
tro de’Gcfuiti- Uniamo aflìeme que- 
lla buona lega di Novcllifti , Poeta- 
Uri , Cattedratici , Trattatilli , Semi- 
Horici, Teologoni, i quali per la mag- 
gior parte dopo aver fucchiato dal 
&no . di ' quella Religione quel poco 
làpere,'che hanno riportato, e dopo 
aver rafEnato ne’fuoi Licei il loro in- 
gegno , con una ingratitudine feono- 
feiuta perfino dalle fiere , fi^ rivolgo’* 
no a morderla, e lacerarla con trat- 
tati , con lettere , con fatire , con 
delle canzoni , e cento mille altri 
puerili , goffe , ridicolofe Scritture v 
uniamo tutti quefti , torno a. ripete- 
re , aflìeme , e formiamone d’ eflì una 

pie- _ 
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picciola fclva. Io la difcorro' così . O 
nìuno ha fcritto dirett;ainente in ma- 
teria de’ coftumi contro de’ Gefuiti , 
ma foltanto in materia della dottri- 
na di tal uno d’ effi Gefuiti ; o niu- 
^no ha fcritto tanto univerfalmente in 
ogni genere di male , raccontando fb- 

10 qualche fatto particolare , come 
fanno di prefeote tanti feioH , i qua* 

11 (ì dilettano di quelle belle lettere, 
ma non toccano nella fodanza il de- 
coro d’ una tale Religione : O dual- 
mente ninno ha preferitto con tal me- 
todo, con tanto fhidio , con sì fpac- 
ciato impegno , e malizia , che poda 
col vollro fcriyere dare in competen- 
za . Locchè di leggieri il può argo- 
mentare tra gli altri dal Libelli , , il 
detto : La Repubblica de* Gefuiti , e la 
Lettera circolare , e limili , compodi a 
dir vero, da così feiappiti, c goffi. Au- 
tori, i quali nell’ impolizia dello dl- 
le , nell’ irregolare difpolizione delle 
colè, nella contradizione delle allega- 
zioni, nella poca cognizione de’ fatti, 
nel tronco , ed imperfetto complelTo 
del Libercolo , danno a conofeere 
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(ere cofloro un branco di venali Im- 
poftori , ^a bella pofta mantenuti , e 
ftipendìati da certi noti malevoli de* 
■Geruiti, come da’Farifei, e Sacerdo- 
ti della Sinagòga Ci corrompevano fal- 
fi teftimonj , e mezogneri foldati , 
contro la Dottrina , Vita , e Refur- 
rezione di Gesù Crifto. 

Ma prendali in mano il vollro li- 
ibro. Signor Portoghefe ^ c. vedali le 
egli è unico al Mondo in Tuo gcne- 
Tc 5 fe Tupera ogn’ altro famofo libel- 
lo contro de* Gefu 4 i . In 'fatti quali 
vizi potrefte inventare?! Quali delitti 
più ' rimarcabili potete credere , fiano 
in avvenire per Ibpragiugneré a me- 
•defimi Religioli' V di quelli y che, yoi 
raccontate 'circa " le materie . egual- 
mente di dogma,, e di morale i^^.fpe- 
zialmente in una {.Rif^ if,.pagg. iqo . 
’e III. ) delle voftre riflelfioni , .nella 
quale v’elprimcte con tali efaggeran- 
ti formolc 5 onde non tralafciate tem- 
po , non la perdonate ad un folo , 
non’ rifpettate condizione di Perfo-' 
na, non ifeufate accidente, non com- 
patite falb , non celate circoAanza , 

non 
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non - accordate merito ■ non «(Terice 
virtù : Ogn’ opera in reo fenfo intet- 
pretate ' , ogni equivoco in finìftra 
parte prendete^ il bene in mal- fine 
giudicate'; tutti in fomma li Gefuitl, 
e tuttei lè 'Iofo azioni lenza rilerbo 
x?ondanhate < Chi fcrifie adunque' con- 
tro dì que*PP.’ più di voi;, e peggio 
di voi ^ I' libercoli degli ‘ altri cènfo- 
ri , e fàtiriei a danno .di quelli mi 
fembrano Ibmigliantiflìmi a* que’ ver- 
miciuoli', i'qUàli milcramcnte,' é len- 
tamente ftrifeiandofi fopra la terra-, 
i paffaggeri fenza avvederfene fchiac- 
ciano, e calpèftano . Laddove il vo- 
ftro librocrifpettivamente fi è da para- 
gonare a quél gran^vàfo , veduto dal 
Principe degli Apofioli , ( ^po/ì. ' 
f. *io. -u. ~ii. ) ripieno' d'infetti rab- 
biofi, d''avvelenati férpenti, e d'ogni 
forta^ d’flnifnali imUfìondi : ficchè fl 
voftro libro è tutto vóftro contenen- 
do in fe folo le altrui , e le di voi 
proprie maligne dicerie , come una 
ientina d’ ogni immondizia - A dir 
chiaro , la voftra lettera è una rac- 
colta afiai più energica, più malizio- 
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fa , piò. cfprimentc , c del tuttf) com- 
piuta fopra quante mordaci fcritture 
fono fino ad ora ufcite contro la 
Compagnia di Gesù . Vedali , fe po- 
tete coprirvi fotto U vano pretefto d* 
aver fcritte, e narrate cofe già pub- 
bliche , già notorie , e da altri pre- 
fnelTe con le loro (lampe . Vorrei 
pertanto mi dicelle J, qual perito Teo- 
logo polTa approvare per lecita , one- 
(la , ragionevole , la vollra riflefliva 
lettera , ed acquietare una colcienza 
tanto manifellamente erronea . Nella 
quale fe non vi fembra di ritrovar- 
vi 5 piucchè mai fiete convinto di mi- 
fero , cieco , appadionato , il quale 
perfuade , aver dato in luce un li- 
bro di fomma rettitudine , quando 
per altro , generalmente parlando , 
jionollante le vollre ragioni, o fcu- 
fe , elfo è illecito , empio , ed a tuCr 
tc le leggi contrario. ' 


GAPl- 
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CAPITOLO IIL 

// libello delle Liifiejtonì non 1 che una 
generale Impq/ìura contro la 
Religione de Gefuiti, 

A DefTo iìaino al punto malfìccio, 
e più interelfante della mia rif- 
pofta a voi , Signor Portoghefe • Vi 
giungerà forfè nuovo che uno il 
^uale non è Gefuica, come io fono, 
metta in campo , ed in controverfìa 
le voflre narrazioni , 'e le voilre af> 
ferzionì contro de’Gefuiti) e non fo 
lo dubiti 9 ma neghi affolutamente o 
tutto , o la maggior parte di quanto 
avete fcritto . Imperciocché confefla- 
te ancor voi 5 che per credere uno 
Tempre bugiardo ^ balla coglierlo più 
di una volta in fallo. ( Sebbene rif< 
petto al voftro libro, quando mi ve- 
ni (Te talento di rifpondere ad ogni 
minuto capo, e proporzione , vi co- 
glierei le cento , e le mille volte in 
errore. ) Ma chi è mai quello , il 
quale voglia prenderfi queda tediofa 

bri- 
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briga , ed affumere una fatica così 
cforbitante ? * Vi vorrebbero delle 
grandi diligenze , farebbe neceflarìo 
Srorrcre moltiffimi libri e pofeia 
ftamparne un intiera Biblioteca . I 
PP. Gefuiti mcdefimi , non credo 5 
come faviamente hanno fatto, lì ap-* 
plicarcbbero a tal. imprefa , e loto 
converrebbe métter .> foflopra; , v e. fra? 
ftornare da; propri impieghi- non pOf 
chi' de fuoi diligenti, e dotti PP. af- 
fine. di confutare le tante calunnie 
del voftro libro > Con tutto^ ciò pre^ 
feindendo dalle .due accufe ,• che voi 
date a Gefuiti^ intorno, alle faccende 
di Portogallo cioè la Ribellione , 
dite.; voi , e. la negoziazione , ( Rif^ 
io4.>-) Tdclle quali _ altrove 
forfè cadrà in. acconcio il dilcorfo, e 
dilcorrendo di tutto il 'rimanente V 
ditemi per voftra fc, peniate, che gli 
altri. uomini , ancor che. dotti, fieno 
così femplici , ed, ignoranti , onde non 
fappiano difccrnere il vero dal falfo, 
il credibile dall'invcrilìmile ? .fiate 
Portoghefe, fiate RomanoV*fiatc quel- 
lo vi volete, non fi può .agevolmen- 

ts 
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fc comprèndere , come voi vi> dime- 
ftriate informato di tanti fatti \ di 
tanti accidenti accaduti alla Religio- 
ne dc^Gefuitì, in diverfi tempi della lei 
inftituMonc fino a’noftri giorni , di tan- 
ti {oggetti nominatamente, di tanti 
luoghi' difparati , e lontani, di tanti 
loro Collegi , ed Accademie . Con- 
verrebbe dire , che folle vifluto da 
S. Ignazio in' qua , che avelie feor- 
fo almeno' tre patti della terra , che 
vi folTeròf’ fiate confegnate tutte le 
vite , e tutte le memorie di quanti 
P. P. fono fiati al Móndo di detta 
Religione ; oppure farebbe necefiarìo 
perfuaderfi y che voi fiéte uno di quo* 
Gèfuiti' licenziati, che dalla Religio- 
ne avendo tralportate quelle notizie, 
al Mondo per mero odio le. pubbli- 
cate . -Ma ’ ficcomc li ^rendono incredi- 
bili le altre cofe , altrettanto' quella 
tienfi improbabile, perchè voi ftelTo, 
altra "ftorias fatta da Gefuiti' intorno 
la loro ‘ Religione , non 'alTegnatc , 
falvD di quella , che chiamafi Imego 
primi Satuii -, - fioria di lode non^di 

biafimé ; Accennate, è vero, libri , addu- 
cete 
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cete teftimonj , decantate Autori , Jfl>^ 
dicate perfone , fegnate luoghi ^ tna> 
converrebbe vedere, fé ne' citati libri 
vi fiano le cofe da voi dette, in che 
propoiìto quelle propoflzioni fìano fia- 
te pronunciate, fe combinino adieme 
le circodanze , fe le perfone dano 
quelle, od altre fuppofle. I fatti piil 
antichi non poffono eifere di vodra 
piena cognizione * I prefenti come 
poffono edere tutti pervenuti al vo* 
firo orecchio^ Secondo il mio penfin 
mento voi fiere quello, che nell' ap- 
pendice alle .Ridedìoni narrate alcune 
cofe, le quali , fembra incredibile , 
come fìano volate alla vodra cogni» 
zione. Per cagion d'efempio : Dite , 
che giunta in Vienna la nuova delle 
ferite di fua Maedà Portoghefe , il 
Kuncio Appodolico , chiamade a fe 
il Rettore de’Gefuiti, e lo ,avvcrtifTe 
non permettere, che da fuoi Religìofi 
nel parlare fi toglieffc il rifpctto alla 
detta Maedà : Dite , che nello dedb 
tempo il Rettore de'Gefuiti di Par- 
ma, portade con grande allegrezza al 
Vedovo di quella , la nuova della 

. . n»or* 
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morte di eflo Monarca : che in Ro- 
ma il tal Gefuita parlafse fuor di mi- 
fura in certa cafa , che taf altro peg- 
gio fcrivefse - ad altre parti , e cento 
fimili altre cofarelle . Chi vi ha rap- 
portate così fubito quelle nuove, così 
private, con sì minute circollanze ì 
M’immagino, che dappertuto llipen- 
diate Corrieri a recarvi le novelle di 
tutte le lingue, di tutti li difcorlì , e 
perfino de penfieri . E fé vi fono rappor- 
tate, debbonfi elleno tofto abbracciare 
e pubblicare per vere $ Convien con- 
chiudere, parlando ingenerale de’ fat- 
ti de’ Gefuiti , che voi fiate un efplora- 
tore molto anfiolò , ed appaflìonato , 
il quale fi caccia in tutti li ripolligli, 
che giri le piazze , che fi fermi in 
tutte le Botteghe da Caffè , che fi 
prefenti a tutte le converfazioni , 
c che chiaccheri volontieri de’Gefuiti 
per far ciarlare, che autorizzi ogni fa- 
vola per Iftoria vera, che alteri, ed 
amplifichi le novelle, che prendi per 
fatto fcrio ogni burletta , che goda 
udire ogni Babuafso cinguettare . In 

fomma a darvi un titolo alquanto più 

£ d<- 
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clecorofo, voi fiete un Raccoglitore di ) 
tutte le caricature , bajat?, calunnie; 
ed invenzioni , le quali lì trovano llam,- 
pate preiso gli altri Impoftori con- 
tro de’Geluiti , ficcome accennai nel ca- 
po precedente , avendovi aggiunte in 
copia altre piu nere invenzioni . E 
le pure qualche libro avete letto a 
favore de’Gefuiti , lo fcreditate , ‘gli 
date un fenlo diverfo , uniforme al 
vollro bizzarro rancore 5 alterate le cir- 
coftaiize , e vi fpacciate poi per un 
interprete dì nuova cognizione , co- 
me fuol ufare un Settario Puritano, 
intorno, li fenfi dell’ Evangelio . Ed 
ogni uomo del Mondo debbe predar 
fede ciecamente al vollro libro, e co- 
me uno dolido Monfulmano adorarlo 
qual’ Alcorano? Ma fenza perdere più 
tempo in quelle minute riflelfioni, vo- 
lete vedere ' fe liete un Irapollore ? 
Ecco che l’argomento lo prendo dal 
complefso del vollro libro , coll bene 
da voi raggirato, e cosi bene indir, 
rizzato ad oggetto principalmente d’ 
imprimere nella mente degli uomini , c 

far loro comparire la Religione de’ 

Ge-, 
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Gefuiti di un carateere fommamente 
diverfo dal vero. Ciò fate con pian- 
tare due ftrani principi* Primierannen- 
te attribuite, e volete, che gli errori, 
e falli di alcuni in particolare tra 
Gefuiti lì ano lo Jpinto Reo , e maligna > 
di tutta uniuerfalmente la loro Religione ^ 
come fe dicefle , che il cattivo fpiri- 
to di Saulle era quello di tutta la 
nazione Ifraellitica ; e quindi tentate di 
mettere la detta Religione in prclpet-» 
to, non di una Compagnia di Servì 
del Signore, ma di tanti odiofi fet- 
tarj. In fecondo luogo all' oppoflo ne- 
gate a tutta la Religione nelle azio* 
ni di lor natura buone, lo fpirito di 
nera divozione, , zelo , carità fraterna , 
e fanti tà^ come fe dicefte, che Io fpi- 
rito d’Ifdraello era tutto fpirito Faii- 
faico ; e per quefto capo vi sforzate 
di far comparire quefto non un cor- 
po di valenti , e prodi Operai della 
chiefa, ma un Fantafma di Religio- 
ne. A quefti due capi principalmen- 
te fi riducono tutte le voftre calun- 
nie, formando una generale Impoftu- 
ra. Vediamo, adunque Xa'fal/ità^ eia 

E i rna^ 
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malignità ìnfieme di quefti voftri due 
dettagli., da voi formati contro la 
Compagnia di Gesù. 

E per dar principio dal fecondo : 
Chi potrebbe mai perfuaderfl fenza 
leggere V energia , con cui mettete 
per minuto in vifta le imprefe , ed 
azioni buone de"* Gefuiti; {Rif. ultim. 
fag. 144. e feguenti) le Fabbriche, le 
Chiefe, gl’ ornamenti degli Altari, le 
Funzioni, le Scuole, i Collegi, le Pre- 
diche , le Miffioni , gli Efercizj fpiri- 
tuali , le Congrega?.ioni , gli Oratori , 
e cento altre mille fatiche a gloria di 
Dio, e pel pubblico bene. Ma tutte 
quelle belle cofe, come le intitolate? 
mera apparenza , non foftanza , affet- 
tazione, pompa, vanagloria, in fom- 
ma' indirizzate principalmente al fo- 
lo interefse, e lucro temporale.* {Rif. 
II. pag. 94. € 98. <? Rif. 11 . pag. 144. 
c feguenti) Ed ecco, che come un in- 
cauto fparaviere fiete da voi ftefso 
dato nell’imbofcata. Non fiete voi quel 
diefso, il quale in un luogo afserifce 
che il fola Dio , ì - f infallibile te/ìimonio 
del cuore'i (Rif i. pag^ io.) E che in 

un 
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un ' altro 5 trattando dcir Interno de’ 
Gefuiti, protcftacosì? DtU Interno giu- 
dichi Dto ^ il fola e/ìerno è di nqfira giu- 
r if dizione é {Rif. 15- pag. log.) Rifpon- 
detc’di grazia: T interpretare le fud- 
dette azioni nella guifa efprefsa , e 
" r attribuire loro una fàlfa intenzione, 
non è un bel difcutere 1’ interno del 
cuore, e dichiararfi fcopritore deirin- 
tenzione vera, come l’Iftefso Iddio? 
Sicché non volete giudicare , e poi 
fcdete qual’ Afsalone alla porta del- 
la Città, e vi mettete a pronunciare 
tante fentenze, quante fono le men- 
ti fegrete de’ Gefuiti operanti , quan- 
te le loro intenzioni , e quante le 
loro fatiche ? Pollo voi in mezzo ad 
un contraditorio di quella fatta , ufcU 
te dal laberinto , fc vi dà 1* animo , 
e nafcondete la vodra ingiudizia fe 
potete . 

Pretenderete ufcirne forlé, ifcufan- 
dovi con dire , che il far del bene 
congiunto con tanto male , difpenfa 
dall’ interpretare in buona parte an- 
che le azioni buone. Ma ciò è femprc 
farla da Scrutator Divino: £ poi m’ 
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ìfrtmagino , che c<ónverfà inftruirvì 
còme un Baìtibolo , e farvi capire , 
fè Veramente uno ftefso uomo pofsa 
orà óperare gì ulta mente > ora con fal- 
fa apparenza, fé in alcune cofe’ pofsa 
cfser lodevole , ed in -alcune renderfi 
degno di bialìmo. Se voi avelie do- 
vuto giudicare H Farifeì , non avreftc 
ì*rt cfli conofciuto alcun bene : ,e pu- 
re Gesù Grido-, il quale trovoili falfi 
in un genere, li giuftificò in un al- 
tro : biatìmò li loro efcmpj , e com- 
ihendò là dottrina: ( S.Matt.c.l^.v.^.) 
Voglio dire , quando pur fodero cat- 
tivi i Gefuiti in tì<iolt?e di quelle co- 
fe, ìe quali ad édo loro attribuite; 
pedono edere buoni in quelle , che 
loro negate : che ingiuftizia i negare 
ogni opera buona-, rnadme, fe tale 
di fua natura , -perchè fi dà qualche 
mefcolamento di opere cattive è Fi- 
nalmente di un tale difettofo mefeu- 
glio non è da maravigliarfene peref- 
ferc comune ad ogni numerofo cor- 
po di perfone -, nella qual’ opinione 
voi pure meco convenite . ( ' JRi/ì. i 5 . 
il.}Scnza di che, altro è ofl'cr vare 
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le operazioni parcicolari de’Gefuitr 
individuati , o de Gollegj precifivi , 
altro è prenderle fecondo Io Ipirito 
di tutta la Religione. Checchdiìa dei 
-fingoli Gefuiti , non ne curo punto, 
uè ferve alf intento prcfente. Ma lie- 
te un perfido mentitore, le allo fpi- 
rito di tutta la Religione attribuite 
l’Ipocrifia, e la vanità deH’ operare . 
Adunque perchè infra il corpo univerfa- 
le della ChiefaCattolica vi fono de’mera- 
bri ftorpj , infermi , e putridi , per que- 
llo Io fpirito della Chiefa, prelà in 
■fcnfo proprio, e vero, farà reo, ma- 
ligno, e colpevole? Ma parlando in 
fpezie di tutta la Religione de' Ge- 
fuiti a dimoftrare la verità del yero 
zelo, e di fpirito retto, m'appello a 
-quell’ unico tra tant’ altri argomenti. 
Alle fatiche, voglio dire, d’ innume- 
revoli Religiofi fuoi, allillenti, ai fu- 
dori , agli infiniti patimenti , che foppor- 
tanocon tanta tolleranza nello ftudiare, 
in cui confumano la loro vita fino all’ 
età più decrepita, nello infegnare, e 
tenere aperte tante fcuole , nelle qua- 
li fi vedono intifichire , nel correre 

£ 4 dap- 
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dappertutto, nelT edere prónti a'^tut- 
le le inuprefe falutaii , c ■ mettere 
fangue , arrifehiare fan ita corporale , 
logorando la vita ftefla per la falute 
de più perduti peccatori , le convcr- 
fioni de’ quali incredibile è quanto 
lìano numerofe, continue, e perfino 
prodigiofe, vedendoli a chiara luce 
l’onnipotente mano del Signore, che 
benedice, e premia le medefime fa- 
ticofe intraprefe. Eh , Signor Porto- 
ghele, le fatiche perpetue* d’ una vi- 
ta fagrificata alla fola ubbidienza , c 
non mai rifparmiata da fuperiori in 
perfone per la maggior , parte nate di 
langue gentile, allevate nelle maggio- 
ri delizie del Mondo , e di fponta- 
nea volontà fpogliatc di tutti li co- 
modi temporali non fanno a propos- 
to per gli Ippocriti , vC fimulatori delle 
virtù, i quali amano l’apparenza , 
ma fuggono la fatica della medefima 
Sapete pure, che i Farifei imponeva- 
no agli altri pefi infopportabili , come 
loro rinfacciava Gesù Qr\{io^{ S. Matt. 
c. 2j. V, 4. \) ma efli non volevano 
fottopporvi nè pur un dito . Quefte 

fo. 
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fono prove del vero zelo di quella 
Religione , e non quelle , le quali 
uniche ritraete ( interpretando in mal 
fenfo ) da quel libro intitolato: Ima- 
go primi Jacu/i, fu di cui tanto lavo- 
rate la prefenté Impoflura . ( Ri/» 
95 - ) Di quello libro non parlo 
attefo che vi conofco troppo avido 
del difcredito de’ Gefuiti , e però co- 
me una fiera digiuna da gran tem- 
po, v’ agrappate ad ogni cofa, carpi- 
te perfino l’altrui cibo, ed inghiotti- 
te lenza raallicare intiero ogni boc- 
cone . 

Minor ■ male però farebbe , negare 
alla Compagnia di Gesù lo fpirito 
buono, e zelatore; Peffimo fi è at- 
tribuirgli uno fpirito inoltre di mali - , 
zia e perver/ione » Fa orrore leggcn- 
dofi il volito libro , vedere di qual 
maniera trattate la medefima in tut- 
te le vollre Riflelfioni , ma fpccial- 
mente in una ( Rif. ii. pag. p8. ) a 
bella polla ordita, in cui v’efprimc- 
te con lentimenti di tale dilprezzo , 
onde fate elTere tutta laReligionc infetta, 
guada nei dettami, e nei collumi , 
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quafi fo(Tc come accennavo altrove , 
una nuova Setta di Reljgionarj . Dio 
buono! Su quali principi , e fonda- 
menti adducete opinione sì^ ftraboc- 
chevole ? Chi - volefie convincere un 
intero -Popolo di elTerfi fcoftato dal- 
la vera Chiefa , e Religione , e di 
effere caduto nella fèquela d’altri No- 
vatori , non potrebbe ammeno farlo , 
che rkonofcendo in elfi una perfetta 
uniformità, o conformità di dogmi , 
e di dettami , univerfalmente contro 
la fteda vera Religione . -Un eguale 
regola, Signor Portoghefe, farebbe ne- 
ceffaria a voi per dimoftrare , e con- 
vincere il mondo, che la Compagnia 
di Gesù è tutta d’ un egual maligno 
fpiriro , il dar cioè chiare , ed evi- 
denti prove de’4or comuni dogmi, e 
dettami perverfi Ma il fervirvi di 
queft’ unica vera ftrada , efl'endo per 
voi impolfibile, a cofa ricorrete, e 
di quali argomenti vi fervite? V’ap- 
pigliate a fatti particolari, e di tem- 
po, e di luogo, e fopra tutto di per- 
Ibne. E di verità narrate alcuni di- 
fordini, ed alcuni gravi mancamenti 
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or di quefto^ or di quell’ altro Geifui- 
ta; elprìmece il loro nc^me, amplifi- 
cate con circofianze, (palleggiate con 
documenti : ma per tutto ciò a che 
giovano quelli efempli ? Convien qui 
vedere, fe fono di tutti li Gefuiti , 
fe di tutti li loro Collegi, fe molto 
più di tutta la Religione . Impercioc- 
ché fiano tra Gefuiti alcuni, i quali 
abbiano fcritto male , infognate tor- 
te dottrine ; ma le centinaia, é le 
migliaia di quelli, che fcrifiero’a fa- 
vore della Chiefa, delle verità Cat- 
toliche, lì contate per nulla? Sieno 
tanti di coftumi feorretti , e li tanti 
di più, i quali con la predicazione, 
coi coftumi, col fangue , edificano li 
Criftiani, li paftate forfè fotto filen- 
zio? Sia una parte di loro dichiarata 
negoziante, la malfimaparte è ella di 
quefto taglio? Potete voi con tanta 
franchiggia confondere gli uni cogli al- 
tri , fenza eftère conofeiuto per un fa- 
natico, e furibondo? Voi argomenta- 
te da mal Filofofo, e fuori della giu- 
fta Dialettica inferite non già drd 
meno al più, ma dal poco all’ uni- 

ver- 
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vertale, e da fatti particolari, tiratd 
la confeguenza generale. 

Mi direte , che fate giuftizia a 
que’ buoni Gefuiti, che la meritano^ 
che in più luoghi fi poHoijo leggere 
le voftre protelfr* , cioè non credere voi 
rei tutti Zi Gejuiti ( Rif. ii. pag. 12. ) 

Il Padre Generale poterji vantare con giu-' 
Jìizia di alcuni PP. che hanno combattuto . 
L EreJÌa.y [Rij. det. pag, 88.) e finalmen- 
te voi ef prime te con lode il nome di quel- 
li , cb'e ne fono degni . Ma udite con 
quante rifpofte ributto qucfto voftro 
futterfugio. In primo luogo! quelle vo- 
ftre protefte ad altro non giovano , 
che a feoprire voi contrario a voi 
medefimo, ed a farvi cpnofeere per 
uomo di poco buon difeorfoi Al più 
fi potrebbe credere , che le dette pro- 
pohzioni vi fiano isfuggite di bocca j 
quando nel furore del voftro parlare 
fi dava qualche fpazio di lucido in- 
tervallo , In fecondo luogo,che giufti- 
zia potete rendere al merito della Re- 
ligione de’ Gefuiti , falvandone alcuni 
e quelli colla reftrizione di ben po- 
chi mentre tutta l’altra innumera- 

bi!« 
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l)ile moltitudine lommergete in un 
diluvio d* improperi e d’ infamie < In 
terzo luogo, confeflate per buoni o. 
quelli, che parlarono in proposto di 
qualche voftra aderzione , lenza di- 
flinguere le circoftanze del loro par- 
lare, o quelli , de' quali non potete 
a meno ' di commendare la fantità , 
quantunque la- lode fia sì fcarfà, che 
più torto fembri difpregio, che efal- 
tamento, cercando ancora di minora- 
re alla Religione il numero.de’ loro 
fanti. In quarto luogo le vortre lodi 
date ad alcuni Gefuiti apportano al- 
la^ Religione poco onore , fervendovi 
di quefte rterte lodi per bafe di mag- 
giormente far nafcerc alla medefima 
il biafimo, mettendo querti pochi a 
confronto difuguale, ed incompetente. 
Finalmente avete dirtinti que’ pochi 
per buoni, fenza che tal dirtinzione 
ferva di freno a voi , di confiderare , 
di propalare, e di fortenere tutta la 
Religione per cattiva , e perverfa ; 
Onde quando altra ragione , o feufa 
non abbiate in pronto a difendervi , 
fi può dire, che tant’è tanto biafu 

, ' nuli; 
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mare la medefima fenza riferbo alcu- 
no, e gli attribuite il detto maligno 
fpirito. 

Se non che , biafimatcla pure quan- 
to vi piace , che il voftro biafimo al- 
la fine torna in lode della ftefla Re- 
ligione. L’afTioma trito, e comune, 
che chi piu (ìice^ meno dice , chi troppo 
pretende provare , niente concbiude : fa al- 
calo favorevole de’ Gefuitì . E poi 
volete ve ne dica una bella? Voifie-- 
tc fortunato all’ ufanza degli altr’Im- 
poftori , i quali perchè parlano di lo- 
ro invenzione , c propria malizia , 
COSI d’ordinario cadono fenz’avveder- 
fene nel laccio, dicendo Tempre nel 
racconto qualche cofa vera , e con- 
traria al Tuo ragionare , la quale li 
fcuopre per falfarj. E che si, che io. 
vi moftro averne voi detta una ia 
favore de’ Gefuiti , fenza punto ri- 
flettere in che vi faceva trabboccare, 
la quale fola difirugge quanto ave- 
te detto di male , vi fcuopre per 
reo, e maligna , e dalla bocca vo- 
lita la Religione de’Gefuiti refta giu- 
llificatapiu, che baftevolmence . Met- 

te;evi 
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tetevi in mente, che volendo voi di- 
pingere una tal Religione fecondo 1 ’ 
idea voftra, ficcome le negate ogni 
virtù, così gli attribuite ’Ogni vizio 
capitale, la fuperbia. Tedio, la ven- 
detta, l’avarizia; ma quando fì trat- 
ta del terzo vizio capitale, aimèi ci 
trovate. delle difficoltà, e ftentate an- 
dare avanti. E’ vero, che ancor, qui 
al folito raccontate la ' caduta .di tal' 
uno di detta Religione, ma noìi ef- 
fendo ciò fufficìente per minorare la 
di lei gloria vorrede pur il lei -con- 
tegno in quella materia accumunar- 
lo. ad altre ;, ed a quello efemplare 
obbiettate* altre copie , ma fiete co- 
llr et to ialT' ultimo confellare, che un 
tal peffimo vizio non -.ha il fuo' ac- 
celTo in quella Religione , al più è 
poffibile , perchè i Gejuitì fono ancor ef- 
fi Uomini cerne gli altri . { Rif. 15 . pag, 
100. e 112. ) Virando grazie Signor 
Portoghefe, ella vi è pur una volta 
sfuggita la verità, e molto, o poco, 
che in tal materia abbiate forzata- 
mente dovuto dire in lode de Gefui- 
ti,. non vi par abballanza ? Se. voi 

forte 
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fofle un foggetto , che non fol per teo- 
rica , ma in pratica effettivamente fa- 
pefte dire T eccellenza della virtù del 
celibato , e della caffimonia , o fa- 
pefte quante cofe ff richieggono per 
cuftodirloj comprendereffe appieno d’ 
averla fallata in attribuire tanto fpi- 
rito maligno alla Religione de’Gefui- 
ti . Quando quelli PP. prefi o in indi- 
viduo , od in ' comunità danno efem- 
pio di quefto contegno , non danno 
picciol efempio. Egli è un efempio , 
che non può Ilare fenza il fondamen- 
to , ed il feguito di altre virtù, e 
virtù vere, non apparenti. Ed è un 
efempio, il quale in genere di bene 
equivale, c prepondera a quanto ma- 
le dì loro potete ’ dire . E forfè che 
non danno i Gefuiti efempio dì tale 
condotta , per cui non li polfa nem- 
men fofpettare per ombra cosi difdi- 
cevole vizio? Io non voglia metter- 
mi in impegno di* paragone ^ alcuno . 
Quello-, che fanno le altre Religio- 
ni , non lo fo , o fingo di non faper- 
lo, lerifpetto, effe venero tutte egual- 
mente: io bene, che i Gefuiti mai 
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vanno da foli, efeono di cafa fola* 
mente all’ ora precifa del paffeggio , 
camminano per le vie rimote , alle 
ore ventiquattro non trovandoli di ri- 
torno , debbono rendere conto ; mai 
a conviti , mai a fpettacoli , mai a 
Teatri, non frequentano cafe, le lo- 
ro vilite fono , od a Signori qualifi- 
cati, od agl’infermi: Lo Audio per- 
petuo , e r orazione li tolgono dal 
menomo ozio ; non fi vedono tratte- 
nerli nelle Piazze , non palTeggiare 
per li portici , noti fermarli nelle 
botteghe; in fomma la difciplina non 
può elTere più efatta, e più contenu- 
ta ; e quello , che è più- rimarcabi- 
le , Sig. Portoghefe , il Mondo fa , il 
Mondo è informato , e vede co’ pro- 
pri occhi il modefto contegno di que- 
Aa Religione, e lo efamina, e lo pe- 
fa , ed al vederlo fempre coAante , 
fempre eguale , e comune a tutti li 
Collegi, ed in tutte le Cittadi, non 
può Te non fe perfuaderA elTcre in tale 
Religione! un vero fpirito , ed una vera 
virtù . Onde ne viene , che perfino 
da principio queAa Religione A è tan- 
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to dilatata , ed ha conquidato tanto 
credito, e data accetta ad ogni grado 
di perfone , ha trovato accedo preffo 
tutti li Principi del Mondo, divenu- 
ta cara alle corti più grandi della ter- 
ra, ha confeguìto T affètto de" Nobi- 
li , de" Dotti , de’ Popoli tutti , ha 
guadagnato il cuore de’ più facoltofi , 
e fenza prendèrd , ed addodard ob- 
bligo alcuno , fpontaneamente da ef- 
fi è data invedita delle loro ren- 
dite , divenuta ad uno fplendore 
( prefeindendo da quegli accidenti , che 
fono in oggi occord ), e ad una glo- 
ria , che la rende 1’ ammirazione de’ 
Cattolici , e r invidia de’ contrari 
malevoli. Ridettete pure , Sig. Por- 
toghefe ; che fe la lei virtù fode Ipocri- 
fia , farebbero i Gefuiti a queft’ ora 
per la maggior parte ramminghi fopra 
la terra , mendici , logori , fenza ap- 
poggi , e fenza ombra di fortuna , 
come erano iFarifei, de’ quali di fa , 
che avevano a gran favore di edere 
fodenuti con tozzi di pane da . alcu- 
ne femminelle fedotte, {S.Matt. c. 2j. 
•u. 14. ) e come è avvenuto ad un 
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Lutero 5 e fuoi feguaei , ed a' tant - 
altri Eretici ^ i quali per vivere pòr^. 
gevano la fnano nafco/lamcnte all 0 
iTìiUuce lifnofine di pochi foldij quan* 
tunque fembralTc avellerò la protezio-» 
ne di tutto il Mondò . Una pioggia 
continua ancor di beni dì fortuna fo- 
pra dc’Gefuiti non la può calunniare 
fo non Ce quello , il quale non fa, che 
quantunque Iddio piova' egualmente 
e fopra il giufto^ e ibpra li peccato-x 
re , il piovere fempre , e più fopra 
alcuni j che foptaaltri, giufta le pro- 
m^c , e teftirUonianze della fcrittu-» 
ra ^ ella è una benedizione di Dio « 
ed Un premio delle opere buone 
Sicché fate pur voi cattivi, e di ma-^ 
la vita 1 Geluici j vi fono flati però 
fempre in quella Religione , li trova- 
no di prefenCe^ c vi faranno in avve- 
nire- per la maggior parte uomini di. 
gran fenno , di gran prudenza ^ di 
gran dottrina 5 e di grande fanticà ; 
e vi fmentiranno del contrario le .na- 
zioni intiere , le Città < le Univerfi- 
fà più rinnomate, quantunque facia- 
te comparire in feena l’ Accademia 

F » dcN 
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iJella Sorbona 5 ( Rif, ii. pag, 99. ) 
la quale ficcome le altre a lei infe- 
riori, non ha parlato mai nel fenfo, 
in cui voi date ad intendere il fallo 
per vero , fervendovi d’ ogni altrui 
itìifurato detto , e riguardante qual- 
che cafo fpeziale per un affioma ge- 
nerale. E la ragione fi è, perchè voi 
imitate il cane , il quale andato a 
fucchiare in tal tempo , da quella’ 
parte , in quel luogo , da quella , e 
quell’ altra fogna , ogni minuta tee- 
eia , riempiute le vifeere , vomita 
nella piu fuccida maniera l’abbomi- 
nevole mafia. Or veda ogn’uno adef- 
fb , fe potete eficre un Impoftore 
peggior di quello, che vi appalefate, 
e le la voftra calunnia procede per 
effetto di una mania da Frenetico * 
La calunnia con cui non attribuite 
^alla Religione alcuno fpirito buono; 
il cattivo folamente di alcuni parti- 
colari, quefta balla per far conofee- 
re al Mondo tutto , che il vollro li- 
bello delle Riflefiioni egli è un Im- 
pollura generale . 
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CAP O. IV. 



Il libello delle RifieJJìoni è ripieno di fenr- 
i timenti di crudeltà» ' 


C Hc r uomo pofla perdere , fc 
non r edere j almeno tutta la fi- 
gura , c. rpecie di tale , veftire tutta 
r apparenza di fiera del bofco ^ cam- 
minare carpone per terra , divenire 
irfuto ne’ peli, le unghie a modo di 
zanne portare , e carpire co’ denti 
r erbe della terra , quefto è un pro- 
digio , di cui le non altro nella Sacra 
Scrittura, famofo ne abbiamo Tefem- 
pio. Daniele c. 4. v. 25. Ma che per 
l’oppofto una fiera delle felve pren- 
da la faccia , e figura di uomo , per 
quanto ella fia all’ umana foggia ve- 
fiita , e ricoperta , fi è .prodigio , di 
cui in effetto non fo cflervene com- 
pio , e.folo può crearfi nell’. imma- 
ginativa di quelli , che alla vanità 
de’ penfieri donano il loro 'intelletto . 
Uno di quelli liete voi, Sig. Porto- 
gh'elè , il quale avendo un animo 
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tutto di fiera , tiranno , e crudele 
contro de PP. Gefuiti , vorrefte pur 
farla comparire ripieno d' umanità , 
di compaflìone, e 'di zelo; ma Icfico 
non può corrifpondere alla concepita 
idea; Imperocché tutto quello , che 
nel voftro libello avete fcritto , lo in- 
dirizzate ad apportare ai medcfimi 
PP. quelli tre gran mali : Tutto il^ po£ì- 
hiìe difonore : lo Jpogliamento de’ beni 

temporali ; e la di/tfuzione , ed c/linzion 

della loro Religione. 

E quanto al difonore : da uomo 
Criftiano, od almeno ragionevole non 
potete negare, elfcre il decoro, c la 
buona fama la vita più preziofa degli 
nomini , e molto.più d’ima comuni- 
tà , al fommo' poi d’ una Religione 
qualunque ella ifiafi, elléndo il credi/- 
to , ed .il buon nome , che la man- 
tiene, l’alimenta, la moltiplica, per- 
duto il quale , la Religione diviene 
limile alla vite abbandonata dal fuo 
olmo , fimile ad ,uha Nave fenza il 
timone , e ad un campo fenza frut- 
tato : Iddio di quello' buon nome in 
fe ftcflb' fi è iempre dimoftrato gelo- 

fo, e 
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fo , c riguardo agli uomini ne ha te- 
nuta una cura sì particolare , che la- 
fciò ad ogn’uno il j)rccetto]di mante- 
nerli nella propriaÉf’cftimazione , mi- 
nacciando grandi calighi a jcoloro^ ì 
quali al prodimo la rubano , le fan-^ 
no perdere. Quella perciò tra le azio- 
ni contro la carità , e giullizia, li è 
la più barbara , e . crudele , da Dio 
non mai perdonata , le non ìe a con- 
dizione , e patto di re Hituire.. nella 
prilUna intiera Hima chi in ciò fu 
gravemente danneggiato . Nonfo però 
intendere, come voi Sig. Portoghefe, 
abbiate potuto avere tanto coraggio di 
mettervi arrabbiatamente a . mordere 
la fama d’ una Religione sì rifpettabir 
le. Mi fovviene bensì quello voi fpac- 
ciate in un luogo delle vollre Riilef-r 
fioni ; ( Rif, 12. pag, lOi. ) cioè la 
decorofa riputazione de* Gehiiti elTcr 
re perduta da gran tempo , fino .da 
quello, in cui viveva ancora S. Igna- 
zio loro Patriarca , . maravigliandovi 
del P. Generale , che non le ne lìa 
accorto , fé non fe all* .ora prefente , 
proccurando con • quella maflìma di 

F 4 fupe- 
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Tupcrarc qualunque fcrupolo della vo- 
flra maldicenza. Ma che la Religio- 
ne de- Gefuiti abbia da gran tempo 
perduta la rìputaÌ|one , ancor quefta 
è una delle più certe, e chiare calun- 
nie , la quale dovevali annoverare 
nell’antecedente capitolo : mentre per 
confondervi di quella fciocca propoli^ 
zione , converrebbe qui rinfacciarvi ; 
perchè adunque nelle voftre RiflelTio- 
vi querelate , che ella lìa Religione 
potente , amata da Princìpi , e da 
Popoli rifpettata , cos\ abbondante , 
onde fia da temerh perfino la lei po- 
tenza , e limili altre declamazioni ? 
Grandi inviluppi , e grand’ incrocic- 
chiature , le quali fate vedere nel- vo- 
flro parlare! E poi le folTe fenza cre- 
dito farebbe ella a voi , e ad altri 
vollri foci di tanta invidia, ed odio? 
Finalmente, perchè ne parlate tanto 
male? Sarebbe inutile fatica; ma voi 
non la llimate inutile, che. anzi an- 
date con piacere lambendo le labbra 
intrifc del lei fangue, quali orfa vit- 
toriofa di preda giàuccifa. Non è for- 
fè vero , che con quella vollra inde- 
gna 
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gna lettera avete data una pena, ed 
una mortificazione a Gefuiti la piìi 
atroce , la più penetrante,' che bar- 
bara fiera delCaucafo, e dell'Ircania 
pofia portare? Non avete folamentc 
battuti, e feriti que" padri, ma lace- 
rati , ma sbranati , ma tagliati a 
pezzi , e per quanto s’ appartiene a 
voi di tutta una sì numerofa Reli- 
gione avete formato un campo fimi- 
le a quello veduto da Ezechiclle , 
( S7* ) ricoperto non folo di ca- 

daveri eftinti, mad’innumerabili offa 
ipolpate, difgiunte , ed in un immen- 
fa catafia confufamente raefcolate j 
Crudeltà, la quale da non altri praticata 
cffer potrebbe , fe non da un uomo 
nato, ed allevato in unbofco, avvez- 
zo ai coftumi delle fiere , ed igno- 
rante affatto dei fentimenti d'umani- 
tà, e di civiltà, e molto più di quelli 
di carità fraterna , e giuftizia . Per 
lo meno effondo voi di nome fco- 
nofciuto fate credere dì non avere 
alcuna fpecie , od idea di quan- 
ta importanza fia il punto d^ontòc , 
e di ftima propria, mifurando gli al- 
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tri con iftravolto giudizio , forfè dal- 
la voftra medefìma condizione . Co- 
munque fìad della qualità di voOra 
Perfona , la quale nè poco , nè pun- 
to, io curo; a me bafta vedere in ef- 
^ fjerienza, che le pcrfone , come fuql 
dirli , ben nate , e che fanno , cola 
voglia dire marca d’ onore , liccome 
nel trattare, così del pari nel difcor- 
rerc vanno a. piede levato, emifura- 
n'o con circofcritta cautela ogni pa- 
rola . Nel che a noftro propolito vi 
avvertifco, richiamare alla voftra me- 
moria li efempli magnilici de* grandi 
Perfonaggi, che voi ftelTo noi voftro 
libello rapportate; vale adire del ri- 
guardo ufato alla (lima , e riputazio- 
ne della Compagnia di Gesù , aven- 
dola al polTibile meno danneggiata , 
anche nelle fcabrofe prefenti circo- 
ftanze. Siete voi pur quello, il qua- 
le onora Sua Maeftà Portoghefe, af- 
fermando voi di non avere Elfa con- 
tro de’Gefuiti pubblicati decreti , ma- 
nifefti , procelfi , ma folo di elTere ri- 
corfa alla S. Sede, (Rif. i, pttg. 14.) 
Anzi avere ordinato di feparare da 
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fencenza ftampata le depofizioiii con- 
tro de’ Gefuiti nella Città di Porto , 
per non finire di fcreditarli, ( Rif. 5. 
pag. 29,) e cento, altre ^cautele 9 e fi- 
nezze , ufate alla ftima‘, e buon» no- 
me di quella Religione , a tal fegno 
che aficrite, eflerfi dal defunto Pon- 
tefice Benedetto XIV. fatte le mara- 
viglie fopra tanta beneficenza . A que- 
lle faggie cautele delf cfemplariirinio 
Monarca , fi polfono aggiungere, gl’ 
altri prudenziali riguardi in favorede* 
Gefuiti del fu EminentilTimo Patriar- 
ca di Lisbona , da voL-replicatamcn- 
te narrati , fi Rif, 5. pag. 27. e Rif. ult, 
pag. nei quali ci ridite, che il 

detto. Patriarca fofpefe vicino a mor- 
te li Gefuiti almeno di Lisbona dal 
predicare , c confclTare , e fece af- 
figgere r editto 5 nel quale però non 
erano efprefli , e dichiarati li motivi', 
tenuti a tutti occultillìmi , onde nem- 
meno a voi, che vi fate Portoghclè, 
e di Lisbona, fono noti nè li fapete 
produrre . Allo flefib modo non è fuo- 
ri di propofito , che io qui rilevi 1’ 
elogio, da voi recato airEminentilfi- 

ni9 
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mo C^dinal Saldanna , (Rif-B-pag» 22.) 
il quale eflcndo flato delegato alla vi- 
fita de’Collegj - de’Gefuiti per Io flato 
Portoghefe, il più , che abbia fatto , 
furono certi decreti intorno alla Rifor- 
ma del traffico, ( non ifeorgendo in 
Effo loro altro da riformare), e del ri- 
manente loro vivere fi dimoflrò conten- 
to. Quelli efempli di moderazione, di 
riguardo, di riferbo in un Monarca, 
il quale nella caufa de" Geluiti aveva 
tanto d’interefTe, e d'impegno, imi- 
tato per minuto da due Eminentiffimi 
non oflanti le grandi premure , delle 
quali dovevano effere naturalmente 
vefliti , e con ifpeciale comando in- 
caricati , non hanno impreflb _nella 
voflra mente alcun colpo, e forfè nin- 
na rifleffione rifvegliata. Niente dirò 
de" parziali riferbi , e de" fpecifici ri- 
guardi avuti per la flefla Religione 
dalla S. Sede : dalla quale fe fi fo- 
no llampate, e per Io paffato bolle , 
ed ultimamente un breve Appofloli- 
co di riforma, pubblicato per l’Euro- 
pa, come affermate, (Rif. 
non è mai per tali'cofe fiata aggra-? 
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vata la Compagnia per quanto di£{^ 
fa fi efponga nelle medefime bolle , 
c brevi, vendendoli folo in Elfi quel 
tenore maeftofo, e necelfario di par- 
lare, che rettamente compete al'piìi 
fanto , ed al più fublime Tribunale 
del Mondo . Voi per dar a conofce- 
re , che non fiete mai fazio di lace- 
rare , come Ce fofte mal contento di 
Roma, e nel libro ' dell’ Appendice 
- raddoppiate le accufc intorno a’ riti Ci- 
neh , ed in quello delle Riflelfioni ri- 
ferite quante lettere contro de’Gefui- 
ti tono Hate mandate alla Sacra Con- 
gregazione de Propaganda , facendo 
in quella guifa poco onore alla me- 
dehma, quafi lia Hata meno cautela- 
ta in cullodire le Scritture del prp- 
prio Archivio., le quali non credo 
giammai elTere di.fuo piacere , che 
vcnghino pubblicate nell’ inutile , e 
fcandalofa maniera , in cui fi legge 
prelfo del vollro libro . E per verità 
o le dette Scritture da voi prodotte 
fono alfolutamente falfe , o vi fiere 
abufato contro le leggi confidenziali 
di fegreto, e difusgelloin pubblicar- 

/ 
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le al Mondo: E perciò fe Ci chiamaf- 
fe il voftro libro in quel Tribunale , 
lo condannarebbe per ifcredicato^ in- 
fame, e crudele. 

Fin qui la voftra inumanità per 
quello riguarda il togliere la buona 
fama alla Religione de* Geluiti . Per 
ciò riguarda poi il danneggiarli nell* 
inceredC) e beni di fortuna : fe non 
potete montare a cavallo, e metter- 
vi alla teda d’un efercito di Mafna*' 
dieri, per gire in ogni parte del Mon- 
do, a faccheggiare, a trafuggafe , a 
dirperdere tdtte le foftanze de' Colle- 
gi de’Gefuitì, fe non altro defidera- 
te di potervi gittate appiedi delSan- 
tilTimo Padre , gridando : Fateli poteri 
Santo *Padre ^ fateli poveri^ ( Rifult.pag* 

1 56.) Almeno aggiungere : E con le lo* 
ro entrate ^ fate me ^ e li miei Socj^ ricchi ^ 
ed abbondanti. Non già : Direte , Sov~ 
venite Roma di tante Jue indigenze. 4. {Rif 4 
ultim. pag. 157. ) Ma chi non com- 
prende r affettato voffro fuggerimen- 
to? Per non dar. a conofccrc eflere P 
invidia, che in vói parla, vi perfua- 
dete far comparire lalìmulata premu- 


I 


Digitized by Cooglc 



di due libelli. 95 

ra di giovare a Roona, cercando in- 
dennizzarla dei fuoi fvantaggi a fpefe 
delle rendite de’PP. Gefuiti. Ma via 
Roma faccia poveri li Gefuiti j li 
fpoglj delle loro maggiori rendi- 
te , fi faccia 5 come defiderate : 
che frutto quindi ne avrete , Signor 
Portoghcfe . . . Che i Gefuiti faranno, 
voi dite, più umilia più obbedienti ^ più 
ejfequiofì ec. Oh qui fta il veleno , co- 
me alla vipera, fotte il dente. Non 
è, che voi dedderiate la fantità nei 
Gefuiti , della quale non- effendo voi 
in voi ftelTo amante, non potete de- 
iiderarla negli altri. Cercate ne" Gefui- 
ti r abbaflamento , perchè non fiano 
più utili nè a Dio, nè al Mondo. -Per 
altro che cola può pregiudicare aco- 
ftumi de" Gefuiti 1 ’ abbondanza delle 
rendite, e che può giovare il mino- 
ramento delle medefìme ? L"abbondan- 
za de" beni temporali a’ Gefuiti ,-prc- 
iì fingolarmente ad uno per uno, che 
ferve mai ? La fteffa tavola ben par- 
ca , lo fteflb veftire ben moderato , 
lo fteflb vivere ben contenuto ; Pic- 
chè fe le loro entrate afeendono a più 
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milioni, al Gefuica particolare, nulla 
o poco pili può fruttare . Adunque 
la copia ferve alla Religione in cor- 
po: amantenere le vecchie , ed innal- 
zare fabbriche nuove , a foftenere le lo-- 
IO Famiglie numerofiflìme, niun mem- 
bro delle quali in Religione porta il 
valore d’un quattrino; alle fpefe del- 
le loro fcuole , e loro funzioni : ad 
avere fempre forza , e credito di da- 
re tanti Teologi alle Cattedre, tanti 
Oratori a’ Pulpiti , tanti j Maeftri z’ 
Giovani , tanti Milfionarj a* Popoli , 
tanti Direttori di fpirito a’buoni Cri- 
ftiani ; de’ quali foggetti Elfa Reli- 
gione neceflariamente deve abbonda- 
re-, come diffatti fopra ogn’ altra ne 
abbonda. E per quello tanto fchia- 
mazzo delle ricchezze de’ Gefuiti ? Il 
Mondo è fpettatore fe le impiegano 
o per delizie , o per empire il ven- 
tre , o più tollo per le opere , che 
con il lullro della Religione fanno 
ancora rifplendere l’ amorofa contribu- 
zione de’ fuoi benefattori. Gran fat- 
to! Vi fono fempre di quelli, i qua- 
li non curando i propri, vogliòno ab- 
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badare agli altrui intcrefli , fenza ra- 
gione , o profitto alcuno . Tant’è ; Que. 
fti fono bocconi, che piacciono a tut- 
ti, c ce li vorremmo toglier 1 ’ un V 
altro dalla bocca, e divorarli a piena 
fazietà . 

Ma fofiero beni , replicarete voi , 
guadagnati lecitamente , non eoa il- 
lecita negoziazione . V’ intendo , Si- 
gnore Portoghefe , dagli accidenti di 
Portogallo voi prendete argomento di 
attribuire a tutta la Religione de' 
Gefuiti una colpa generale . A me 
però conviene anche in quella parte 
prefeindere dagli accidenti di Porto- 
gallo, per non cadere fiotto gl’ influì- 
fi perniciofiffimì della voftra lingua , 
la quale, come infiaufta cometa, firi- 
feia per aria con lunghiflima coda . 
Del rimanente fate filenzio , Signor> 
Portoghefe , che avete il , buon tace- 
re , nè andate tanto efaggerando fo- 
pra la negoziazione de' Gefuiti . Io 
non dirò, che fia lecita la mercatura 
ne’ Religiofi , nemmeno , che fia del 
tutto efclufa dalla Compagnia di Gesù ; 
Non cerco fe fia in qualche .parte 
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necefTaria , nè pure fe per qualche tì- 
tolo ragionevole fia Ella permeffa : 
ometto tutti qucfti punti. Ma io cer- 
co come il Diamne vi ha melTo in 
capo di mettere quella cofa tanto, e 
poi tanto in veduta del Mondo tut- 
to , e quella facciate il maggior fog- 
getto del volito libro ì Io la dirò 
fchictta, come la fento nel mio cuo- 
re avanti la Maellà di Dio. 

Voi fupponete, c quindi volete far 
credere , che la Compagnia di Gesù 
abbia per malfima , e regola del fuo 
inllitut;o il fervirli d’ ogni firada per 
accurhulare oro, ed argento in lom- 
sna quantità ; tacciandola in quella 
guila per una Compagnia' di. uomi- 
ni venali , c dediti principalmente 
air iiitcrelTe . . Ma primieramente 
qual Famiglia numerofa può chia- 
marfi mal’ affetta nel vizio dell’ in- 
terelTe , quando cerca di ufare ogni 
induUriofa economia affine di poterli 
mantenere decorofamente ? . . Dippoi 
quelli, che tacciano li Gefuiti per in- 
jtcreflati , hanno fatti bene li conti 
cofa fi ricerca al loro mantenimento. 
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vivendo eglino in perfetta comunità | 
In oltre fé i Gefuiti cercaflTero di ac- 
cumular denaro , e quefto per ogni 
(Irada, e mezzo, non fi lafciarcbbero 
certamente isfuggire dalle mani cer- 
te innumerabili occafioni di tirare a 
fe regali , ed elemoftne , Chi piu di lo- 
ro è in calo d" eflcre fopraffatto da* 
continui regali , e regali di cpnfe- 
guenza, tenendo elfi tante fcuole, ed 
- ammacftrando tanti figliuoli di Si*? 
gnori ricchi , c facoltofi ? E pure con- 
viene, che decloro livelli prowedino sè 
di quelle minute cole, le quali £embra^ 
no necelTarie al follievo della natura ^ 
ed allufo comune degli uomini , le quag- 
li cofe altramente loro dovrebbero 
rnancare ; non vedendofi mai alla 
porta de’ loro Collegi giugnere nè 
ciftelli , nè bacilli , nè pacchetti , nè 
coperti , nè altro dinotante qualche 
cortefe , e riconofeente dono . E 
* circa le limofme cofa prendono, fp 
accade la tumulazione in loro Chie- 
fa di qualche defunto, o di fare quel- 
che pubblica orazione di tridui , o 
novene a petizione di divoti ricor?- 
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tenti ? Niente alcerto di denato ; U 
cera foltanto offerta lafciano ardere 
fino all’ ultimo confumo , non appli- 
candola , come le altre Chiefe alla 
Sagriftia . E per le Mefle , le quali 

quotidianamente fi celebrano da tut- 
ta la Religione, chi ad ella fomnii- 
niftra le limofine? Ninno affatto de 
mondo; Quelle nemmeno provenen- 
do da’ fondi, nè da’legati , ne da obla- 
tori divoti ; anzi con le limofine , 
le quali pur vengono recate alle lo- 
to Sagrillie , mantiene tanti Preti fé- 
colati ; i quali offiziano, e celebrano 
nelle Chiefe di ella compagnia. L 
entrata delle quali limofine di Mef- 
fe fé i Gefuiti raccoglieflero , aumen- 
tarebbero li capitali loro a rnaggior 
Pegno . Eppure quefta copia di limoT 
fine, tanto lecita, tanto comune , e 
•tanto alle altre Religiofe famiglie ne- 
celfaria , non curano , non efiggono , 
ed alTolutamente ricufano ■ ricevere , 

applicando le Melfe per la maggior 
narm a prò de’ defunti loro, m altro 
modo benefattori , con il qual mez- 
5L0, io credo, poffmo meritamente lo- 
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tenere di adempiere aMoro. doveri in 
luogo di accettare obbligazioni preci- 
fe, e pii legati. Che fc ciò in efli lo- 
ro manifefta abbondanza di entrate 
moftrano al mondo per Io meno c 
non effere tanto avidi , cd appaffio* 
nati neir accumulare denaro, con ogni 
rnduftria , e per ogni via . Qiiindi Te- 
vói ftimate, che i Gefuiti per la I07 
ro avidità di arricchire abbiano tro^ 
vaca la gran (Irada del negoziare , 
ciò giudicate a cagione di coprire voi 
ed i voftri focj , mentre la malizia 
del mondo è giunta a tal fegno, che 
i rei abituati, ed immerfi in. un de- 
litto , credono sè innocenti ,• e poi fi 
recano a • gran zelo di odiarlo , e per- 
feguitarlo negli altri. La negoziatura, 
di cui incolpate li Gefuiti , ella è da 
voi ingrandita, prefa Toccafione, co- 
me aderiva , dalle cofe di Portogallo . 
Fuori di queft’ occafione chi ne face- 
va cafo , fc non fe voi , ed i voftri 
focj , che per coprire la voftra , de- 
clamate contro quella degli altri? So- 
no folamente i Gefuiti , che manca- 
no a’ Canoni della Chiefa in quella 

G 3 ma- 
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fìèìAteth ? Egli è un rnancamcnto oÌ*« 
pite foltanto'di quefta Religione? Vol- 
tatevi air intorno 5 Signor Zelatore, e 
mirate ben bene, che delle fimilicom- 
pagnie di mercanti ve ne Tono in mol- 
te contrade, le quali liccome non la 
cedono a’ Gefuiti per il proprio loro 
inftituto , cosi nemmeno per li loro 
traffici di grano, di vino, di lattici- 
ni, di animali, aperti elTendo i gra- 
nai , le cantine , le caffine, le fialr 
Ite, fenza mettere in conto le fpezie-’ 
rie piu famofe con lo fpaccio contì- 
nuo di droghe medicinali , acque , e 
cere ; e di molte altre cofe » Sicché 
«andando la negoziazione de’ Gefuiti , 
non raccontate cafo infolìto -imprati- 
càto tra le altre Religioni . E fé io 
dica là verità , oltre quello vediamo 
co* propri occhi , Io dimoftrano aper- 
tamente le bolle de’ Pontefici ante- 
paifati, le quali non parlano foltanto 
de* Gemiti , ma in generale di tutte 
le Comunità religiofe , e fopra tut- 
to ne dà prova, il fommo Regnante 
Pontefice , il quale 'le ha rinnovate 
in una fua di irefcó emanata , nella 

qui*. 
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quale non li propala la negoziazio- 
ne de’Gefuiti come fate voi, nè que- 
lli Padri vengono prefi di mira, ma 
da faggio parla in generale , com- 
prendendo tutti quelli , che fono de- 
linquenti . Lafciare adunque parlare 
in quella materia dal fuo Trono il 
Sommo Pontetice: e voi, vi torno a 
ripetere , tacete , e fi ftia a vedere 
qual delle Religioni farà la prima ad 
obbedire . Intanto vi do quella nuo- 
va , che il primo a quella .obbedien- 
za clTer voi dovrelle , il quale avete 
piantato un bel traffico sii le llampe 
de' vollri libelli , fpacciando quello 
delle Rifleffioni, almeno in quella Cit- 
tà, a tre, e l’appendice a cinque pao- 
li , ficchè a migliaia monta la fom-'" 
ma de’ feudi Romani, che accumula- 
te da tante partì, ove fono diftribui- 
ti : Guadagno tanto piti efofo , em- 
pio , e facrilego, quanto che fatto co- 
me quello di Giuda sii del fangue di 
tanti Religiofi, di un intera Religio- 
ne, per la maggiorparte in tutto in- 
nocente. Diverrete ricco, perchè nel- 
la fpefa delle ftampe avrete patito 

Ci 4 po- 
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poco dolore, cfTendo fpalleggiato for- 
fè da buona mano. Il lucro vi rimar- 
rà intiero , ma potrà forfè riufeirvi di 
poco buon prò, ed a fuo tempo, co. 
me a quel traditore, può crederli fa- 
rà per recarvi male alla gola . Iddio 
giudichi tra voi, e liGefuiti, e que- 
lla lite da Elfo fi deve decidere , nè 
voi farete mai innocente, anzi per 
quanto potedero edere rei qjuelli , 
che accufate, a quell’ora da voimc- 
dedmo vi condannate per un perfe- 
cutore crudele . 

Rimarrebbe adedo avcderfi la vo- 
llra crudeltà intorno le perfone de* 
medefimi Geluiti : Ma perche quella 
ferve a dare un altro titolo al vollro 
libello , per quedo mi riferbo a trat- 
tare della' medelima nel feguentc ca- 
pitolo. 


G A- 
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CAPO V 


loy 


// Libello delle' Ri fiejjioni è Temeràrio, \ 

G Uai (diceva Sant’Agoftino) ( HomiL 
32. Dalle 50 . ) alla Maddalena, 
fe' invece di capitare a piagnere a’ 
piedi di Gesù Crifto , avefle dovuto 
capitare tra le mani di quel fuperbo 
Farifeo , il quale anco pentita così 
fattamente lacenfurò. Guai, dirò io, 
guai a’PP. Gefuiti fe invece d’efferc 
tra le mani di Principi nati alla dol- 
ce indole, ed alla piacevole clemen- 
za, aveflero ad edere giudicati alvo- 
ftro farifaico tribunale , Signor Por- 
toghefe , non ne refterebbe pur uno 
al mondo . Infatti , che il voftro ani- 
mo fia di togliere dal mondo affatto , 
ogni Gefuita , diftruggendofi , ed a- 
bolendofi la loro Religione , non lo 
feoprite chiaramente? Perocché dita- 
le intenzione qua , e là nelle voftre 
Rifleffioni ne date alcuni fpruzzi*, i 
quali abbaftanza comparifeono come 
tante macchie fopra d’ un volto li vi** 



lo 6 If Mee Qualità 
do , e malinconico . Nulladimeno 
conofcendo di' non poter confeguire 
altra cofa , prendete T ardimento di 
perAiadera al Sommo Pontefice , ed 
a* Principi fecolari, il preftare il lo- 
jo braccio, acciò di quefta Religione 
fi compia la di già o decreuta, od 
incominciata riforma . E perchè ave- 
te timore di non efiere abbafianza 
intefo , che crortatoria non fate cer- 
tamente a’ Superiori ecclefiaftici , c 
fecolari indirizzata^ Finalmente ad 
oggetto di guadagnare il voftro pun- 
to j entrate di mezzo, quafi avelie a 
fare con tanti Superiori ignoranti , e 
deboli, vi mettete aprefcrivcre il nre- 
todo , ( Rif. ultim* pag. 1 56. ^ feguent. ) 
c le dure leggi , colle quali efeguire tal 
riforma , cioè a forza di Ipoglianacn- 
ti di rendite, di relegazioni, di ini- 
bizioni de’ Novizzi , e di altri rigidi 
efpedienti . Vi ftimoaffaifiìmo. Signore 
Portoghefei Per lo paffato quelli, che 
cercavano di ridurre una qualche Re- 
ligione a miglior riforma, erano uo- 
^ mini di gran virtù, e di gran fenno, 
e cercavano di far fe.ftefli cfemplari, 

ti- 
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tirandofl addietro il feguìto con la 
riforma primieramente di loro pro- 
pria vita . E perchè quello ? Perchè 
era retto il loro fine, erano da Dio il- 
luminati , ed infpifatì, vi mettevano 
le mani per vie dolci , e foavi, non 
offendendo collo fcrivere , e parlare 
quelli, che fi dovevano ridurre. Voi 
all’ incontrario con tante offefe della 
Compagnia , con tanti flrapazzi , fen- 
za efibire di fottomettervì ad alcun 
pefo , Predicatore, e Farifeo nel me- 
defimo tempo, fa Dio, con qual in- 
tenzione flotta , illuminato , ed ìfli- 
gato da foci pervcrfi, avete tant’ ani- 
mo di fuggerire a capi della Chiefa, 
e Principi del fecolo la riforma di una 
Religione di quella fatta . Qiianto a 
Gefuiti , non credo polfa diipiacere 
una qualche riforma , quando la Chie- 
fa voglia mettervi la mano , quan- 
tunque voi pretendiate far credere 
quelli PP. di animo contrario , ( Rìf» 
2. pag. 15. e feguen. ) del che fate s\ 
gran llrepito da alTordare le orecchie 
di chi v’afcolta . Tutta volta , che i 
Gefuiti in tutto, od in parte abbifo- 
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gnino di cfler riformati , qiiefti fi è' 

»n articolo 5 di cui non s’appartiene 
a me difeorrere . Già i fupremi ca- 
pi, e Tribunali, hanno, a detta vo- 
mirà , polle delle providenze , fpeditì / 
de brevi , delegati - antecedentemen- 
te de Vefeovi , de Cardinali , ed ul- 
timamente l’Eminentidimo Saldanna - 
E quelli già pubblicò decreti in quel- 
la parte , che lembrava più necelfi- 
tofa . Che cercare adunque più oltre ? 

Direte , che non hanno giovato . 
Ma ne feorlì Pontificati, e principal- 
mente nell’ ultimo di Benedetto XIV. , 
quanti brevi, decreti , e bolle di Ri- 
forma , fono difFatti emanate per 
altre Religioni , Moniflerj , e Con- 
venti ? E quante fe ne volevano in 
oltre preparare di tali riforme? Adun- 
que fono i Gefuiti foli , a quali fac- 
cia di mellieri la riforma ? Adunque 
fono feguite effettivamente quelle ri- 
forme ? Seguiranno elleno ? Sarelle 
Viiomo bravo, fe vi dalle l’animo 
di ridurre con prove vere tutto il 
male a foli Gefuiti .• Pia meglio pe- 
rò dilTimulare in mezz.o a quelli pa- 
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ragonì , perchè converrebbe impe- 
gnarmi a farvi di troppo pentire d’a- 
vere meffe in campo il difcorfo di 
riforma de PP. Gcfuiti. Avrefte fat- 
to pur meglio, a pcnfarc di riforma- 
re la voftra lingua, tanto acuta, tan- 
to adoperata , e tanto intrifa di fan- 
gue, e riformare il voftro animo, il 
quale non cerca la riforma di que’ 
PP. per loro bene , ma perchè vor- 
refte vedere diftrutta , terminata , 
annichilata la loro Religione ,. e per 
quello vorrefle , che il Portogallo, c 
tutti li altri Principi fecolari bandif- 
fero Padri , fterminaflcro Collegi, con- 
fifcaffero beni , imprìgionafiero delin- 
quenti, uccidefTero oflinati , e que’ po- 
chi , che fate innocenti reftringerli 
infra Ifole , bofchi , e terre deferte . 
( Rif, uìtim. pag. 159. ) Ma qual au- 
dacia maggiore , cercare di difloglie- 
re Principi munificentiflìmi dal carat- 
tere così loro proprio , in cui più , 
che in ogn’ altra cofa fomigliantilTimi 
fi rendono all’eterno fommo Sacerdo- 
te , e Re de Regi Crifto Gesù Sig. 
noftro ^ E' tanto maggior maraviglia 

reca > • 
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reca, Sig. Porcoghcfe , quefto voftro 
modo di procedere, quanto che com-- 
mendate per una parte con ampia fa-* 
condia la beneficenza de Monarchi di 
Portogallo 5 uiaca co’Gefuiti ( Rtf, i. 
pag. II. e feg,) nel promuoverli, nell’ 
innalzarli, nel proteggerli, e ncirab» 
baflarfi per fino alle tenerezze, e dall’ 
altra parte dichiarate in conleguenz^ 
di ciò li medefimi Gefuiti rei di nuo* 
vo delitto , perchè dopo tante prove 
di bontà ancora col loro memoriale 
prefentato al Santo Padre ne* termi-» 
ni del parlare , e nel loro fegreto 
intendimento , attnbuifeono a fua 
Maeftà Fedeli fiima la colpa de’ loro 
guai, e mali incorfi, cola, voi dite, 
dì grande sfregio , e che difonora 
al fommo la munificenza di così Ec- 
celfo Principe . Ma chi piu di voi 
difonora, e diferedita la munificenza 
medefima , credendola capace d’ av- 
vilirfi, e d' abjbairarfi per fino a pren- 
dere per regola del fuo operare I| 
voftri flrani fuggerimcnti , e li difòr- 
dinati sfoghi della vofira^ furibonda 
paiTione. Alla fin fine il delitto, che 
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apponete a Gefuiti, rifui tante dal lo- 
ro memoriale , eflb fi è un delitto , 
da voi con fottile malizia' penfato, c 
con fofiftica illazione dedotto, per*- 
ciò aferitto a mede fi mi per mera ca- - 
lunnia, affine di renderli mag'giormcn- 
te odiofi alla fiefia Maeftà fua. Lab- 
dove voi per lo contrario con ingiu- 
ria difereta alla bontà de Principi , 
tendete loro perfuadere di mutar 
fembiante , a fpogliarfi dello fplcndi- 
do manto di clemenza, affabilità, e 
dolcezza , e camminare fu la traccia 
della collera, dello fdegno, e del fu- 
rore . 

Della Giu/lizia , voi efclamarcte , 
che efercitino la Giufìizia , voi replica- 
rete. O audacia intollerabile! Giufti- 
zia voi chiedete, e giuftizia dal fom- 
mo Pontefice , e da Principi da fe 
impegnati , a caufa delle loro ragio- 
ni particolari. Adunque fe non han- 
no dato , o non daranno di piglio a 
quella con una previdenza rigorofa , 
e fevera , li giudicarete forfè Princi- 
pi mal’ accorti , fconfigliati , fiacchi, 
c deboli , quali non potelTero , non 

fapef- 
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iapcflTcro , o non volcffero porvi la 
^ pivi retta , e giuda previdenza? Sto 
a vedere che fe noti avvenga a Ge- 
fuiti quello , voi proponete , acculia- 
te li Principi medefimi , a cagione 
delia loro indolenza per complici de 
misfatti da voi riferiti di que’ PP. ; 
così d’ordinario penfano , e giudica- 
no de Sovrani que’ prefentuoli mah 
contenti uomini , che vorrebbono fi 
governaffe il mondo a colpi di fp 7 - 
da . Non negarete nò aver per pro- 
prio adottato un tal giudizio , men- 
tre chi legge la mifcellanea delle vo- 
fire rifleflìoni , e la maftica ben be- 
ne, feoprirà ne’voftri fentimenti , ef- 
fere feminato di tratto in tratto cer- 
to difpregio de Pontefici, e degli al- 
tri Principi , perchè a Gefuiti di trop- 
po propenfi , non hanno fatto , o non 
efeguifeono quello voi ardentemente 
defidcrate. E per verità il fuoco, che 
dimoftrate nel voftro dire , mi ftam- 
pa nella mente la voftra immagine, 
come di uomo, il quale frema, per- 
chè a guifa di un altro Achitoffello, 
( 2. de Re caf. 17. ) non fi approva 

il prò- 
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il proprio configlio . Tenetevi però 
lontano dalla ftrana rifol azione di quel 
fiero , ma non affatto accorto Confì- 
gliere, più torto contentatevi di ave- 
re alquanto di pazienza per vederne 
r efito . 

Ma in mezzo a /querti fchiamazzi 
io faccio una rifleffione, come ci en- 
trate voi-, chi vi ricerca, vi dirò co- 
me altra volta, chi vi ha chiamato 
a metter fuori querti progetti di ri- 
forma ? Forfè perchè fiete Portoghe- 
fe $ Mentite : e poi Portogallo non 
ha bifogno d’avvocati falliti. Infomma 
chiunque vi fiate , alla fin fine non 
s’ appartiene a voi prpporre cofe di 
tanto rilievo , e di tanta impor- 
tanza , non fiete nè caratterizza- 
to di tal dignità, ne’ dal Ciclo con- 
tradiftinto con marca di uomo di- 
vinamente infpirato , il quale fia 
mandato a parlare alto contro una 
Religione intiera al cofpctto de’ 
Principi , e de’ Popoli della terra , 
come un Ezcchiello , un Geremia , 
e fimili altri Santi Profeti . E però 

fentite : voi cercate , che da Princi- 
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pi fi aprano gli occhj , e da Prelati 
fi difcernano, e fi punifcano le ope- 
re de’Gefuiti; gli apriranno ancora fo- 
pra di voi , e conofccranno , che il 
zelo vofiro , e de’ voftri focj , non 
può edere fé non fe un immonda 
Icabbia di nafcofto vizio , raafchera- 
to di virtù falfa, cioè effetto crude- 
le deir invidia , e dell’odio . 

CAPO VI. 

Il libello delle Rijìejponi tende alla 
Sedizione . 

C On tutto il difeorfo da me fin 
qui tenuto con effo voi Sig. 
Portoghefe , mi accade .quello , che 
avviene a chi combatte contro fiero 
ferpente, il qual avendo con più col- 
pi per metà troncato , e feparata la 
coda dalla tefta gli è, neceffario 
entrare con più forza in battaglia 
contro la parte capitale del medefi- 
mo. Cosi dopo tante divifio.nì da me 
fatte del vofiro libro , e dopo avere 
battuti tanti vofiri difeorfi , folo adef- 

fo m’ac- 
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fo m’accorgo, avere tolti dì mezxo 
li minori pregiudicj , rimanendomi 
venire a zuffa col principale de’ vo- 
ftri delitti , il quale confifle nel ten- 
tare cKe fate la fedizione de’ Popo- 
li contro de’Gefuiti , e per cagione 
de’Gefuiti forfè contro della Chiefa, 
e de’ Principi ancora fecolari , Non 
contento di avere follecitati Principi 
Ecclefiaftici , e fecolari contro la 
compagnia , dimoftrate in oltre un’ 
cftrema premura d’illuminare il re- 
cante del Mondo, e l’inferiore mol- 
titudine degli uomini, acciò fi diftol^ 
ghi dalla filma , ed affezione , con 
la quale dite cfferc troppo attaccati 
^a’Gefuitì. Non cfaggero nò la voflra 
intenzione, perocché quella fi è tan- 
to palefe nei voflro libro , che per 
trasporto d’ invidiofa pafTione vi fa 
cfclamare ( Rif. ii. pag. loo, ) Gran 
cofa J J Cattolici , che per cento ragioni , 
e di cofcienza , e di onore dovrebbero ef- 
fere i più illuminati , fono o fanno la 
vifia di effere i più ciechi , ojfufcati da 
quella loro^ ( cioè de’Gefuiti ) devota 
t/ieriore apparenza , Potete voi accin* 

H z jjervi 
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servi a tentativo più deteftabile? E 
non dovete voi efler chiamato uomo 
fediziofo ? * . . Ma lafciando per ora 
di efam inare quefto voftro pen fiero ; 
è cofa più manifefta del fole , che 
fette ottavi del Mondo Cattolico , 
giufta ciò voi deplorate , ( Rif. 1 2 . 
fag. 102. ) fono COSI bene intenzio- 
nati dei Gefuiti , li offequiano , ( così 
pendono dalla dottrina , ed efempli 
loro 5 che a quelli non cade nè pur 
in penfiero di confiderarli meno buo- 
ni , meno perfetti , meno alla Chie- 
fa ^giovevoli . E tale propenfione de’ 
Popoli , e credito di tal forte , con- 
feguito da Gefuiti , a voi fuori di 
modo difpiacc ; vorrefte , che i Cat- 
tolici apriifcro gliocchj, e diveniffe- 
ro , come voi , di quella Religione 
avverfarj: in una parola vi affaticate 
a combinare , a moltiplicare reati , 
ad inventare calunnie , acciò quello , 
che non hanno potuto confeguire co’ 
> loro ferirti tant’ altri voftri anteffigna- 
ni , lo ottenga la voftra lettera , il 
voftro libro . Non voglio qui perde- 
re tempo in farvi conofccre , quanto 
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anelerà mai - fempre fallito il voftró 
iniquo diflegno . Piacemi foltanto ar- 
ricordarvi , come voi fteffo forfè per 
non arroflire di troppo un giorno, ed. 
affine di non reftare con fole beffe 
in faccia al Mondo prevedefte 1 ’ efi- 
to contrario , ed in più voftre riflef*- 
fioni ( Rif. 12. pa^. 10 2. f Rif. 21. 
pag. 149. ) prevenifte , fenza inten- 
dere , con Profetico Vaticinio, il tri- 
llo effetto . Ciò omeffo , e venen- 
do a propofìto delle voftre efclamazio- 
ni','vi richieggo, efclamando contro 
de’ Cattolici , contro quali credete 
efclamare ? E deteftando la fuppofta 
cecità de medefimi , contro quali per- 
fone pretendete eccitarli , e commo- 
verli ? Adunque la comune, c l’uni- 
verfalità de’Cattolici prendete, e con- 
fiderate in quello negozio per una 
moltitudine di gente plebea , vile , 
inconfiderata , grege cieco , e che 
) cammina alla rìnfufa in guifa di tan- 
1 te ftolide capre? Adunque i Gefuiti, 
e tutta la lor- Religione ftimafi poco 
i meno di certa adunanza di malefìci , 

{ che con artificiofo incanto fappiano^ 
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abbagliare le pupille de’ CriAranì, e 
con luperftiziafo inganno loro faccia- 
no travedere, e prendere il male per 
ottimo y e perfetto operare Sicché 
adunque fette ottavi del Mondo Cat- 
tolico fono ciechi , e voi ^ Sig. Por- 
toghefe , cd- i pari voftri , fe forte 
anco in cento , in mille , folamente 
ci- vedete , e non folo vedete chi , e 
quali fiano i Gefuiti , ma in oltre , 
avendo voi foli • occhj tanto lucidi , 
prefumete di poter fare quefto rtu- 
pcndo' miracolo y ( e notate bene ) 
con pochi naufeofi libri , non con 
fiaccole , e lucerne illuminare cioè 
milioni , e milioni di ciechi ,• quan- 
ti contiene ‘la Repubblica del Catto- 
licifmo , e fupcrare di gran lunga il 
miracolo dì Gesù Crifto , che a si 
pochi ciechi fi refirinfe? Tanta virtù 
rifiède nella mente vortra di poter 
conofeere le qualità de’ Gefuiti ; e | 
per Toppofito si poco concetto avete 
degli altri , che ignorino affatto li 
loro demeriti 1 AdefTo fate compren- 
dere , ' non avere mal concetto folo 
de’ Gefuiti , ma di tutto il Mondo 
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cattolico 5 e Io condannate , e lo in- 
taccaté nella cofcienza , neir onore, 
quafi che per cagione de’ Gefuiti i 
Cattolici foffero peggiori degli Ereti- 
ci degl’ Ebrei , e de’ Gentili . Ed i 
Cattolici potranno tollerare ingiuria* 
di tanto rilievo ì Si potrà con in-' 
differenza perdonarvela '? Direte d’a- 
vèrla con il volgo imperito de’ Cat- 
tolici Ed io vi replico , che V ave-' 
te con tutti , co’ Princìpi fecolari 
con li Pontefici , co’ Cardinali , co’ 
Vefcovi, con li Ecclcfiaftici , e con li 
fecolari d’ogni genere; e di tutti vi fiu- 
pite , e di tutti vi querelate , perchè han- 
no tanta propenfione per quefti PP., per- 
chè non li abbandonano , perchè non li 
perfeguitano. Che fiate mal contento 
del volgo. Io confeffate da voi medefimo: 
che de’grandi , e de capi della Chiefa , in 
quanti luoghi dclvoftro libro , Io dimo- 
iìrate? Che non efaggerate, per tacere 
degli altri 5 de' Prelati, e de’ Vefcovi? 
Balla dire, che li Vefcovi propenfi a’ 
Gefuiti non efentate dal Divino Giu- 
dizio ( Rif. 21, pag. 149. ) E de’ tra- 
paffati Pontefici? giugne il voftro fìì- . 
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rore a fegno di fprczzare li rimedj, 
da efii loro frapporti intitolandoli ; 
rimedj palliativi ; quali ne’Vefcovi fof- 
fe una grave commirtìone contro del: 
loro partoraToffizio , amare li Gefui- 
ti ; ed i Pontefici , quali avelfcro 
pretefo fingere di rimediare a qual-, 
'Che accadute difordinc, non già ope- 
rare da loro pari. Per ultimo, quan- 
to al prefente Regnante Sommo Pon- 
tefice Clemente XH!. affermate di 
fperare , che quello , non hanno fat- 
to i Predecellori , fia^ per efeguire 
erto 5 illuminato dallo Spirito Santo . 

( Rif. det. pag. 155. ) Uomo Inde-, 
gno , che liete ; uomo fenza cofeien- 
za 5 e lenza onore. Alfirta pure lo 
Spirito Santo querto .gran Padre in 
tali , ed altre cole , che lo delidero 
io , e tutta la Chiefa Cattolica- Ma 
in fentìrli nominare lo Spirito Santo 
da una bocca tutta ripiena di mi- 
cidiale veleno, chi non fi racappric- 
cia , per poco di fede , che in elfo 
luì ritrovifi? Mi fento correre il ge- 
lo per le vene in riflettere , che fa- 
vellando voi a querto modo, cercate - 

fotto 
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fotto nome dello Spirito Santo , far 
comparire -fante le voftre intenzioni . 
E quando mai fante , cffcr poffono , 
fe i mezzi , de" quali vi fervite per- 
fortirne V effetto , fono tanto enor- 
mi , e fcellerati ? Se fperafte Io Spi-' 
rito Santo per protettore nella cau- 
fa de’Gefuiti, ficcome fi fpera , e fi 
chiede con continue orazioni , non 
già con fediziofe parole , c mormo- 
razioni indegne , da perfone timora- 
te di Dio , non fi potrebbe condan- 
nare il voftro defiderio , ma vorrefte, 
che il Santo Padre foffe affiflito per 
ifpalleggiare la caufa a voflro modo, 
e quella andafle a terminare co- 
me la caufa dell’ ìnvìdiofo Caino 
contro A belle fuo Fratello ; ed il 
nome dello Spirito Santo dee entra- 
re di mezzo a fi ree intenzioni ? E 
che , credete forfè non s’ intenda il 
fenfo delle vollre parole , e che dal 
contefto di quanto avete fcritto, de- 
teftato j c defiderato , non fi fcuo- 
pra r arte del voflro equivoco parla- 
re $ E l’intenzione flotta , e crudele 
d’un prefuntuofo Araanno , il quale 
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fotto preteftcf di zelare T onore,' l’in- 
tere/Ie , la difefa de’ Pfiocipi fccola- 
tì , e l’obbedienza' a fommi Ponte- 
fici con una rtiaflvagia ' lettera tendete 
fciiziofaméntO a perturbare* la ' pùb-» 
blica pactì,* e quiete dé’ Popoli , ed 
apJ)ortare un nuovo génére di guer- 
ra 4 che tutta la ponga in ifcompi- 
glìo . ' Quindi mi maraviglio 4 che 
diciate ( Rif. det.pag. Là Cbièfa 

univerfaie , me/fa a fuoco dà Qefùìti \ 
mentre niuna cofa peggio della yoftra 
lettera farebbe capace ‘di queftó ma- 
le,- fe del pari capace "iolTe d’ottene- 
re credito prelTo le perfòne grandi del 
Mondo , e del reftante de’ Popoli . 
Fingete diffatti , che i Principi del 
fecolo fcacciaffcto da lóro Domini li 
Gefuiti , e la córte Romana inibifle 
i loro Noviziati, che i Pòpoli fi com- 
V movefiero contro di quella Religio- 
ne, che fcompiglìo nella Chìefa uni- 
verfale , quali difordini , e contraili 
non lì moltiplicarebbero , e quale 
fcandalo inaudito non fi vedrebbe 
fopra la terra? Buona fortuna per la 
Chiefa , e per' li Gefuiti , che ficco- 
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me le tante copie di lettere,. le qua- 
li mandate furono in circolo per le 
Provincie deirAfliria da quell’ Àman- 
no fediziofo , furono poi conofciute 
equivalenti a tanti emilfari, afhne di 
mettere nella monarchia lo fpavento, 
il tumulto fotto del pretefto di vole- 
re la 'ftrage , e la rovina d’ un in- 
tera nazione: non altramente le co- 
pie numerofe della voftr’h lettera , 
fiate diftribuite in tutta l’Europa, c 
fuori d’ efla ancora , verranno cono- 
fciute, e prefc per tante bituminofe 
fiaccole a recare nelle Provincie de’ 
Regi, c de’ Monarchi, e de’ capi del- 
la Chiefa un incendio fpaventevole • 
Chi fa però , che dalia provvidenza 
divina , la quale non ficcome li uo- 
mini , ma fecondo l’infinita fua fa- 
pienza rimira le cofc di quaggiù. , non 
lia all’ ultimo preparato fopra di voi 
quel gloriolo fine , il quale in me- 
moranda forte toccò al voftro fuddct- 
to Prototipo . Almeno io fpero, che 
chiunque leggerà quella voftra fedi- 
ziofa lettera , comprenda appieno aver- 
la voi in egual modo meritata . 

CA- 
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Il libello delle Rìfieffioni è jommamente 
fc andai ofo . 

N Ell’ordine naturale, e reale del- 
le cofe farebbe un gran por- 
tento , che una piccola materia fi 
ciilatalTe , e fi difFondefie nell’ altez- 
za , nell’ ampiezza , e profondità , 
onde divenifle una mole vafta , e 
terribile , come fu fignificato -nel fo- 
gno di Nabucco di quel falfolino , 
che percofia la ftatua crebbe , ed innal- 
zofiì alla grandezza di un monte , il 
quale tutta la terra copriva ; ( Daniel, 
c. 2. V. 55. ) ma nelle cofe morali 
poco fi richiede a fare , che un at- 
to , una parola , od un opera ben 
picciola , divenga eforbitante , e ciò 
in materia principalmente di male *, 
e ‘di produrre fcandalo. Infatti a ve- 
dere il voftro libello, Sig. Portoghe- 
fe , nel mirarlo al di fuori , fi vede 
un libricciuolo di picciola mole , di- 
pochi fogli , di tenue comparfa ; ma 
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rei leggerlo al di dentro, al ponde- 
rarlo, o che macchina, o che pietra 
di fcandalo , o che monti di mali? 
Ed ecco dopo avere avuti rifleflì in- 
torno quello libro di che male fia 
flato per riguardo voftro , c per ri- 
guardo a’ Gefuiti , rifletto per ulti- 
mo, di quanto gran male per lo fcan-. 
dalo fia agli altri, al mondo tutto. 
Nel proflimo ultimo Dicembre ufc\ 
dopo il libello deirAppendice una let- 
tera , quale io attribuifeo a voi , ed 
in cui vi date il nome di florico ve- 
ridico: ma io ho bensì intefo, edere 
florico quello , il quale narra le imprefe , 
c fortune gloriofe di qualche nazio- 
ne , e le gefta , e fatti di qualche 
Eroe : quanto alle azioni cattive di 
tal’ uno , fi raccontano tal volta folo 
o per digreflìone, o per conneffione, 
non già mai per ifeopo , ed oggetto 
principale della fua fioria ; eflendo 
legge inviolabile, e regola de’ fiorici 
profani , ed ancora gentili , che la 
loro narrazione fia profittevole a po- 
fieri , non' di pregiudizio a coflumi 
delle genti. Bell’ Iftorico voi liete in 

re- ì- 
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verità , che tefTete la narrazione di 
mali coftumi , di opere malvage , e 
d’ imprefe cattive , confiftendo in que- 
fio tutta la foftanza del voftro libro! 
Con qual verità abbiate fcritto , già 
fi è veduto ne’ precedenti capitoli , 
ma con qual pregiudicievole fcanda- 
lo , quello è ciò , che prefentemente 
cfaminar dobbiamo . 

Il primo fcandalo , che viene dal 
vollro libro , è l’ imitazione negli al- 
tri del vollro mal parlare . L’imita- 
zione nelle opere non è così riufcibi- 
le come quella del difcorrere , e di- 
fcorrere principalmente in modo cat- 
tivo , la lingua nollra elTendo piu 
fdrucciola alle parole indegne , che 
alle favie , e prudenti . Capita alle 
mani di quello, e quello il vollro li- 
bro, e leggendoli con ifpeciale anlietà , 
ecco tollo rotto il riparo al più in- 
foiente favellare del ptolTimo. Uomi- 
ni , e donne ammaellrati dal vollro 
libro, non penfano più, che la mor- 
morazione fia peccato , e peccato di 
confcguenza , ma vedendo , che li 
parla , e li fcrive così alla peggio di 

• . uoa 
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«na Religione accreditata 9 che van- 
no air intorno libri flampati , che 
quefti riportano da malevoli applau- 
fo , che finalmente per una ftrana 
curiofità fi defiderano, chi potrà met- 
ter freno alle loro iingue $ chi per 
r avvenire turar potrà la loro bocca 
alle maldicenze . Svaniranno i fcru- 
poli della cofcienza , non fi baderà 
più alle declamazioni de’ Predicatori , 
fi pafleranno ne’ Confeflìonali fiotto fi- 
lenzio le mancanze in qucfta mater 
ria , tenute per coftume lecito , od 
indifferente, II voffro libro pur trop- 
po da qui avanti paflerà per un aper^ 
ta ficuola di detrazione , giuftifica- 
ta fiotto il titolo di verità 5 e di zelo 
nella guifia , che voi ficioccamente vi 
fiere lufingato di paffarla contro de’ 
Gefiuiti . 

Ma paffando da queffo fcandalo 
d’imitazione 5 veniamo a ficandali par- 
ticolari , quali recate ad ogni fiato , 
c fiotta di perfione fiecondo mafllme 
la profieffìone della loro Religione . 
Io prendo in quefio, regola da voi 
medefimo , ( Eifi ii, fag^ 83.,) il 

. quale 



iiS Le Ree qualità 
quale volendo dimoftrare quanto han* 
no operato di male i Gei'uiti, anda- 
te annoverando per ordine gl’ infede- 
li , gli Eretici , ed i Cattolici; vedia- 
mo un poco il male , che altrettan- 
to fate voi con gl’infedeli , con gl’ 
Eretici , e co’ Cattolici mediante il 
voftro fcandalofo libro . Fate conto , 
che quello fia letto, non dico da un 
Idolatra Indiano „ quantunque non 
avrà prefe le ale di Icaro, ma quel- 
le di Lucifero per volare oltre tutto 
1’ oceano ; ma da un Maomettano , o 
da un Ebreo a noi piu vicino . Non 
potete ignorare ciò , che raccontava 
r Appoftolo S. Paolo della PalTione 
di Gesù Grillo , mentre diceva , cf- 
fcre quella predo il gentile confidcrata 
JìoltezTA , prelTo il Giudeo fcandalo . 
Judais quìdem fcandalum^ gentibus autem 
fiultitiam {-nella prim. ai Corint» c, i. 
V. 23. ) Or'fe un atto così ineffa- 
bile di carità fembrava a cofloro fcan- 
dalo , e floltezza cofa loro fembre- 
ranno i coftumi de’ feguaci di quel 
Gesù Grido podi fotto il loro occhio 
in aria di tanta- malvagità ^ IGefui- 

ti 1 a 
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ti, a voflro dire , hanno pregiudica- 
to alla converlionc degl’ Infedeli In- 
diani ,* ed Americani; ma vi sò dir 
re, che voi al prefente date una gran 
fpinta alla loro converhone con un sì 
nobil riparo , ed avete ^on li voftri 
fcoprimenti pollo un gran rimedio al 
loro dilbrdine . Ci mancava ancor 
quello , perchè dagl’ Infedeli li di-' 
fpregialle l’ abbracciare la nollra Re- 
ligione , la quale alla rapprefentanza 
di tali fpettacoli veri ," o falli, perde 
il credito di edere 1’ unica , e vera 
Religione... Chefeil vollrojibro ca- 
pita in mano degli' Eretici , giacché . 
fcmbra fatto per loro prefentarlo in 
regalo , chi mi fa dire dove anderà 
a finire la fcena ? Quelli al', lentire 
le mancanze, da voi raccolte in tan- 
ta quantità dalle perfone piu llretta- 
mente legate con Gesìi Grido, non 
li farete , dice S. Giacomo Appodo- 
lo , vieppiù bedemmiare il nome di 
Cattolico Romano ,, mettendo codo- 
ro ognor in derilione la nodra ve- 
ra Religione , e delle nodre azioni 
facendo materia di teatrali rapprefen- 
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tanze ? Non ne ipji blafpbemant honum 
nomen , quod invocatum ejì fuper n»s ? 
( C. za. ver» 7. ) In cotal guìfa avete 
voi -loro compofta la bella Tragedia, 
c le rifate, le beffe , le ammirazioni 
di quelli nemici ne’proprj teatri in- 
treccieranno una bella corona al voflro 
ingegnofo capo; e voi farete nomina- 
to in Ollanda, in Londra, ed in al- 
tri confimili paefi per autore di nuo- 
ve. Tecniche .opere .Io flò • quali 
per pentirmi ormai d^ elfermi impe- 
gnato in s\ funelle conlidcrazioni , 
perchè , dirò con maggior verità di 
voi , m’ angulliano il cuore , e mi 
fpremono le lagrime , confiderando 
Icandali di quella fatta , dati da un 
cattolico’, fe pur fiete tale . ■ Ma giac- 
ché il dolore vuole il fuo totale sfo- 
go , venite qua uomo de Genere vi- 
perarum , c date meco un’ occhiata 
allo fcandalo partorito nella terza 
clalTe , cioè de’ cattolici. Tra quelli 
vi fono de buoni , faggi , e prudenti , 
e vi tòno de’ cattivi, e dediti al li- 
bertinaggio . Quanto a buoni catto- 
lici è da fperarli , che edendo abba- 

ftan- 
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lìanza prevenuti effervi flati in ogni 
tempo de’ malevoli, e de’ perfecutori 
della Religione de’Gefuiti, non faranno 
alcun cafo , e forpafferanno le tante di- 
cerie ^ e libri maligni , o manufcrit-» 
ti , o flampati , tenendo li Gefuiti me- 
defimi in quella (lima , nella qualp 
una retta cofcienza Tempre detta, ed 
infegna * Quindi nella fleffa manie- 
ra per non lafciarfi contaminare da 
Icandali originati da libri di tal Tor- 
ta , non li degneranno ncppur d’un 
guardo , ed anderanno cauti a guifa 
d’ un paflaggiero accorto , il quale 
dovendo camminare per un vepraio, o 
folto bofco , fi guarda dal non con- 
traere ne’ piedi fpino alcuno* Che fe 
pur da voftri libri rimarranno in qual- 
che modo fcandalizzati , lo faranno 
di voi j e di quanti compagni v’han- 
no preceduto, o feguito , (limandovi 
gente di nefTun timor di Dio, fenza 
cofcienza , e di vililTima progenie , 
d’infame carattere , la quale parla 
per odio, ed invidia. Quanto a cat- 
tivi , e malvagi Criftiani , chi può 
fpiegare la firage in quelli dello fcan- 

I 1 dalo* 
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dalofo voftro libro $ Coftoro leggen- 
do, e tutto credendo il male da voi 
aderito , prenderanno una precipitola 
anfa di fempre piu bere al calice di 
Babilonia , argomentando , come 
fuol dirli , a majori ad minus , fi cre- 
deranno a coperto della corruttela de* 
propri loro coftumi , fi vanteranno 
meno rei , pretenderanno di merita- 
re nanti il Tribunale di Dìo, edc’gli 
uominì|ogni feufa', onde franchi raddop- 
pieranno le loro infolenze , anderà 
baldanzofa la loro temerità , terran- 
no pronte a chi li rimprovera dure 
rifpofte, appoggiati fopra efempli co- 
si ftravaganti . Quante colpe in un 
fol delitto , Sig. Portoghefe 1 Peniate 
voi alla contagiolà fecondità di tanti 
fcandalofi impulfi , de’ quali abbonda 
il voftro libro ? M’ immagino , che 
nulla fi fcuota il voftro animo , pur- 
ché il mondo , ed il criftianefimo re- 
di fcandalizzato de’ Gefuiti . Rcfte-; 
ranno sì gliempj fcandalizzati de’ Ge- 
fuiti, ma dallo fcandalo di quelli paf- 
feranno a non credere , ed a non 

avere più concetto delle altre Reli- 
gioni . 
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giònì j Faranno un fafcio di Preti 3 
e di Frati , e quanto male avete 
propalato dc'Gefuiti , altrettanto 3 e 
peggio ancora IbfpetterannoJ' , ma 
che dico fofpetteranno ; affeverante- 
mente diranno degli altri Religiofi* 
c fempre più prenderanno anfa di 
gridare bcnalto . I Triti , ed i Frati 
vivono peggio de' Mondani ; predicano agli 
altri ^ e vìvono al rovefcio; e così nìU' 
na fede daranno a4Ia predicazione 
evangelica , con difpetto riceveranno 
le correzioni , e fi oftineranno nell* 
impenitenza . Andate adefTo a rim- 
proverare a’ Gefuiti la dottrina del 
probabilifmo ( Rif. ulti. pag. 146* ) 
per dottrina, che fomenta il laffif- 
mo, il libertinaggio, e la corruttela. 
Chi più di voi inlegna con quell* 
empio libro il libertinaggio, e fomen- 
ta il mal parlare , ed il peggio vi- 
vere ? Se non prendo sbaglio ; o per 
affetto , o per profeffione voi liete 
un focio di queir ultimo maeftro, che 
prefuraeva piantare nel mondo, co- 
me legge evangelica , il rigorifmo ; per- 
chè adunque non approfittafte delle 
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die lezioni ? Avendo quello maeftro 
condannata la dottrina del ' probabi- 
lifmo ed in fua vece efortata' quella 
del rigore, per qual cagione non vi 
fiete fatto fcrupolodi krivere in dan- 
no del prolfimo ì per qual motivo 
non vi fi'ete appigliato alla' fentenza 
più -certa , e ficura? Cheli polla par- 
lar male dell’ altrui- vita, e condotta 
fenza peccato , ella e fentenza nem*- 
men probabile; ma quand’anche fof- 
fe probabile, più ficura opinione cer- 
tamente deve ftimarfi il, non dover 
parlare che bene , o del prollimo 
piuttollo nulla difeorrere . E voi ze- 
lante deMiritti della Chiefa , de’ collu- 
mi del Criflianefimo , della riforma 
de’Gefuiti, fcrivete, declamate j fen- 
tenziate con tanta rilafciata 'liberta? 
Ah mondo Crilliano ripieno al pre- 
fente di tanti Farifei di quanti 
una volta il Giudaifmol Povera Cri- 
ftianitàJ Infelice Chiefa di Dio! Qua- 
le rpettacolo non è il vedere li mem- 
bri della medefima lacerarfi, e ftrac- 
ciarfi dappertutto in ogni guifa , e 
lotto il mantello di zelo imprimerfi 
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r uno. r altro delle fanguinofe ferite : 
e quefta edere la gente’ più colta, e 
più congiunta per profedìone , tutti 
fpacciarfi per buoni , e tutti preten- 
dere d’ aver ragione , feri vere gran 
dottrine, adbttigliare T- ingegno, ftam- 
pare numerod volumi , predicare da 
pulpiti ,• infegnare dalle cattedre , 
difputare ne’ circoli, e fra tante dot- 
trine ,.e maeftri , che fi impara ? 
cófa fi riporta di buono? Quedofi ve- 
detta tanti altri madimódifordine cioè 
imitare - quanto afferma la fcrittura 
in- altro fenfo, ed in altro fine, cioè 
quelli Ebrei , de’ quali Una manùs 
faciehat opus , altera tenebat gladium . 
( 2. di Efdr» c. 4. V. 17. ) Vale a dire 
con una mano fcrivere opere , e l’al- 
tra fcaricare colpi di fpada , con un 
braccio difenderfi , con un altro col- 
pire, cavarea fe un occhio, per ve- 
dere il compagno affatto cieco, ta- 
gliare le proprie vene , per vedere 
Ivenato del tutto il confratello. Noii' 
mi accufate , eh’ io faccia lo fled'o 
con voi , perchè il fine , il quale 
mi mode è noto a Dio, e fpero mi 
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diftingua da, voi, e da tanti altri vò* 
ftrif limili compagni. Voi più volte 
replicate nelle voftre riflelTioni , che 
non parlate .per odio ; c della», voftr^ 
airerzione non appellandovi per prò*- 
va fe non fé ài voftro* amico-, la vo- 
ftra-.propofizione fi manifèfla da fe 
per 'una. viliifima menzogna ..-AH’op* 
porto parlando io , per diverfo moti- 
vo , cioè per unico zelo di ..condan- 
nare tanta libertà di- fcrivere libelli 
critici fui taglio del vortro , appello 
per .teftimonio Iddio medefimo , .cd 
erto giudichi tra me > e voi , qual de 
due ha più veritiero . 

Ma facendo ritorno alli fcandali 
procedenti dal vortro libro , non fo- 
lo fono quelli numerofi , ma'* aggra- 
vati da circoftanze, particolari , una 
delle quali' jè reffere di Univerjali » 
'Gesù-Crifto rt rifente al, fommo , e 
propone pene le più terribili contro 
colui , il quale avrà la sfaciatagginc 
di fcandalizzare un folo de. pufilli , 
cioè uno de minimi uomini di que- 
rta terra. Che farà fcandalizzare tan- 
ti, d’ogni grado, d’ogni condizione, 
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ma fpezialmente appunto la gente o 
pih innocente , o più femplice , non 
mai ftata informata di codefti .guai , 
la quale viveva in buona fede , c 
ftima della Religione de’ Gefuiti del 
pari che di tutte le altre? ;Far ve- 
dere con loro cftremo racapriccio un 
mondo , del quale ignoravano affat- 
to li difordini ? Indurli con tali efem- 
pli od ' alla difperazione di poterli 
mantenere buoni su la caduta di tan- 
ti prodi operar], od alla prefunzione 
di poterli fai vare ancora con. una vi- 
ta di mala condotta sù la fperanza , 
milantata da cattivi uomini. I voftri 
foci , ed i voftri corrifpondenti , giun- 
ti ali’ eccedo della malizia, non han- 
no avuto orrore di introdurre e di- 
latare più che mai quefto fcan- 
dalo de’ pufilli , recando il voftro 
libello nc’ chioftri delle facre ver- 
gini , nelle adunanze a penitenti dì 
detti PP. , e con le loro proprie mani 
a faccia efultante regalarne ogni forte 
di donne per le cafe , anche le più 
{empiici , cfortàre a leggerlo , o far- 
fclo leggere , caricando le rapprefen- 
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tanze fcritte , fpiegando: le cofe non 
ben intcfe, ed eforcando a farne ca- 
fo a ;difpregiare , a beffare , e per 
fino odiare li Gefuiti . Una maniera 
d’operare così .diabolica potrà andare 
efente dalla vendetta divina ? e ivoi 
fperate di poter paffarla impunemen- 
te in quella, e' nell’altra vita? Tan- 
to pili, quanto che il voftro feanda- 
lo oltre la circoftanza di effere uni- 
verfale, porta quella' di fcandalo ptr~ 
petuo , Lo fcandalo altro proviene da 
moti, o dalla voce ^ ma le parole vo- 
lano ; altro dalle -opere , e dalle azio- 
ni, ma quefte parimenti vengono di- 
menticate . Lo fcandalo maflimo , e pef- 
fimo fi è quello, che nafee da» ferir- 
ti , e da libri , perchè quelli perma- 
nendo , perpetuo ancora fi rende lo 
fcandalo. V’ha tra detti primi fean- 
dali,e l’ultimo quella differenza , che 
corre tra il fuoco d’ un lampo , e quello 
di una fiaccola , che il primo paffa , 
fugge , e preflo fi -dilegua , laddo- 
ve il fecondo a lungo dura , ed illu- 
mina'da vicino ,‘e da lontano . Ve- 
dete un poco , Sig. Ponoghefe , che 
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forta di (c'andalo producete voi con il 
voftro libello b Uno fcandalo permanen- 
te , uno fcandalo, che farà eterno J Può 
adunque ritrovarli cofa piu perniciofa 
quanto quel voftro libello delle riflef- 
oni$ Nel libello dell’Appendice vi fa- 
te dire di rallegrarvi, che in Roma, 
febbene nonTia vero, abbiate avuto 
deir applaufo . Ma ditemi, ancorché 
averte 'applaufo da Roma , da quale 
•Roma intendete. Dalla Roma fag- 
'gia , dotta j prudente , ottima , e 
criftianamente virtuofa ; e fanta ? 
non' già, non già, corhe è accaduto 
in quefta-mia patria di Mantova , 
nella quale chi ha applaudito al'vo- 
flro libro? Quattro giovinaftri fegua 
ci del fecole ,' alcuni vagabondi , ed 
oziort, certi avverfarj ficcomedella pi- 
età , e timor di Dio, così alieni da 
buoni Religiort, ed al piu poi tutti 
quelli, che quantunque fratelli, pu- 
re imitatori di Caino invidiano il 
buon incontro , in cui fi mantengo- 
no i Gefuiti ne’ loro femplici , e fin- 
ceri fagrificj di tante fatiche , ed im- 
prefe falutari , fatti rei fenza feufa 
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Tjuefti malevoli , perchè poflbnó , é 
debbono , non però vogliono imitare 
la vera virtù ,;(e rdempio perfetto» 
E. fapete quanta parte di Città com- 
pongono' tutti quelli 5 che- io ho no- 
minati ? Appena formano la metà 
d’una delle dieci parti di tutta que- 
fta popolazione j la qual , parte non 
conta di molto tra glialtri^ e non li 
confiderà, che per feccia del, popolo» 
Quindi fate pur conto ^ che lo ftef- 
fo con proporzione avvenuto lia ili 
qualunque Città, ove và in giro det- 
to voftro libro. E quello fi addimari* 
da motivo da rallegrarli j da compia- 
cerà , e da vantarfene . Ma fenza di 
ciò, che motivo di rallegrarvi può 
luggerirvi alla mente , ellendovi al- 
la fin fine collituito reo di un pec- 
cato , per cui non faprci come da 
Dio potefte ottenere perdono P E' ben 
vero che o col mezzo di una facrile- 
ga Teologia, o con fofillico difeorfo 
da eretico , o con fuppolli di rila- 
feiata cofeienza voi vivrete forfè per 
qualche tempo nel mondo in una ce- 
cità deplorabile, gonfio di averla fat- 
ti da 
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ta da più bravo Critico degli altri 
a’Gefuiti, di avere fatto vedere ciò^ 
che non fi penfava , di avere morti- 
ficata a quefto fegno una Religione , 
la quale vi rende efirema gelofia’ : 
Ma verrà tempo, in cui a guifa del 
empio Antioco difperato piangerete , 
confeflando di riconofeere troppo tardi 
SI gran male, ed efclamarete fremen- 
do . ( Lib, I. dt Macc» cap. 6.) Nunc 
remi ni f cor malorum , feci in Je- 

rufalem, : 

In fomma io termino quella lette- 
ra più annoiato certamente, che voi, 
di aver dovuto deplorare più lunga- 
mente di quello mi perfuadeva il 
grave difordine, che ha recato fra di 
noi Crifiiani l’indegno voflro libro ; 
fcritto lenza giufta caufa , fenza uti- 
le , fenza riguardo, a cagione di cui 
voi vi ficte dichiarato al certo per 
quel famofo detrattore, e fuliurrone, 
al quale lo Spirito Santo raccoman- 
da, come diceva da principio, il non 
preftarfi fede , perchè in elfo fi an- 
nidano fette iniquità. Ne credideris eiy 
quoniam feptem mquttinc funt in corde il- 
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ìius . E quefte fono : l’empietà', t ina* 
gionevolezza , là calunnia , la crudeltà , 
la temerità^ la {edizione^ e lo' [cartdalo i 
Cofe tutte da me fattevi vedere ri- 
[fultanti dal voftro medefirno libro, e 
dalle voftre mcdefime afferzioni con- 
tro de’Gefiiiti: onde fono tutto ripieno di 
fiducia , che ficcomc io protefto , co- 
sì niun' altro leggendo quelle voftre 
medefime iniquità farà per preftarvi 
menomo credito , e fede. Quindi fc 
per tali iniquità farete coilofciuto co- 
me uomo indegno di qualunque fe- 
de , allora ogn' uno agevolmente po- 
trà comprendere , efl'erfi a quelli no- 
flri tempi .verificato quel male pre- 
detto ncirApocalilTe da S. Giovanni, 
cioè elfere comparfo quel dragone , 
e ferpente terribile , il quale tra le 
altre funelle fue qualità quella pelfi^ 
ma doveva efeguire , di . accufare il 
fuo prolfimo , e li Tuoi fratelli gior- 
no, e notte in faccia del Cielo, e della 
terra . ProjeBus e/l accufator Fratrum 
ftrorum ^ qui accufabat ilio sante confpeEium 
Dei nofìri die , ac no6le . ( cap. 12 - 

'Der. IO. ) 
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« 

. CAPO UNI C Ó.' 

' l 

Sopra il Libro deli pendice. 

N on erafi ancora terminato di 
difpenfare qui in Mantova il 
Libello delle Riflellìoni contro il Me- 
moriale de'PP. Gefuiti, che ne* pri- 
mi giorni del corrente anno 1760. 
ufcì fuori un fecondo libro con que- 
llo titolo ; appendice alle Rifìejponi del 
Fortoghefe fui Memoriale del T. Generale 
de^Gejuiti prefentato alla Santità di TF. 
Clemente XlJh felicemente Regnante: o 
fta Rijpofta deli ,Amico di Roma ali 
amico di Lisbona Lugano, .. 1759* 
nella fìamperia Frivilegiata della Su- 
prema fuperiorità Elvetica nelle Pre- 
fetture Italiane .... 

Roma 31. Luglio 1759» 

Feci opera d’avere ancor io tra le 
mani una copia di quello fecondo 
libello, e fubito, che vidi il titolo, 
che imefi l’Autore, ed alTaggiai per 

poco 
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poco il fugo del medcrimo compre fi 
edere queda una bella Commedia di 
nuova invenzione per una parte , e 
nel rimanente poco dilfimile alle gof- 
fe, e buffe Commedie, che fi vedo- 
no rapprefcntarc nei più ordinar]" Tea- 
tri della noftra Lombardia ; Imperoc- 
ché quanto all’Autore può chiamarfi 
la Commedia dei due Pantaloni, dei 
due Brighelli, o dei due Ariechini , 
o fimile altra ; E la ragione fi è , 
perchè ficcome nelle dette triviali 
Commedie un folo foggetto finge due 
dello fteffo carattere , così un folo 
impofiore in queft’ occafione ne finge 
due , uno Portoghefè , autore delle 
Riflcffioni; e l’altro Romano, auto- 
re dell’Appendice;* E quindi sì nel 
primo, come nel fecondo libello voi 
liete, Sig. Critico, il quale parlate, 
c mettete in campo botta, e rifpo- 
fla.oCosì fuppongo io, e così rilevo 
da tante induzioni , che chiaramen- 
te fi fanno da voftri libri . E quand’ 
anche in realtà fotte due perfbne 
diverfe, per la buona intelligenza pe- 
rò, per la rara armonia vottra, con 
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cui andate uniti, per l’ eguale ' feien- 
za, c facondia di parlare, liete amen- 
due un folo mormoratore , c pubbli- 
co detrattore , e vi pollo adattare 
<juelle parole della Geneli, nel modo 
a voi competente : Erunt duo in Un- 
gua una. Quanto al Libro; L’Appen- 
dice può chiamarli il fecondo atto di 
quella Commedia , giacché voi , Sig. 
Romano, (così vi chiamerò per ef- 
fere ben intefo) nella vollra lettera 
fcritta in data dei 22. Dicembre an- 
no feorfo 1759. al Signor Marchefe 
Angelo Gabrielli vi dichiarate voler 
fare una rillampa dell’ Appendice 
medelima più corretta \ e più am- 
pliata con nuove Relazioni de’ Ge- 
iùiti, c quella farà poi il terzo at- 
to.. Vi mancheranno per totale com- 
pimento dell’opera i falti, ed i balli, 
i quali forfè dalla Giullizia Divina 

I vi potrebbero elTere fatti fare fui gu- 
llo moderno dell’Inghilterra. Quan- 

' to alla materia contenuta in quello 
; fecondo gran capo d’opera : confiflen- 
y do in ua aggiunta più precifa, e più 
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copiofa delle . prime detrazio' ni «con- 
tro della Religione dé’ PPi Gefui- 
ti , converrebbe , che io vi daf- 
{i una rifpofla: -piii lunga ^ t più 
prccifa della prima ; Ma non ef- 
icndo io oziofo 5 come dite elTe- 
re voi , e poi non volendo almen 
per ora affumeré quella fatica per 
una caufa di sì poco fàporc , • c gu- 
fto , e finalmente - non volendo rad- 
doppiare le ftampc voluminofe per 
far negozio fopra d’efTe a Voftfo efem- 
pio, così brevefnénte- in un fòlò ca- 
po vi dico il mio fentimento intor- 
no la voftra Appendice : E quantun- 
que tutto quello, che io ho afleri- 
10 riguardo al Libro delle Rifleffio- 
ni negli antecedenti capi, con mag- 
gior ragione li poda adattare a que- 
llo fecondo , nondimeno aggiungerò 
qualche cofa più chiara, e più con- 
vincente . 

Addimando adunque qual Ila il 
voftro argomento, ia l'ollanza del vo- 
lito libro;, il vollro alTunto ? Ma 
fenza cercarlo - dubbiofamente , voi 
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fteffo me lo infegnate nella detta vo- 
ftra lettera , in cui voi alficurate , 
che: J,Gefftiti dopo, ia morte dì Ign*- 
Zio hanno Jimprc , e poi fempre ricaki- 
trato alle bolle ^ ai Decreti , agli ordini 
della Santa Sede qualunque volta queJH 
toccavano la Compagnia^ e fi . apponevano 
alle fue majfimt . Que^o è il mio affun- 
to , quefia è la fofianza dell" xAppen- 
dice . ( Ut. cit. pag. ó. ) 

Per ovviare al lungo di fcorfo, come 
diceva , quivi' fono due cofe da met- 
terli in campo : Primieramente fe 
quello narrate nell’ Appendice , maf- 
lime per rapporto al detto . affunto 
lìa vero, o tutto vero ; Secondaria- 
mente fc fia plaufibile T aver ftam- 
pata queft’aggiunta di ulteriori noti- 
zie in ifvantaggio della Compagnia 
di Gesù. 

Quanto al primo capo: Siamo al 
Critico punto, di cui ancora inteft 
proteftare neirintroduziòne di quella 
mia lettera , cioè di non voler pren- 
dere alcun impegno di efaminare, e 
di confutare tutti per minuto quei 
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ràcconti , de quali vi gloriate cflTe- 
re veridico Storico . Che* importa fia- 
lio veri , o falfi tanti fatti , ovvero 
( per' fecondare il voftro fentimento) 
tante mancanze de’ Gefuiti ? Se fot'o 
veri ) faranno anche noti $ c piu d 
una fiata pubblicati', onde qual prò 
tornarli a ripetere, e ripubblicarli ? 
Ed infatti, a chi pretendete in oggb 
notificarli? A Portogallo? I Porto- 
ehefi ne fono informati prima, e me. 
Ilio di voi . Ai Romani ? Quefto è 
un volere aggiungere lume al giorno 
con picciola fiaccola, quando nel bel 
meriggio rifplende il Sole . M imma- 
gino pure,' clic i Romani di buon 
fenno, e li più informati delle cau- 
fe dl'noftra Religione Cattolica fi 
ridono dì quelle voftre propalazio- 
ni ; fi odono è vero, fi leggono, non 
per ricevere nuove notizie, non mai 
più udite , ma per ridere , come fi 
odono per divertirfi le Comrn^die , 
cento volte replicate • ne’ Teatri 4 
Non fi fanno già le queftioni intor- 
no lì Riti Cinefi , e Paraguaici , le 
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bolle ufeite, i decreti ftampatì,'e le 
vicende reguìte .traGefuiti, e^, la Cor- 
te Romana ? Adunque che* guftó*, 
che capriccio di, ripetere cofe', chp 
Roma andando dio tempo in r tempo 
moltiplicandoli nel pofteri non potrà 
giammai ignorare $ .Adunque per chi 
avete Campata la voftra appendice ? 
forfè, per illuminare le altre parti dei 
mondo ? Adunque il voftro meftiere 
è di far fapere, e di feoprire li guai 
altrui a chi non li la, ed a chi non li 
cerca: Medierò, per verità da oziofo, 
come ditcì d'elTere ^ ma ^dir vero da 
uomo maligno, perverfo , che odia 
il proflìmo, che perfeguita o per in- 
vidia, o per vendetta la Religione 
de’Gefuiti. E come nò? fe pon fof- 
fe per tali intrinfecj motivi, non vi 
reftringeredc folamente a- pajrlar ma- 
le de’Gefuiti, c farede vodro comu- 
ne efercizio trattare dell* ideda mi- 
fura altre .Religioni,, altre -Comuni* 
ta, contro delle quali non ‘jvl ' azzar- 
date movere parola ^ o . 
liete licuro qual buona forte foCe.per 
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accadervi , o fòlle perchè ficte con 
effe loro d’accord»- Aliprefentc tut- 
to v’è leerto dire, c fare contro de' 
Gefuiti , perchè 1' Eocliffe , accaduta 
loro in 'Portogallo • tiene il Mondo , 
ed i ftiedefimi Geruifi in fofpefo, c 
come accade in tempo di guerra ne" 
Paefi nemici aU’efercito combattente , 
che dandofi la libertà del Tacco, an- 
che contro la volontà de" Generali co- 
mandanti, fenzà pietà, e fenza rite- 
gno, tutto fi mette a ferro, e fuo- 
co : così vi date a credere , che ef- 
fendo ^accadute delle difgrazie a que" 
Gefuiti, di Portogallo, fia poi lecito 
a v6i per tutti gli altri Regni, e per 
tutte le altre Provincie ét apportare 
male fe non di ferro, e di fuoco , 
almeno di lingua in tutto il reftante 
della Religione in una maniera , di 
cui non trovarcte altro efempio a! 
mondo da che la Chiefa Cattolica 
fu da Oesd Criftb ftabilka ; Se • poi 
fono- falfe le niedefime voftre propa- 
lazioni, allora conofeerete, che non 
foioso, ed il 5ig. Marchefe Angelo 
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Gabrielli: di cui tanto vi querelate, 
ina il mondo tutto meritamente vi 
regala, del .nome d' Impoflore. E per 
verità , giacché dilli , la voftra 
compofizione eflere una bella Com- 
media, voi, avete appunto fu qualche 
radice vera formata la voftra opera 
con rintreccio di quegli, cpifodj, che 
la rendono verifimile. Lo fapcte an- 
cor voi, lo fanno, ìGeruiti, c meglio 
di tutti lo fa Roma, che alle vodre 
narrazioni ci fate delle grandi ag- 
giunte, ci mettete delle frange, ca- 
ricate dove potete alterate dpye, vi 
fembra non edere (coperto. In fomr 
ma alla furberia, e malizia non man- 
cano de’ ripieghi per edere, ma non 
comparire a. meno accorti un impo^ 
dorè. Ma fate quanto fa fuggerirvi 
la rabbia, ed il furore,, appellate pu- 
re tedimonj ancora viventi, fcritture 
da più facri . . archivi raccolte , ( fc 
non anzi furate Rifarete però fcmpre 
infofpetto della verità anzi per quan-^ 
te citazioni podìate voi fare,’-, vi ri-j 
mane il più bello ,..cioè .farle eono- 
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fcere per autentiche , mentre in og- 
gi è in tutta voftra libertà il da- 
re ad intendere quello , che vi 
piace . 

Quanto al fecondo capo, cioè fc 
fia plaufibile V avere ftampata queft* 
aggiunta ; conviene ritornare qui a 
ridire quello , che ■ fembrava ‘ edere 
terminato, mentre tutta la gloria, e 
ficurezza voftra del grande applau- 
fo, che vi promettete confifte in pre- 
tendere di aver detto il vero , rac- 
colto da Autori , da archivi-, da me- 
morie, dalla Sacra Congregazione de 
propaganda , ec. e non (i fente mai 
altra difefa, altra ragione, altra feu- 
fa dalla vodra bocca. Ma ditemi un 
poco per amor di Dio, che cofa pre- 
tendete con aderire in quefte materie, 
d'aver detto il Forfè d' avere 

cantata una cofa di Giudizia , una 
cofa facrofanta , una cofa di grande 
didinzione? Dice il vero' anche un 
papagallo ,‘ dice il vero un- buffone 
di corte , il ivero dice ancora una 
fpia ,• c‘ tal volta dice il vero un 
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ubriaco , uno ftolto , un mehtecato; 

E perchè pronunciano coftoro •. paro- 
le e propofiziòni vere , acquiftano 
pregio , ftima preflb di voi , e prcf- 
io degli altri ^ Rimangono con tutte 
le verità della loro bqcca tanto , e 
tanto le medefime perfone vili , dif- 
■pregievoli , miferabili , ed infelici 
come erano, e niuno fa cafo delle 
loro • verità . ' Così voi credete forfè 
acquiftare- un gran credito, accumu- 
larvi del merito, perchè penfate ave- 
re narrate tante verità de’ Gefuiti ? 

Ma per quanto fiano vere le voftre 
parole, non per quello fi toglie, che 
voi facciate la più indegna figu- 
ra in quello Mondo apprcffo tutti gli 
uomini , dico tutti ^ $ì tutti , e di- 
lìngannatevi e buoni, e cattivi., e 
Signori, e Plebei, e perfino preflb 
quelli , che vi applaudono , che vi 
' attizzano, che vi porgono mano , 
che vi • aiutano , c . vi . fpalleggiano Jn * 

Roma, e fuori di Róma. Elfi 1: Han- 
no, come Tuoi dirli alla macchia , 
oflervanó, e voi efpongono ai colpi, 

e fi 

I 

^ ' I 
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e fi- ridono della voftra fcempjaggi- 
ne , ammirano la voftr^ faccia infruni- 
ta,'.ed il vofira baldanzofo, animo ; 
-Voi andarete.per il Mondo incanto, 
tenuto, per una- lingua .fatiri(?a, 

Jedìca, per un cane 5-. ch^ /latra , e 
cerca mordere,, per una fiera :fyggit^ 
dal bofco, ricoverata in Roma.;» per 
Tendere upiu' fcandalola ^ al mondo , 
ed alle' Nazioni Eretiche, pjù^vergo- 
gnofa la voftra detrazione. E volcflc 
Dio, che non avefte voi -appalefato 
di ritrovarvi in Roma ,, quivi coni- 
poncndò , quivi forfè ftampando , 
certarriènte da» , quindi . pubblicando 1' 
infàmia di una -Religione, che. è, e 
farà fempre al^ pari d’ ogn' altra Tan- 
ta, e .profittevole. alla Chiefa .Catto- 
toUca . Imperocché ancor quefto fi 
deve vedere al mondo, che da Ro:: 
ma', da . uno . fteflb . Romano ,, come 
dite d’eftcre, 'da un Cattolico, e piac- 
cia a .Dio che r non fiate ancor . in 
profeflìone più' legato j c ftretto alla 
Chiela, .fi dia.occafione agli Eretici , \ 

di vilipetiderc:^ : e. .beffkrfu deIJa..Cbic- 
. fa 
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fa. Romana, de” Tuoi Cattolici, c de 
loro coftumi? Altra cofa fi è qiiefta, 
che quella di dire* c&rvi degli ef- 
ploratori d’ Eretici in tutte le Città 
dell’ Italia , e fpczialmente Ro- 
ma, ! quali fcrivono in Olanda,' iin 
Londra, le faccende dc’Papifti , “é dè* 
Romani, a -mettere in ridicolo la 
noftra Repubblica Eoclefì adica, 1 ed a 
riempiere jì foglj delle loro gazzette, 
c novelle. PofTono adeflo rifparmià- 
re gli Eretici quefte fpefe; e ritirare 
quelli loro emiffarj . Sono' meglio 
ferviti fenza loro inconìndo dai Cat- 
tolici noftri, e meglio le novclle'Ib- 
no accreditate . Che fcandalo non 
è quello ? In Roma li biafimano i 
Cattolici , e tra ' Cattolici quelli 
che fono un ornamento della fe- 
de , cioè perfone dillinte di pro- 
felfione piu llretta', e più Santa . 
Da Roma fi danno riprove le più 
ampie di que” libri , che • metto- 
no in derifione la fantità , dampati , 
c pubblicati dagr inglefi : Per Ro- 
ma li -vedono* le Commedie, tea- 

tra- 
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trali degli Eterodoffi rapprcfentafe 
forfè con maggior libertinaggio , e 
sfàcciattaggine col mezzo de' libri 
de’Jnoftri Cattolici , che con le di 
coloro fceniche rapprefentanze . E 
chi non vede , che V infamia del- 
la Religione de’ Gefuiti , cade fo- 
pra tutto il Criftianefimoj, e prin- 
cipalmente Topi a la Gerarchia Ec- 
clefiaftica ? Gli Eretici fi coprono , e 
fi difendono uno con l’altro, erutti 
a viva forza fi fpacciano per buoni , 
fi decantano per offervatori di lor 
ProfelTione ; 1 Cattolici all’ incontra- 
rio fi accufano, fi fvelano, s’infa- 
mano , e fanno credere una regola 
comune, e certa lo fparlare di tut- 
ti , effendovi tanti ^ Franconi , che 
mormorano fenza rìfèrbo , e fenza 
rimproveri . 

E voi, Sìg. Romano, oltre tutto 
quefto y. pofiibile , che una qualche 
fiata non gittiate lontano lo fguar- 
do, e non. miniateli male, che reca- 
te in altre pas’tì del mondo, in A- 
fia, in A&.ÌMi‘ed in America, do- 
ve 
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ve fono le Miflìoni non pur de* PP. 
Geruiti , ma de’ PP. Domenicani ^ 
Francefcani , e non pochi altri ^ . 
In quelle parti vi fono già da gran 
tempo poflcflbri gli Olandefi , -gii 
Inglefi 5 e tutto giorno da quefti 
fi fanno nuove conquide . E ne* 
luoghi, ne* quali fi trovano, e capi- 
tano quefti noftri avverfarj deridono 5 
maltrattano quanti Milfionarj vi fo- 
no di una, e delle altre Religioni , 
fcacciandoli dappertutto, perchè dall* 
Europa mal* impreflìonati de’ noftri 
Religiofi, comune credono a tutti il ' 
mal vivere, e la mala fede. Quindi 
ne viene, che voi volendo far male 
a’Gefuiti, a tutte le altre Religioni 
in Europa, c fuori certamente, non 
predate buon fervigio : chi legge , 
c fente il voftro libro, tira la con- 
feguenza , e conchiude in pregiudizio 
di tutte . 

Ella è forza il dover perfuaderfi , 
che voi fiate avvolto nelle grandi 
tenebre, e non vediate neppur uno 
di quefti mali, che anzi vi gloriate 

d’ave- 
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d’àveré compofto un libro- tutto prc- 
ziofb : 1 ìihri cos\ voi affermate 
nella citata Lettera ) $ libri 5 e fatti 
pubblici de* Gefuiii ^ fono i materiali , de 
quali è impaftata la midolla dell' %Appen- 
dice . Qpxde fono le pietre > Scelte ^ colle 
qrtali ho lavorato al mufaico il ritratto 
della Compagnia di Gesù . Gli altri fatta- 
relli galanti , gettati qua , e là dalla pen- 
na (tcondo le congiunture , non altro fo- 
no^ che contorni ,.e cbiarifeuri , i quali 
al quadro danno vezzo , e noti corpo • JM .1 
bèl bello. Si g. Scultore ^ e Pittore 
infieme, che non toccala voi di ac- 
creditare tjuefta manifattura; V avete 
efpoffa al pubblicò, deve effere of- 
fervacia, ed efaminata da periti, fra 
quali intrudendomi ancor io, febbe- 
ne non fia tale, vi rapportarò fedel- 
mente il giudizio i che hanno forma- 
to quanti ho udito fu di tal mate- 
ria difeorrere. Sapete adunque cola 
del pari tutti affenriano!^ Che non 
avete comporto un quadro al mufai- 
co, ma b^nsì formato un magazzino 
ripieno di pefantilTime pietre da ma- 

ci- 
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ciiia, ^uali fèfcondO il dettino di 
Gesù CHfto nel 'iuo' Evangelio deb-, 
bohli apj>ehde!‘é tutte al -voftro col- 
lo per ettete vói . fommer fo nel più 
profóndo del nialre. 

Ofà vengo alla óondufione ancor 
di quello capo , Sig. Romano y e vi 
cforto impiegare qualche fpaiio del 
voftro otìo in riflettere a motivi , 
che vi addulfl per farvi conofcere il 
grande inconveniente , il qual nafcc 
dalla voftra appendice ; T inutilità di 
detto libro 5 Tingiuftiiia , la fallita 
de’voftri racconti , lo fcandàlo in a- 
Verli pubblicati , il peccato -, di cui 
vi liete fatto rèo , i càftighi che vi 
tirate addolTo , ed i quali un giorno , 
o r altro verranno purtroppo a ren- 
dervi il dovuto premio dèli' ìnfana 
Voftra fatica; quelli motivi vi dovreb- 
bero pur penetrare nell’ animo, e fa- 
cendo ufo della ragione ridurvi a pen- 
timento dì ciò, ch'avete fatto, c ri- 
folvère di terminare Una volta la 
guerra , mófla a’Gefulti , anzi non vi 
vergognate di mancare alla parola , 

da- 
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data al. Sig. Marcbefe Gabrielli , qua- 
le minacciate di ripubblicare la (lam- 
pa di. quella vollra appendice con le 
aggiunte di nuovi fatti de’ Gefuiti , 
c degli errori dello ftedo Cavaliere*, 
•perocché il mondo allora, onon par- 
lerà più di voi , o giudicherà , che 
hate entrato in fenno . Se non che 
io getto forfè le parole al vento: Voi 
vi manterrete oftinato : già m’accor- 
go, che voi avete oppur fingete ave- 
re poca paura, vi fate beffe dì me , 
e del mio libro ; e quindi metterete 
in ridicolo, c canzone le mie riflef- 
fioni , e quella prefente lettera, co- 
me fate di certi Parrochi , c Sacer- 
doti di Roma , i quali hanno decla- 
mato contro il libro delle rifiellìoni. 
Ma io vi avvertifeo , che badiate be- 
ne a fatti vollri , che fe volete feri- 
vere , e rifpondere alla mia lettera , 
prendiate le mifure giulle , c quan- 
do io nelle dottrine , e nelle mate- 
rie teologiche abbia fcritto men be- 
ne , e quando mi folfe accaduto sba- 
glio in materia di verità , fono con- 

ten- 
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tento mi rinfacciate , e no;ii avrò dif- 
ficoltà di rimettermi in tutto quel- 
lo! che cffer può equo, e giufto. Che 
fe mai .volcltc prendervi il diverti- 
mento: di attaccare me< in altre cofe, 
e volefte ufcire maggiormente in 
isfoghi. contro de* PP.' Gefuiti , voi 
ridurrete le cofe all’ eftremo ; avve- 
gnaché* vi racconto quella ftoriella , 

' di frefco accaduta in quella mia pa- 
tria . Un certo Religiofo di qualche 
diUinto carattere , e pollo in ofHzio 
decorofo , volendoli prendere fallidio 
degl* interellì di certi Ebrei contro 
un Cavaliere cofpicuo per nafcita,'e 
per onoratezza , il Cavaliere olfelb 
della procedura dì taf Religiofo, gli 
mandò a fare in termini precifi la 
feguente minacciofa bravata , che non 
aveva bifogno di ' economi * della . fua 
forta intorno a fuoi intercfli, che ba- 
dalTc al fuo offiziò , nè s* impacciafr 
fe in quello , che- non gli appattier 
ne',' è che palefcmentc è contrario 
al fuo carattere , altrimenti non fa- 
rebbe fiato alla pazienza , alla quale dft^ 

L ra~ 


pigitized by Google 


i5i Lt Ree Qualità 

rana i PT^'- Ge/uiti , dalU lui ìingUM 
unto male trattati : Ma che avrebbe 
parlato, ed in maniera di farli in- 
tendere più , di quello potefle im- 
maginarfi. Lo (lelTo fencimento feri- 
vo a voi, Sig. Romano, ed al vo- 
flro compagno Portogh^'lc ( fe que- 
fU non è identificato con voi , ) cioè 
che non ifiarò io alla pazienza , a cui 
fianno inverfo di voi i PP. Gefui- 
ti , ma parlerò con diverfo tuono , 
da quello fin qui ho praticato . Io 
pretendo con la prelènte lettera fal- 
tare , a modo di dire , il fofib , e non 
impegnarmi fennon fe in quella co- 
fa, la quale può fembrare al mondo 
faggio, giufta, c ragionevole', aven- 
do voluto a bella polla dilfimulare 
delle cofe rimarcabili, che tengo in 
animo. Se mi fono mello' all’ impe- 
gno prefente, vi Aarò a guerra fini- 
ta, ed ho petto di refillere, e con- 
traddire a quanti libelli potete met^ 
ter fuori, come fi è già fparfa la vo- 
ce, che un altro libro infame, peg- 
giore de’ vollri due intitolato ; T uba 
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Magnai fia frappoco per itìoltiplicam 
le ingiurie, c le fcellerate mormora- 
trioni. Io tengo in pronto tali j e tan- 
te cofe da fare inorridire il mondo * 
Già ibno informato de* Perfccutori 
moderni contro de’Gefoiti. M*è no- 
to il luogo, ove principalmente ftail 
male ^ il qual luogo non è al certo il 
Portogallo, eflendo i Portoghefi una 
Nazione difereta, docile, e placabi- 
le, ^ incapace di commettere nere azio- 
ni, ed ufeire da limiti della dìfere- 
zione « Sono appieno certi fìcato de* 
garbugli 9 cabale , bricconerie , e tra- 
dimenti ftati macchinati , e che tutt* 
ora bollono, e s* ingrolTano più che 
in ogn* altro luogo fotto di quel Ge- 
lo , ove abitate per giugnere a ter- 
mine di fcreditare affatto la da< voi 
' odiata Religione de* Gefuiti , acciò 
non iìa dalla Corte Romana protet- 
ta, e foftenuta in tante contraddizio- 
ni , alle quali è) coftretta ÌToggiacere 
per pura malevolenza , ed invìdia , 
onde per voftro contegno v’avvifo , 
che dandod il calò fopradetto, feo- 
V ; , La 'pri- 
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prirò voi j quanti^ focj , e cotnpagni 
avete 5 'li voftri protettori, le voftrc 
furberie, le voftre iniquità, la- vita , 
coftumi, e miracoli,' e quanto male 
Ila nafeofto. Sarete caiifa, che ver- 
ranno alla luce fatti 'orribili , infa- 
mi, {candalofiirimi ', non 'della Reli- 
gione de’Gcfuiti ; ma G'intendia- 

mo. Non mancano delle (lorie in- 
tiere, le quali preponderano anche 
di troppo alle ftorie voftre de*' Riti 
Cinefi , e Malabarici ; • ed il Cielo 
tenga lontano ^uefto di fordine , - per- 
chè ft attaccherà un fuoco , il. quale 
per dirvelà giufta non terminerà nè 
così prcfto, nè così bene; e le' cen- 
tinaia , e le 'migliaia di Perfonc pre- 
vedono ^ e dicono efprcflamente j che 
queftà facenda non vuol andare a 
terminate moho placidamente. Non 
può ftare la cofa in quefto bivio, è 
iunga pezla,''Che fi va tentando -il 
vefpàjo. V 11 Mondo è ammorbato 
di quell" infoiente’ procedura di^fpar- 
gere ' libelli • uno dietro l’ alttd infa- 
matori . Converrà $ che un giorno 
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fìafca qualche ftravagan|:< difurdine 
e che fi venga a tjmedj Violenti j o 
che Iddio vi metta la fua p»rpVv|- 
da mano coti farvi tutti precipitare à 
tetra come tante querele percoiTe da 
fulmini j dovendoli pur Una Vòlta Ve- 
rifieare (opra di Voi 5 e de’ voliti fo- 
ci quella terribile maledizione j che 
da Gesù Crifto fu feritra nell’ Evan- 
gelio : ( i*. MaH* càp, 18. ) Vae UH pét 
queni fcàndàlum vinit, frattanto io 
grazie a Dio' non fono in cafo di 
temere nè voi 3 nè altri voftri pari * 
Se avete lingua 3 e penna Voi 3 ed 
i Voftri foci / dovete petfuadetvi 3 
che vi farà data rifpofta3 e da quel- 
la parte, di cui hon Vi farete mai 
fógnafo * 'Confido,* che fe il Erofcta 
fLeale ftimava lecito, giufto , e Tan- 
to il perfeguifàrè un Segreto 
' traitore Detrabehtem fecreth proxittjo fuò^ 
hunc petfequebàr , ( Salmo ,loo. ) più 
lecitamente li potranno perfeguitàre 
fino alf ultimo della vita pubblici ,3 
notori , e fcandalolilfimi mormorato- 
ti, affine di levare affatto, ò' mi- 

L 3 no- 
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notare almeno quefto pcflimo coftu- 
me di dare alle ftampe libelli infa- 
matorj. 


Mantova primo Marzo 1750. 


IL FINE. 



GINO BÒTTA GRIFFI. 

Venghiamo pregati, dal Sig. xAntonìo Zat^ 
ta , ai quale è commeffa la vendita di 
quelli Opufcoli^ d' injer irci il Catalogo de* 
Juoi Libri , alle di cui ifianze noi ade- 
rendo^ lo efpongbiamo qui appreso, 

. I 
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CATALOGO 

DE* LIBRI LATINI, ED ITALIANI 

Vfcift dalle Stampe di Antonio Zatta , 
col loro giulìo corrente prezzo, 
Venezia lj6o. 


S Cregorii Nazianzeni Opera, Latine, interprete Tac. 

▲ Bilho, cum Varior. Commentariis . Qiiibus infupcr 
acced. qaamplurima a Tollio & Miiratono ex vetuftifi» 
Codd. collega <c notii illuftrata . fol. Tom. , , 

1711- Lire 6 t- 

S* Dtonyfii Areopagitac Opera omnia, Grzce & Latine , 
Commentariis tìc Adnocationibut illuiirata a F. Corde* 
rio<* quibus faperadditz funi in hac- editione Oiflxrta* 
tienei przviz , variantet Le^iiones , alizque Accefllo. 
net pocillìmum ad rem facieoces . foi. Tom. a. 

njr* L. 7j: 

• ••4 Idem Opus impreifum Ciana plufquam optima A 
maxima, acque, ut ajunt , Imperiali , cum ampliilìmit 
marginibui; cujut unicum extat exemplar. L. joo: 

S. Clementii Alexandrini Opera omnia , Grzce & Lati- 
ne , recognica & illuftrata a foan. Poterò: Quibus in- 
fuper adjefta funt in hac edicione Fragmenta aliqua ex , 
Fabricio, ac Vita S. Patria, Monumentit przftanciiTi- 
mit exarata, fol. Tom. a. 1777 L. 80: 

Idem Opus Charta magna. L. 90: 

Idem Opus imprelTum Charta maxima, 7cl Imperia, 
li ut fupra, cujut unicum extat Exemplar. L. joo: 
Sacrorum Conciliorum nova A ampliilìma Collegio , in 
qua przter ea, quz in przcedenti Labbeana in lucem 
edita fuere, ea infuper omnia fuit locit difpofìta exhi- 
bentur, quz P. Manli in fex Voluminibut Supplemen' 
torum Lucz nuper evulgavic . Editto novillìma, ab eo- 
dem P. Manli, aliifque erudicift. Viris curata, ad MSS> 
Codd. Vatican. Lncenf. aliofque recenllta A perfeAa , 
Nocifque A Diftertationtb. quamplurimìt nunc primum 
locupletata. In fol, 1779. 
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Trttium nitidum Tomi Trini j 11. & 111. prt Sabfcri- 
ptoribut’, parai* pecunia. L. jo; 

Tranumerati» pr» /K T»m$. . f . -L. 30: 

Sunna ]L- no: 

Fr, Jofephi Antonii Ferrari Ordini» Minorum ConVentua- 
Jium Thtfh^ia ScbolaJ}ic»~CTÌticO'HlJioric0-Dogmatica % .Ad 
Mtatem SubtìliJJìni Magijìri y Cr Do fi tris Marlani''Joa*' 
uit Dunfii Scoti. Tomus I. Complettcns Dijfenarionem 
Trofmialem y De Theologia ueceffitatt y eju/dem<)ur Trìncio 
pii! , (3’ TraDatus de Dea in Je y ejufyue Terfeflionibus y 
De hfione Dei y O* de Deo Intelligente y (sf Folepte . in 
4. 17 £o< F* 

Huic opportuno tempore Tomus alter accedec , qui qu 2 > 
llioues omnes Critico-Hiftoricas ad Divlnam Praede- 
Ainationem , Se Divina; Gracia: Auxilia pertinentes di* 
ftinAius exponet , tum Se TraAatus, De Deo Providen. ^ 
te y Pratdeftinante , ac Reprobante , Se de Sacrofanto 
Trinitatis Myfterio , Atque ita deinceps reliqua prò- 
dibunt . 

Tabuiz Vihftonianz cOnfpeiVut , cum Theorentatihus ex 
AAronomia feleAioribus , addito rcheinate zneo in S. 
charta vulgo Imperiali iis9> D 41 

■Weitenaver, P. Ignatij Soc. Jefu, Lexicon Biblicum , in 
quo explicantur Vulgatz Vocabula , & Phrafuquzcunque 
propeer Linguz Hebraicz Grzcxque peregrinità tem 
injicere moram legenti poflunc . Ad ufum eorum om« 
nium , qui abfque magnorum voluminum ambagibus 
Divinz Scripturz Textum Se Contextuin iiitelligere , se 
verbum Dei folide populo proponete defiderant . Acce- 
duut Summaria Capitum omnium toclus Codicis Divi- 
ni , Editio prima Veneta multo corre^ior > Se cmen- 
datior 8. 1760. L> 4: 

Upiani y Didyni) De Matrimonio Jut tuoi Naturz, tum 
Canonicum , quorum hoc ex; ilio , Scientiz in modum 
nediitur , aique elficitur. in 4. ». Voi. 1760. L. 7; 
Stephani (Pauli J. U.D.Sacr. Theol. Prole Aòris) De fupre- 
mO'Dogmaticis Epifeoporum Judiciis Sandiz Sedia Apo- 
Aolicz auc^oritate opportune muniendia Tlienlogico-Ca- 
iionica DiA'ertatio . Editio fecunda. in 4*1760. L. 4: 
Calendario Polironiano del duodecimo Secolo, illuArato 
da un Socio Colomhajo. In 8. 1719. L. i: 

Gordon, Gramatica Geografica, ovvero Analiii efatta, e 
h lieve della moderna Geografìa, cbn Figure in rame 

£di. > 
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Edizione II-. Veneta- riiotl-ettaj' cd •ccrerdnt* ia 8, 

1760. ) ' ' ' • L. 3;ia 

Vita d’Arlotto Maìnardi Piovano di S. Grefci aMaciuo- 
ii, del Signor Donaenico Maria Manni', e da lui in 
quefta terza edizione corretta ^ ed accrefoiuta > Giunto, 
vi uni Canto d’incerto Autore, in lode della f>azzia dì 
Bettina Veneziana, con i! fuo. Ritratto in Rame in 8. 
1760. L. t:io 

Il Vizio fgridato, col prcferrativo della folirudine della 
Villa: ottave Rime, con un’aggiunta fulla vera Nobil- 
tà . in 8. i7fjr. L- t: 

Bonomo (Giambat.) Il buon Governo dell’ Anime, pro. 
pollo ntafTimamcnte a’ Farrochi , e Confeflòri . in 8. 
X7 s6 . L- 3: 

Zampi (Fel. Mar. Carmel. ) Parafrafì de’ Treni di Gere- 
mia tradotti in vcrli volgari;, con annotazioni . In 4. 
t7fS. 1> t:io 

Nuovo Manuale, 0 fìa illruzlene pratica fopra la Regola, 
e Colhtugioui dell’Ordine de’M. Convent. di S. Fran- 
cefeo, in 8. i7j8. « L. 3: 

Barbaro ( Antonio Tom. ) Efpolìzione delle Litanie delift 
B. V. Maria, in tz. 1739. L. 3: 

Volgarizzamento del Lit>ro di S- Bernardo delia Con^- 
derazione, mandato ad Eugenio III. ed ora tradotto in 
lingua Italiana, in 8. 1739. - * L. 2: 

Ritiro di dieci giorni fopra i principali doveri de’i Reli- 
gioii dell’uno e l’altro felTo, con una Parafrali fopra 
la Profa dello Spirito Santo , Opera di un Sacerdote 
Benedittino della Congreg. di S. Mauro , tratlatata 
dalla Lingua Francefe nella Italiana in 8. 1739. L- 1:20 
Preghiere divote, e profittevoli ad Ogni CrilHano, per 
vivere fotto il patrocinio del Cielo; aggiuntavi una breve 
Novena pel SS. Natale in 8. 1739. L. :io 

Le Rime del Petrarca co'Comenti del Caftelvetro , con 
200. e pih ligure in rame, allufìve a tutta 1 ’ Opera, e 
con varie altre aggiunte che molto illuHrano quella 
edizione in 4. Tomi 2. 1738. Carta grande L. 30: 
... detto in Carta migliore L. 33: 

... detto in Carta Aragrande, con ampli margini. L. 70: 
Dante Alighieri la Divina Commedia, e le altre fue 
Opere, colle annotazioni del P. Venturi , e di Gio:An. 
tonto Volpi: edizione novilTima adornata di 40». e pià 
Agure in rame, alluAve a tutta l’Opera; ed aCcrefeiu- 
la della faa JUttiMrchU , e di varie cofe inedite, come 

pu- 
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^ure ài aita aiiOfa Vita di Daate, con alcune Lettere^ 
Apolotie» cd llluftrazioni di moderni Scrittori, in 4. 


Tomi f. tjt 9 ‘ ' L-tóu: 

— . detto in Cute migliore* L-i7«: 

detto in Carta ftragrandecon ampli margini .L,->8r: 

detto in Cana Finiifìma, ftl C»fit r L-ixo: 

detto in Carta Imperiale a ofo d’ Olanda, con am» 

pii margini, una /«/ Capi*. L-rxo: 


jt qutft' Optr» paffona mnirfi mncarM It ftgmtntit tit 't 
Giudizio degli Antichi Poeti fopra la moderna Cenfuradi 
Dance, attribuita ingiuflamente a Virgilio, ovvero Sag- 
gio di Critica, Poema Inglcfe del Pope , fatto Italiani 
dal Co: Gozzi , con figure in rame allufìve agli argo- 
menti della Critica, in 4 I7|S. L. i: 

Farete fopra il Poemetto del P. Bettinelli G. intitolar» 
le Raccolte, colla Rifpofta ec. in 4. tyst- L. a: 
Dantii Aligherii Monarchia, ftarfhn venditHt « tot» 
•pere, in 4. Fig. L. 

• Profe e Rime Liriche edite, ed inedite in 4. Fig. 
Si vendan» mnebe ftpmratt dall» Cammtdi» . L- ts- 

Dante Alighieri , U fua Divina ComnKcHa , e tutte lO 
altre fue Opere novellamente arricchite"^ (oltre il Com- 
mento del P. Pompeo Venturi, e del Sig. Doti. Giair- 
aantonio Volpi) di copiofe illufirazioni del P. Gian- 
Lorenzo Berti, del Co: Rofa Morando, e d’ altri ri- 
nomati Scrittori Edizione compita , col Ritratto delF 
Autore in rame, in S. grande voi. 7 174». L* 04: 

«- Si vtndana »»tbe ftpar»ta d*lP Optr» di D»ntt . 

Tutte le Figure in Rame in numero di xfx. tra grandi e 
picciole, che fervirono per ornamento di detta edizio- 
ne, flampate in Fogli num. jj. diftrihuìte però in mo- 
do che cadaun Foglio contiene quattro Figure, cioè due 
Figure grandi de’ Canti di Dante; ed altre due Figure 
picciole , che loro corrifpondono , in cui fono gli . Ar- 
gomenti in verfi, da’ quali vengono fpiegate; e quelle 
aggiuflate ancora in piccioli quadri , fcrvir pofTono d* 
adornamento per gabinetti. L. jti 

• Dette miniate di varj colori. L- io: 

Trattato fopra la coltivazione delle Vici , del modo di 

fare i Vini e di governarli, tradotto dal Francefe del 
Sig. Bidet in 8. Fig- t7tp. L. atto 

Lettera di Giufeppe Valeriane Cav. Vannetti , fcritta al 
Sig. Gio: Pietre Moneta Fiorentino, Podeftà di Rov«- 
redo, intorno alla Vita di Dante in 4. L- >:>• 

Mc- 
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Memorie per fervirc alla Storia della Vita di Federigo 
III.' Re di PrufTìa in 4. L. 4: 

Gaetti (Geminiano; Il Giovane Iftruito ne’ Degni» Catto, 
telici, [nella ferirò della Religione CriRiaaa j c fua 
MoTéilf, con i Principi della Gt ««rafia ^ della Sto- 
ria , della Filtfofia , e oiponomia , e colla fpiegazione 
della Ttologia de’ Pagani . L. a»: 

Manui, Domenico Maria, Veglie piacevoli, ovvero Vi- 
ce de’ più Bizzarri, e Giocondi Uomini Tofeani le 
' quali polTono fervirc di trattenimento . in S. Voi. 4. 

1 7<0. ^ 

L’Efter Tragedia in S. tytf. L ***o 

11 Tradimento feoperto nelle Converfazioni , Operetta del 
Sacerdote Giamb. Bonomo, jjfi, J— _ 

Algarotti, Co; Fiancefco , Lettere in Verfi a Edizione 
noviflìma ricorretta , ed accrefeiuta dall’Autore, in la. 
tfs9‘ 

detta Lettere Militari, in 9. 1774. L. a» 

Bcnetti, Santo, L’Accorto Factor di Villa, o fìa 

vazioni per il governo della Campagna con la mani^ 
ta, di coltivare gli Alberi da Frutto, ed altre utili ag- 
giunte. in 8' 1774. !.• 

Avventure di Lillo Cagnolo Bolognefe : Opera dilettevo- 
le, c Critica, tradotta dall’ Inglefe . in t.nto.h- in* 
Diotalevi, P.AIeflandro della Compagnia di Gesù, Stimo- 
li alla vera Divozione, in 1*. L. i:«« 

. - - Detto Idea d’ un vero Penitente, o fia Spiegazione 
del Salmo Miftrtrt ec. in 12. L. 'i: 

Teodori, D.Giuftiniano Pontefìena , Lettere erudite intor- 
no a ciò , che deve faperlì , e praticarli dagli Ecclefìa- 
ftici . in 8. voi. 2. 1774. L. *:«• 

L’ Innocenza Vendicata , ovvero Difefa della Vita inte- 
riore del Vener. D. Giovanni di Palafox , Vefeovo d ’ 
Angelopoli ec. contro la Critica de’ PP. Bollandifti , 
ec. in 8. 1774. L. *:«• 

Coftantini , Avvocato Giufeppc Antonio , II Difìnganno 
dei Grandi, e d’altre perfone qualificate incorno ai lo- 
ro doveri, efpofti gii a fola propria iftruzione, dal fu 
Sua Altezza Monf. il Principe D. Armando di Contar 
del Sangue Reale di Francia, tradotti in Italiano.' e 
oomentati fui gufto delle Lettere Critiche, in 8. voi. 
». 1780. ' L. 4* 
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CliigBoIi (R..P. Nirolai A^giiftini) £z«r|citatione& ad Da- 
bielen) Frophetam in 4. L. 

Mafeuin MazzucheilUnum $ feu Kumirnlata Vironim do^ 
Orina przftantium , quz apud loi Mariam Comitctrt 
Mazzuehellunl Brixii » fervantur, a Pecro Antonio d< 
Comicibus GaecaniaBrixiano Ptesbycero j & Patritio Ro. 
mano £dita acque illuftrata . Accedlt indeVerlìo Italica 
Audio Equitis Colimi Mei elaborata 1 Conllac hoc pere- 
Icgans ac futnpcuofum tioo. circicei- Numilhiatibua ; 
totidemque Emblcmatiboi ex adverfo tefpondencibus ; 
neenon Czlataris t4«ó> circicer Tabulifque tkneis aooi 
finalibut 1)0. circitet^ « Fol. a. Voi. L. 

CLEMENTE XIILRezaonicoDecir. Sacr. Rot. Rord. 

fol. j. Voi. «>66. L. 

Sianda^ Lexicon Polemicum 4 > Voi. ìt 6 o. L. 

Fieuxy, Claudii^ Inftuucionet Jurit Eccleliallici cum no* 
tic £»h0mtrif Edicio quarta 17(0. in 4. y»Mta txtmpìa^ 

Liffd . ' L. 

• *-- Difciplina Populi Dei in novo ’Feftamentd exScria 

ptOHbut Sacriti & PrOphanis collega , curante R. P. 
Frandfco Antonio Zaccaria Soclefu^ Bibliotllecz Eden* 
EPrzfeOo. iì 6 é. . L. , 

Auguftz Venetiarum Eafilicz Ì)ivo Marco Evaagelidz ) 
Urbit, ac Doatioii' Patrono nuncupacz 5 accurata per 
partei fìngulai defcripcie^ in qua uagnidci .AdilìdiBa. 

■ fitf Se ProfpeOut otnnti abAntonio Vicentino delinea* 

- ti f atque zneit rchefflatibus ainplilTìmit exarati propo- 
nuntur, atque ezplicantur . fol. Charta maxima vulgd 
Imperiali fub przib.' . Lj 

Berti ^ P. Io.- Laurentii, t)i{Tertatio.nes Hidoricz, quibuC 
Chridiana Accula illadramur . fol. voi. à. i76e.L. 

Arìodo Mefs. Lodovico ^ L’Orlando Futiofo j novellamen* 
teridampato falla maniera della Commedia di Dante ^ 
c adornato di nuovi Argomenti, c di Figure in ramò 
corrifpondenti all’Idea dei Canti in 4. grande voi. a. 
tjSo. L. 

Diotallevi f P. Aledandro delia Compagnia di Getii f 
Tutte le Tue Opere Spirituali , e Morali'. Edizione cor* 
etta, ed accrefciuta; in rii voì. >. L. 

• •** Detto Condderazìonl Morale fopra la Beneficenza di 

Dio. in ta* L. t.id 

Det* 
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